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La seduta comincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana del 24 
luglio 1978. 

( E  approvato). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissio- 
ni in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

CASTELLINA LUCIANA ed altri: << Dispo- 
nibilità di strutture e servizi pubblici per 
lo svolgimento del diritto previsto dall’ar- 
ticolo 49 della Costituzione a favore di 
partiti e formazioni politiche )> (2243) (con 
parere della V Commissione); 

GARGANI GIUSEPPE: << Disciplina del 
trattamento economico dei magistrati or- 
dinari e militari, dei magistrati del Consi- 
glio di Stato, della Corte dei conti e dei 
tribunali amministrativi e degli awocati e 
procuratori dello Stato B (2252) (con pa- 
rere della IV e della V Commissione); 

111 Commissione (Esteri): 

G Ratifica ed esecuzione dell’accordo 
sul traffico aereo tra la Repubblica italia- 
na e la Republica federale di Germania 
con scambio di note, firmato a Roma il 
28 gennaio 1977 1) (2223) (con parere del- 
la IV, della VI e della X I I I  Commis- 
sione); 

IV Commissione (Giustizia) : 

ZANONE ed altri : << Rivalutazione dei ce  
spiti attivi dei bilanci delle imprese m 
(2279) (con parere della VI Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

LABRIOLA ed altri: << Norme sul trasfe- 
rimento al comune di Pisa dell’area de- 
maniale ’’ La Cittadella ’’ in Pisa B (2273) 
(con parere della 11 Commissione); 

SANTUZ ed altri: << Sgravi contributivi 
a favore dei lavoratori dipendenti da 
aziende del Friuli-Venezia Giulia operanti 
nelle zone terremotate )> (2274) (con pa- 
rere della I ,  della V e della X I I I  Commis- 
sione); 

VII Commissione (Difesa) : 

ACCAME ed altri: << Limitazione per il 
passaggio di alti ufficiali delle forze ar- 
mate nella industria degli armamenti )) 
(2275) (con parere della I e della X I I  
Commissione) ; 

VIII Commissione (Istruzione): 

Cocco MARIA ed altri: << Scioglimento 
dello ESMAS (Ente scuole materne sar- 
de) D (2259) (con parere della I ,  della V 
e della VI Commissione); 

X Commissione (Trasporti): 

<< Disciplina dei servizi non di linea, 
del taxi aereo, del lavoro aereo e delle 
scuole di pilotaggio B (2290) (con ’ ‘parere 
della I ,  della IV e della X I I I  Commis- 
sione); 

X I I I  Commissione (Lavoro): 

<< Riordinamento della prosecuzione vo- 
.ontaria dell’assicurazione obbligatoria per 
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l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti )) 

(2294) (con parere della V e della VI 
Commissione). 

Annunzio della presentazione della relazio- 
ne conclusiva di una Commissione par- 
lamentare d’inchiesta. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione parlamentare di inchiesta sulla 
fuga di sostanze tossiche awenuta il 10 
luglio 1976 nello stabilimento ICMESA e 
sui rischi potenziali per la salute e per 
l’ambiente derivanti da attività industriali 
ha presentato, entro il termine fissato con 
-la legge 24 gennaio 1978, n. 12, la rela- 
zione conclusiva dei suoi lavori. (doc. 
XXIII, n. 6). 

Questo documento sarà stampato e 
distribuito. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI11 
Commissione (Istruzione) nella riunione di 
ieri, 25 luglio 1978, in sede legislativa, ha 
approvato la seguente proposta di legge: 

Senatori SPADOLINI ed altri: (( Conces- 
sione di un contributo annuo a favore 
della fondazione ”Luigi Einaudi ” di To- 
rino (approvato dalla VZZ Commissione 
del Senato) )) (1653). 

Comunicazione di una nomina ministeriale 
ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 ministro del tesoro, 
.a’ termini dell’articolo 9 della legge 24 
gennaio 1978, n. 14, ha dato comunicazio- 
ne della nomina del signor Luigi ‘Milozzi 
a membro del consiglio di amministrazio- 
ne dell’Istituto poligrafico dello Stato. 

Questa comunicazione è stata trasmes- 
sa alla VI Commissione (Finanze e teso- 
ro). 

. Per un richiamo al regolamento. 

TREMAGLIA. Chiedo di parlare per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TREMAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, prendo la parola per un ri- 
chiamo al regolamento, ai sensi degli arti- 
coli 41, 27 e 8 del nostro regolamento. 
La materia che oggi intendo trattare con- 
cerne i progetti di legge nn. 792, 33, 711 
e 1037, che erano pervenuti all’esame del- 
l’Assemblea ai sensi del quarto comma 
dell’articolo 81 del regolamento, erano 
poi stati successivamente dalla stessa As- 
semblea rinviati in Commissione, e sono 
ancora pendenti all’esame della Commis- 
sione affari costituzionali. 

A questo punto, noi riteniamo che vi 
siano state violazioni del regolamento, an- 
che perché la materia si presta ad un 
discorso certamente non solo e non tanto 
formale o formalistico, quanto di sostan- 
za. I progetti di legge che ho indicato 
si riferiscono all’esercizio del voto per gli 
italiani all’estero, e sono stati presentati 
da varie parti politiche; mentre l’ultimo 
pi-ogetto concerne il divieto della cancel- 
lazione di cittadini italiani dalle liste 
elettorali.. 

Non entrerò nel merito di questi pro- 
getti di legge, ma devo ricordare quanto 
è awenuto, al di là della contestazione 
formale che faccio oggi. Quei progetti di 
legge, signor Presidente, come ella ben 
sa, attengono ad una vicenda assai lon- 
tana ed assai importante, per cui quando 
noi oggi parliamo di regolamento disat- 
.teso, poniamo un problema gravissimo. E 
infatti grave il tentativo ancora in atto 
di insabbiamento, di fronte a sacrosanti 
diritti che. sono stati per troppi anni mi- 
sconosciuti. 

Dopo ventidue anni - questa è la gran- 
de vittoria degli insabbiatori -, unico 
esempio nei parlamenti di tutto il mondo, 
quei progetti di legge vennero in Assem- 
blea. I1 primo pxogetto, lo ricordo ancora 
una volta, era dell’ottobre 1955: era sta- 
to presentato dal nostro gruppo politico 



Atti Parlamentari - 20219 - Camera dei Devutati 
/, 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1978 

e il Parlamento non riuscì mai a discu- 
terlo, quasi che non ci si ricordasse che 
era materia che interessava più di 5 mi- 
lioni di cittadini italiani. Tutti sono bra- 
vi a ricordarli in certe occasioni, tutti ne 
ricordano i sacrifici, tutti ricordano la 
Costituzione, dall’articolo 3 all’articoIo 48, 
che stabilisce che nessuna limitazione può 
esservi per quanto riguarda diritti di que- 
sta specie: il diritto di voto è - u n -  dovere 
civico, i l ’  diritto di voto non può essere 
limitato se non per incapacità civile o 
per effetto di sentenza penale irrevocabi- 
le o nei casi di indegnith morale indicati 
nella legge. Finalmente, lo scorso anno 
(ecco, ne celebriamo addirittura l’anniver- 
sario, il che sarebbe ridico1,o se non fosse 
qualcosa d’altro, di drammatico) il 22 lu- 
glio 1977 arrivarono in Assemblea questi 
progetti di legge. E allora, con la nostra 
opposizione, la Camera, dopo aver senti- 
to il relatore onorevole Bassetti e altri 
presentatori di questi progetti di legge, 
li - rinviò in Commissione. 

Ricordo, perché devo segnalare soprat- 
tutto lo spirito di quella discussione, che 
il . relatore, onorevole Bassetti, concluse 
(leggo il resoconto stenografico di allora) : 
(( Concludo la mia relazione chiedendo il 
rinvio in. Commissione delle proposte di 
legge i;l esame con la sottolineatura po- 
litica che deve trattarsi di rinvio alla 
Commissione con la chiara investitura a 
risolvere rapidamente e- in modo tecnica- 
mente adeguato un problema sul quale 
preme non soltanto la opinione pubblica 
nazionale, ma , anche quella d’egli italiani 
residenti all’estero, nonché - oserei dire 
i quella di altre’ comunità che ci guar- 
dano,. Questa è una conclusione non del 
nostro gruppo politico, ma dell’onorevole 
Bassetti. 

Ed ancora l’onorevole Armella della 
democrazia cristiana concludeva dicendo : 
(( Lasciamo alla valutazione dell’Assemblea 
l’opportunità di rinviare tali proposte di 
legge alla 1-Commissione o di trovare al- 
tri mezzi perché al più presto si arrivi 
ad un voto. È importante però che a que- 
sto voto si giunga in tempi brevi, riba- 
dendo per altro che il rinvio alla Com- 
missione è soltanto -un mezzo tecnico che 

non deve costituire un espediente diretto 
ad allungare i tempi oltre il necessario e 
a deludere così le attese della nostra co- 
munità all’estero, la quale attende che il 
nostro Parlamento dica finalmente come 
debba essere esercitato il diritto di voto 
per gli italiani all’estero nei luoghi di re- 
sidenza. I3 venuto il momento che il Par- 
lamento plachi le inquietudini che vi so- 
no a tale proposito e che, in definitiva, 
faccia il proprio dovere. D . 

Ma C’è di più, ed è certamente assai 
più importante: in quella occasione non 
vi è stata soltanto l’applicazione dell’arti- 
colo 81 del regolamento così richiamato 
per il rinvio in Commissione, ma l’Assem- 
blea fu molto attenta a fissare dei termi- 
ni. Non era sufficiente, evidentemente, per 
l’Assemblea, che l’articolo 81 enunciasse 
che non si poteva andare oltre quelli che 
erano i limiti previsti dicendo che erano 
improrogabili (così enuncia l’articolo 81 
al quarto comma), ma la stessa Assem- 
blea prese posizione con un ordine del 
giorno che così diceva: (( La Camera, con- 
cordando sulla necessità di addivenire ad 
una sollecita, positiva soluzione del pro- 
blema concernente l’effettivo esercizio del 
diritto di voto da parte dei cittadini ita- 
liani all’estero; rinvia alla I Commissione- 
l’esame dei progetti di legge n. 792, 33, 
711, 1037 e 1122, impegnandola a riferire 
all’Assemblea entro il 30 ottobre del cor- 
rente amo D. Era il 1977, lo dico affin- 
ché non ‘vi sia alcun equivoco. 

’ 

I 

Signor €?residente,- che cosa è avvenuto 
da allora? Che quei progetti sono andati 
,alla Commissione affari costituzionali, che 
il 30 di ‘ottobre è trascorso invano e che 
i dubbi - s,e mi si consente - circa 1’0s- 
sorvanza e il rispetto del regolamento so- 
no cominciati ad ,emergere. E passato i1 
30 ottobre, quindi sono passati anche I no- 
vembre e dicembre, e siamo entrati nel’ 
1978, ma la Commissione affari costituzionali 
non h8a dato alcuna notizia - almeno noi 
non ne siamo al corrente - al Presidente 
della Camera, perché io penso che qual- 
che giustificazione si potesse e si dovesse 
dare, se è vera questa (( cmtralità >Y del 
Parlamento, se è vero che il regolamento 
va rispettato e che non deve essere vio- 
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lato. Siamo anrivati al mese di aprile e il 
12 si verifica un fatto nuovo, ma in ter- 
mini estremamente negativi: assistiamo in- 
fatti alle dimissioni dell’onorevole Bassetti 
da relatore. Vorrei a questo punto sapere 
come faccia una Commissione parlamenta- 
re a restare senza relatore rispetto ad un 
progetto di legge, se è vero che dal 12 
aprile nessun nuovo relatore viene nomi- 
nato, quasi che non soltanto si potesse 
violare e disattendere l’articolo 81 del re- 
golamento, ma anche l’articolo 79 che pre- 
vede che una Commissione debba nomi- 
nare un relatore che, iln caso di dimis- 
sioni, dovrà essere owiamente sostituito. 

Ecco perché, signor Presidente, quel 
dubbio al quale accennavo è diventato 
qualche cosa di più ed è m a i  un con- 
vincimento; noi abbiamo atteso invano, an- 
che perché da più parti si cercava di per- 
suaderci all’attesa. Ma il dubbio che gli 
insabbiatori non amassero condurre in 
porto per ragioni ’politiche l’esame e la 
soluzione di questo così importante e gra- 
ve problema, è diventato un convinci- 
mento. 

Siamo giunti, signor Presidente, ad og- 
gi. Perché, signor Plresidente, noi richia- 
miamo gli articoli che all’inizio ho citato 
e perché formuliamo, ai sensi dell’articolo 
41, un richiamo al regolamento ? Perché, 
indubbiamente, vi sono state e vi sono 
queste vidazioni, perché i termini sono 
stati superati e l’articolo 81 non esiste 
più ed ha esaurito - mi si permetta di 
dirlo - il suo compito nel momento in 
cui è stato fissato il termine, perchd que- 
sti progetti di legge erano giunti in As- 
semblea ai sensi dell’articolo 81. Ne bis 
in idem: non è possibile cioè che vi 
possa essere nuovamente un richiamo al- 
I’micolo 81, perché questo sarebbe un 
piccolo imbroglio, se. una finzione, che 
ancora una volta darebbe la vittoria agli 
insabbiatori. Ed allora perché ci richia- 
miamo all’articolo 27 del regolamento ? 
Perché questo articolo pone il problema, 
al di Ilà della prassi, e stabilisce che: a In 
Assemblea, per discutere o deliberare su 
materie che non siano all’ordine del gior- 
no, è necessaria una deliberazione con vo- 

tazione a scrutinio segreto ed a maggio- 
ranza dei tre quarti dei votanti)>. 

Signor Presidente, l’iter è compiuto; si 
obietta che la relazione non C’è, ma noi 
rispondiamo che con questo sistema, in 
cui continuano ad esservi le violazioni 
senza le sanzioni, non dovremo mai discu- 
tere un oerto tipo di progetti di legge, 
perché vi è I’insabbiamento, la distrazione 
o, peggio, il sabotaggio di determinate ini- 
ziative. 

I1 problema allora diventa veramente 
importante. C’è chi obietta che esso non è 
di facile soluzilone, ma noi allora replichia- 
mo che esiste anche l’articolo 8 d d  rego- 
lamento che pone delle precise responsa- 
bilità e dei precisi doveri. L’articolo 8 
del nostro regolamento stabilisce che << I1 
Presidente rappresenta la Camera. Assicu- 
ra il buon andamento dei lavori, facendo 
osservare il regolamento ... P. Come si fa 
a far osservare il regolamento, quando il 
regolamento è disatteso ? Rivolgo questa 
domanda al Presidente della Camera, chie- 
dendo alla sua cortesia ed alla sua sensi- 
bilità una risposta. Quando vi è una vio- 
lazione del regolamento, quando vi è ad- 
dirittura una violazione di una direttiva 
ddl’Assemblea, di una delibera del1’As- 
semlhea, che ’impedisce l’ordinato svolgi- 
mento dei lavori secondo l’ordine di pro- 
grammazione, credo che non ci si possa 
richiamare all’articolo 81 per porre il prov- 
vedimento che non viene discusso in quel- 
lo che si chiama <( il cimi,tero delle pro- 
poste di legge )>. 

Prima di giungere alla conclusione, si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, inten- 
do sottolineane che l’articolo 81 viene ci- 
tabo al fine di non arrivare alla discus- 
sione di un determinato progetto di legge. 
Ma bisogna fare attenzione, perché il quar- 
to mmma dell’articolo 81 prevede che, 
sussistendo determinati casi (quelli da noi 
già visti), il progetto di legge <( è iscritto 
all’ordine del giorno dell’Assemblea e di- 
scusso nel testo presentato D. Dunque, tale 
artioolo non prevede soltanto l’iscrizione 
all’ordine del giorno, ma anche la discus- 
sione del provvedimento. 

Quando, il 22 luglio 1977, abbiamo 
parlato in Assemblea dei prowedimenti 
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concernenti il voto dei cittadini italiani 
all’estero, abbiamo fissato un termine im- 
prorogabile per quanto riguarda la loro 
discussione, oltre che per quanto concer- 
ne la loro iscrizione all’ordine del giorno. 
E allora, oggi, la vostra decisione non 
può disattendere il principio che tale 
provvedimento venga discusso, e non sol- 
tanto iscritto all’ordine del giorno. Oggi, 
con una decisione della Presidenza o con 
una decisione dell’Assemblea, su questo 
nostro richiamo, non mi sembra sia pos- 
sibile disattendere il richiamo da noi fat- 
to, in quanto è espressamente previsto 
dall’articolo 81 del regolamento che il 
progetto di legge non debba essere sol- 
tanto iscritto all’ordine del giorno della 
Camera, ma debba essere anche discusso. 

Ecco perché abbiamo chiesto che i 
progetti di legge concernenti il voto dei 
cittadini i taliani all’es tero vengano discus- 
si subito dopo aver esaurito l’esame della 
conversione in legge dei decreti-legge già 
iscritti all’ordine del giorno. A ciascuno le 
proprie responsabilità. 

, A proposito dei progetti di legge da 
noi ricordati, dobbiamo ricordare che si 
tratta di una battaglia - lo possiamo dire 
senza enfasi - per i diritti civili e, come 
tale, essa va combattuta ovunque con lo 
spirito con cui si combattono battaglie di 
tal genere. Lo faremo con estrema deci- 
sione, dentro e fuori il Parlamento, in 
Italia e nelle sedi internazionali (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra 
naziotiale - Congratulazioni) . 

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, 
ella ha ricordato che la Camera, nella se- 
duta del 22 luglio 1977, pose alla Com- 
missione competente il termine del 30 ot- 
tobre 1977 per riferire all’Assemblea sui 
progetti di legge concernenti il voto degli 
italiani all’estero. Poiché tale termine non 
è stato osservato, qualsiasi deputato può 
ottenere, avanzando una semplice richie- 
sta, l’iscrizione all’ordine . del giorno del- 
l’Assemblea dei progetti di legge in que- 
stione. 

In questi termini, pertanto, ritengo che 
la sua richiesta di iscrizione di questi 
progetti di legge all’ordine del giorno del- 

l’Assemblea sia perfettamente ammissibile. 
Pertanto, dispongo che tali progetti di leg- 
ge siano iscritti all’ordine del giorno della 
seduta di domani, dopo i disegni di legge 
di conversione di decreti-legge, gli altri 
progetti di legge in corso di esame ed, 
eventualmente, il disegno di legge sul- 
l’amnistia. 

Per chiarezza della questione regola- 
mentare che ella ha sollevato, le devo 
dire che, nell’ipotesi di specie, non trova 
applicazione né l’articolo 81, il cui auto- 
matismo - lo ha detto anche lei - si era 
già esaurito nella seduta del 22 luglio, 
che vide l’inizio della discussione in As- 
semblea, né l’articolo 27, perché i proget- 
ti di legge in questione non sono nello 
stato di relazione (come,anche lei ha det- 
to) richiesto dall’Assemblea nella predetta 
seduta. Tale stato di relazione, per costan- 
te giurisprudenza parlamentare, è la con- 
dizione indispensabile per l’inserimento al- 
l’ordine del giorno in base all‘articolo 27 
del regolamento. Però, se intanto i pro- 
getti di legge vengono iscritti all’ordine 
del giorno della seduta di domani, per 
quanto riguarda l’organizzazione dei lavori 
e dunque la discussione, le proporrei di 
porre la questione nella Conferenza dei 
capigruppo o - se desidera prendere un’al- 
tra strada - di chiedere in Assemblea l’in- 
versione dell’ordine del giorno. 

Se queste indicazioni possono essere 
sufficienti, lei può scegliere quale di que- 
ste strade seguire. 

TREMAGLIA. Prendo atto di quanto 
ella ha dichiarato, signor Presidente, e mi 
riservo di ’ prendere iniziative o in sede 
di Conferenza di capigruppo o di seguire 
l’altra strada dell’inversione dell’ordine del 
giorno da lei indicata. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Rtccardo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell’articolo 92 del regolama- 
to, che ,i seguentLi progetti di legge siano 
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deferiti .alle sottoindicate Commiissioni in 
sede legislativa: 

VZ Commissione (Finanze e tesoro) : 
<( Semplificazioni in materia di certifi- 

cazioni da parte degli uffici del registro 
e dell’imposta sul valore aggiunto D (2186) 
(con parere della ZV Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

VZZZ Commissione (Istruzione) : 

PICCHIONI ed altri: <( Contributo alla 
Maison de l’Zta2ie del1,a città universitaria 
di Parigi D (2147) (con parere della ZZZ e 
della V Commissione). 

-.y 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 
stabilito. 

..- -_ 

S.volgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordilne del giorno re- 
ca: Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Mila- 
ni Eliseo, al Presi’dente del Consiglio dei 
mtinistri e al ministro dei trasporti, <( per 
conoscere se rispondono a verità le noti- 
zie, apparse sulla stampa Ptaliana e inter- 
nazionale, rispetto al blocco del progetto 
di cooperazione aeronautica tra Boeing e 
Aeritalia per da costruzione del nuovo Jet 
7x7. In particolare, se corrispondono a 
verità le seguenti notizie: la decadenza 
dell’accordo precedente; la formazione di 
un nuovo consorzio tra Boeing e industrie 
francesi, inglesi, tedesche, giapponesi, co- 
me reazione alla rottura tra Boeing e Ae- 
xitalia; che il costo del progetto 7x7 sia 
stato finora di 50 milioni di dollari. In- 
fine, si chiede di conoscere: quali sono 
gli intendimenti del Governo; quali scelte 
il Governo intende prendere nel settore 
dell’industria aeronautica per garantire lo 
sviluppo D (3-01786). 

Poiché l’onorevole Eliseo Milani non è 
presente, s’intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Luci,ana Castellina e Comisieri, ai mini- 
stri della marina mercantile e delle parte- 
cipazioni stat,ali, <( per sapere: come mai, 
nonostante la denuncia contenuta nell’in- 
terrogazione n. 5-00251 a firma De Miche- 
lis e Castellina Luoiana (che concludeva 
il suo iter il 30 marzo scorso) sulle ma- 
novre finanzianie e speculative che itnteres- 
savano la società Adriatica Finmare, solo 
recentemente si è proceduto d’apertura 
di un’inchiesta nei confronti di detta so- 
cietà che ha condotto a spiccare mandati 
di cattura contro i l  comandante Cossetto, 
l’amminktratore delegato della Finmare, 
l’ex direttore generale dell‘Adriatica Fer- 
ruzzi Balbi e contro l’armatore Russotti; 
le ragioni per le quali, in presenza di ,ini- 
ziative dell’autonità giudiziaria nei confron- 
ti di amm’inistratori d.i società pubbliche 
sottoposte alla vigilanza del Ministero, non 
siano stati adottati provvedimenti cautela- 
tivi di esonero da responsabilità di d,ire- 
zione di tutti coloro che erano oggetto di 
attenzione da parte della magistratura; 
quanti e quali siano, allo stato attuale, 
i contratti di noleggio della ‘società F-in- 
mare; se ritengano, infine, che dopo que- 
sto ennesimo scandalo riguardante una 
società a capitale pubblico, sia neoessario, 
quanto prima, procedere ad un riordina- 
mento generale delle partecipazioni statali 
e di tutte le società a capitale pubblico 
che abbia l’obiettivo dli evitare inutili 
sprechi e parassitismi )) (3-01915). 

Poiché nessuno dei firmatari è presen- 
te, s’intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l’,i,nterrogazione dell’onorevole 
Preti, al ministro delle partecipazioni sta- 
tali, <( per sapere se, in relazione alla gra- 
ve motivazione delle d,imissionti del vice- 
presidente dell’IRI, awocato Enzo Storoni, 
ritenga opportuno assicurare che l’att,ività 
dell’Istituto cont,inuerà a tenere conto del 
dettato 1,egislativo dell’economicità di ge- 
stione. E vero infatti che, in caso diver- 
so, le partecipazioni st,atali sarebbero de- 
stinate a cambiare natura e a diventare 
qualcosa di simile alle econom,icamente 
dissestatissime aziende municipalizzate e 
statalizzate; ed è vero altresì che, malgra- 
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do le dich,iarazioni teoriche in contrario 
di autorevoh parlamentari - anche di par- 
titi un tempo nazionalizzatori - d,i fatto 
negli ultimi tempi il processo d,i stataliz- 
zazione burocratico-assistenziale ssi è acce- 
lerato nel sistema delle partecipazioni sta- 
tali )) (3-02634) (ex interp. 2-00171). 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali ha facokà di 
rispondere. 

BARBI, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. L’avvocato Enzo 
Storoni presentò le proprie dimissioni 
dalla carica di vioepresidente de1,l’IRI il 
27 aprile dello scorso anno, con una lettera 
nella qwale si ponwano in rilievo le di.f- 
ficoltà per I’IRI di operare secondo cri- 
teri di economicità, considerati ,i compiti 
(quali interventi in favore dli aziende in 
crisi o acquisizione di imprese ex-EGAM) 
che l’autorità politica pone a carico del- 
l’Istituto a fronte della inadeguatezza dei 
capita1,i propri a disposizione dello stesso. 

In merito alla vicenda, l’ufficio stam- 
pa del Ministero delle partecipazioni sta- 
tali diffuse, il successivo 28 aprile, una 
nota nell,a quale, ‘tra l’altro, si poneva in 
evidenza il fatto che negli ultimi anni la 
autorità politica non ha addossato all’IRI 
alcuna operazione di salvataggio di im- 
prese private, come asserito nella lettera 
di dimissioni. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
vicenda dell’EGAM, pure richiamata tra 
le motivazioni delle dimissioni stesse, es- 
sa, come è noto, si è conclusa recente- 
mente nell’unico. modo possibile - consi- 
derati i delicati riflessi di carattere So- 
ciale - secondo quanto concordato fra le 
diverse politiche presenti in Parlamento. 

In ogni caso, al di là delle puntualiz- 
zazioni date a suo tempo ed ora richia- 
mate, ciò che vale ad eliminare i timori 
manifestati dall’onorevole interrogante 
(secondo i quali le partecipazioni statali 
rischierebbero di diventare simili alle 
dissestate aziende rnunicipalizzate e stata- 
lizzate), è in realtà tutta la concreta azio- 
ne posta in essere ormai da qualche tem- 
po, volta a sciogliere i nodi del riassetto 

organizzativo e funzionale delle parteci- 
pazioni statali. Ciò secondo le linee indi- 
cate a suo tempo dalla Commissione pre- 
sieduta dal compianto professor Chiarelli 
(cui vogliamo qui indirizzare un pensiero 
memore), sviluppate nell’intervento del 
ministro delle partecipazioni statali il 1” 
marzo 1977, presso la Commissione bi- 
lancio della Camera e riprese, da ulti- 
mo, il 27 aprile ed il 3 maggio 1978 
presso la Commissione parlamentare per 
la ristrutturazione industriale e per le par- 
tecipazioni statali. 

Nella lettera di dimissioni, l’avvocato 
Storoni richiamava tra l’altro l’attenzione 
sulla inadeguatezza dei capitali propri 
dell’IRI a fronte degli impegni assunti: 
a questo proposito va rilevato che la ne- 
cessità di seguire con attenzione la situa- 
zione finanziaria non -solo dell’IRI ma di 
tutti gli enti di gestione, non può non 
essere condivisa e le segnalazioni dell’av- 
vocato Storoni vanno certamente apprez- 
zate. Occorre però dire che, pur in pre- 
senza dei noti limiti inderogabili imposti 
dal bilancio statale, anche su questo pro- 
blema vi i: stata una risposta da parte 
del Governo che ha presentato un dise- 
gno di legge‘ del quale si auspica la ra- 
pida approvazione in Parlamento, riguar- 
dante i conferimenti ai ,fondi di dotazio- 
ne degli enti di gestione per l’anno 1978. 

Proprio in relazione ai rilievi dell’av- 
vocato Storoni, non solo condivisi ma an- 
zi ripetutamente anticipati dal Ministe- 
ro’ e dall’.IRI, il provvedimento ha lo sco- 
?o di ridurre la sproporzione tra mezzi 
?ropri -del sistema a partecipazione stata- 
.e ed indebitamento, onde contribuire a 
?orre le condizioni perché la sua azione 
?ossa svolgersi secondo quei criteri di 
xonomicità che l’onorevole interrogante 
la richiamato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
:oltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. Avevo presentato anche una in- 
.errogazione rivolta al ministro della sa- 
iità, per sapere cosa aveva fatto per im- 
ledire che l’illustre onorevole Pannella, 
:he era a digiuno per l’amnistia fino dal 
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15 luglio 1978, potesse venir meno per 
questo volontario e commovente martirio: 
ma ho appreso fortunatamente che l’ono- 
revole Pannella ha desistito dal suo di- 
giuno e ne prendo atto con compiaci- 
mento (Si  ride all’estrema sinistra). 

.Una voce all’estrema sinistra. Alla sa- 
lute ! 

PRETI. Per quanto riguarda la rispo- 
sta ricevuta dal sottosegretario Barbi, de- 
vo dire che gli eventi sono piuttosto lon- 
tani nel tempo e non voglio riferirmi alle 
dimissioni dell’avvocato Storoni da vice- 
presidente dell’IRI. 

Onorevole sottosegretario, stando alla 
parte attuale della sua risposta o di quel- 
la che le è stata sottoposta dagli uffici, 
vorrei dire che la gestione delle aziende 
IRI non è resa economica riducendo la 
sproporzione tra i mezzi propri e gli in- 
debitamenti: questo si deve fare, ma è 
chiaro che se lo Stato eroga qualche mi- 
gliaio di miliardi per aumentare il ca- 
pitale dell’IRI, non fa una operazione 
economicamente molto sana. In definitiva, 
si riassestano le aziende IRI ma si ap- 
pesantisce ancora di più il bilancio dello 
Stato. Non è che io mi opponga; dico 
che questa non è una soluzione per ren- 
dere economica la gestione delle aziende 
IRI: queste dovrebbero essere organizzate 
diversamente. 

Troppe aziende IRI sono caratterizzate 
da deficit spaventosi; quello dell’I talsider 
dipende non solamente dalla congiuntura 
internazionale; parlo anche dell’Alfa Ro- 
meo, di cui tutti conoscono le tristissime 
vicende che hanno portato anche alle di- 
missioni di Cortesi, che oggi è premiato 
con la nomina a presidente della Cassa 
per il mezzogiorno, e non parlo di nume- 
rose altre aziende, ad esempio di quelle 
del settore alimentare, per le quali ci do- 
vremmo mettere le mani nei capelli. 

11 fatto è che più ancora del necessa- 
rio aumento del capitale dell’IRI, per di- 
minuire gli indebitamenti bisogna cam- 
biare sistema e fare in modo che le 
aziende IRI facciano i conti come tutte 
le altre del settore privato, ed evitino di 

accollarsi passività eccessive, dimostrando 
di operare sul mercato. Oggi, invece, le 
aziende di servizio dell’IRI operano più 
o meno con criteri di mercato, mentre 
quelle propriamente industriali vanno tut- 
te avanti accumulando passivi su passivi, 
e questo non è certamente un fatto inter- 
pretabile positivamente. 

Siamo al punto che i comunisti, certa- 
mente favorevoli alla gestione statale, non 
vogliono nazionalizzare più niente, appun- 
to per la paura di mettere al mondo nuo- 
ve aziende che cominceranno subito ad 
indebitarsi, non riuscendo a realizzare un 
bilancio economico. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 1” lu- 
glio 1978, n. 349, concernente la con- 
cessione di contributi straordinari per 
la gestione dei parchi nazionali del 
Gran Paradiso, d’Abruzzo, del Circeo, 
dello Stelvfo e della Calabria (2310). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 1” lu- 
glio 1978, n. 349, concernente la conces- 
sione di contributi straordinari per la ge- 
stione dei parchi nazionali del Gran Para- 
diso, d’Abruzzo, del Circeo, dello Stelvio 
e della Calabria. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. Ha facoltà di parlare il rela- 
iore, onorevole Stella. 

STELLA, Relatore. Mi rimetto alla re- 
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 
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PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, nella relazione che accompagna 
il disegno di legge di conversione in leg- 
ge del’ decreto-legge relativo alla conces- 
sione di contributi straordinari per la ge- 
stione dei parchi nazionali del Gran Pa- 
radiso, d’Abruzzo, del Circeo, dello Stelvio 
e della Calabria, si confessa che il finan- 
ziamento straordinario disposto con il de- 
creto in oggetto si è reso necessario in 
quanto le complesse procedure previste 
dalla legge 27 dicembre 1977, n. 984, la 
famosa legge <( quadrifoglio >>, non consen- 
tiranno la disponibilità delle somme ne- 
cessarie prima della fine dell’anno in cor- 
so, ma più probabilmente nel 1979. 

Lè.. considerazioni che intendo svolgere 
riguardano l’inerzia che dobbiamo regi- 
strare in relazione appunto agli adempi- 
menti previsti dalla legge <( quadrifoglio >>. 

Si ritenne il problema della forestazio- 
ne di tale importanza da dover formare 
oggetto della normativa della legge so- 
pracitata, ma le complesse procedure - 
come le definisce la relazione al disegno 
di legge in oggetto - previste da quella 
legge, per quanto ci è dato sapere, non 
sono state ancora realizzate. 

Va innanzitutto ricordato che la legge, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 9 
gennaio 1978, è entrata in vigore il 24 
gennaio dello stesso anno. All’articolo 19, 
la legge stabilisce in 60 giorni il termine 
per la presentazione dello schema di cui 
al primo comma dell’articolo 3, il quale, 
a sua volta, stabilisce che il CIPAA (co- 
mitato internazionale per la politica agri- 
cola e alimentare), avrebbe dovuto for- 
mulare e sottoporre alle regioni gli sche- 
mi di piano, tra cui quello relativo alla 
forestazione. Quei 60 giorni dall’entrata in 
vigore della legge (avvenuta il 24 gennaio 
scorso) sono scaduti il 25 marzo. 

I1 successivo punto c) dello stesso ar- 
ticolo 3 della legge <( quadrifoglio D preve- 
de che, entro 45 giorni dall’invio degli 
schemi, le regioni avrebbero dovuto in- 
viare al CIPAA le proprie osservazioni, 

unitamente. ad uno schema di piano re- 
gionale. Anche questi 45 giorni sono sca- 
duti attorno al 9 maggio scorso, così co- 
me sono scaduti i 30 giorni (previsti al- 
l’articolo 4) entro cui il CIPAA, d’intesa 
con la commsisione composta dai rappre- 
sentanti delle regioni e delle province au- 
tonome, avrebbe dovuto, una volta acqui- 
siti vari pareri delle associazioni ricono- 
sciute, definire il piano nazionale e sotto- 
porlo all’approvazione del Consiglio dei 
ministri. Neppure questo, a quanto s a p  
piamo è accaduto, e aspettiamo in pro- 
posito una qualche notizia dal sottose- 
gretario. 

Infine, visto che siamo giunti ormai al 
26 luglio, è scaduto anche il termine de- 
gli ulteriori 30 giorni entro cui le regio- 
ni avrebbero dovuto adottare i piani de- 
finitivi. 

Perché ho così <( rivisitato >) la legge 
<( quadrifoglio >) ? Perché è quanto meno 
curioso - per non usare altri aggettivi - 
che ci si trovi nella necessità di appro- 
vare in tutta fretta questo decreto che 
prevede provvedimenti straordinari, quan- 
do avremmo avuto a disposizione tutti gli 
strumenti necessari per sopperire alle ne- 
cessità della forestazione, se non fosse 
stato per l’inerzia delle regioni e, proba- 
bilmente, anche degli organismi governa- 
tivi. 

Al quarto comma dell’articolo 10 della 
stessa legge << quadrifoglio >), quello che 
specificamente riguarda la forestazione, si 
prevede che entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della legge si sarebbe dovuta defi- 
nire una normativa per la valorizzazione 
dei prodotti del bosco e del sottobosco, 
nonché per la preservazione della flora, 
anche ai fini della tutela ecologica del- 
l’ambiente. 

Non ci risulta però che le regioni ab- 
biano provveduto a rispettare questo ter- 
mine perentorio e, di fronte ad una tale 
messe di inadempienze, ci viene da pen- 
sare che le voci (da qualcuno messe in 
giro e non ancora smentite ufficialmente 
- ci auguriamo che la smentita venga og- 
gi -) secondo cui tutte le previsioni di 
spesa contenute nella legge <( quadrifo- 
glio >> (670 miliardi, compresi i 50 per la 
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forestazione) per il 1978 dovrebbero slit- 
tare al 1979. 

Ci rendiamo conto che, di fronte al- 
l’inerzia delle regioni e ai ritardi con i 
quali il. Governo si è mosso, questo slit- 
tamento al 1979 diventa quasi una conse- 
guenza necessitata, di fronte alla quale, 
però, noi dell’opposizione non possiamo 
certo - arrenderci o rimanere in silenzio. 
4nzi, dobbiamo denunciare quanto awie- 
ne, soprattutto in considerazione dell’im- 
portanza dei problemi della forestazione, 
ai quali ora si pretende di far fronte con 
le prowidenze straordinarie previste dal 
decreto-legge al nostro esame, il quale. pe- 
rò pretende, con mezzi assolutamente irriso- 
ri e comunque inadeguati, di far fronte alla 
situazione transitoria che consenta di arri- 
vare al 1979, quando, sperabilmente saranno 
esaurite le cosiddette cc complesse procedu- 
re )) previste dalla legge cc quadrifoglio D. 

Durante la discussione di tale prowe- 
dimento ci facemmo carico di sottolinea- 
re la complessità e la farragin0sit.à di tali 
procedure ed il pericolo di ritardi in esse 
insito. La nostra voce, le nostre propo- 
ste di snellimento, non furono ascoltate. 
Purtroppo, ancora una volta i fatti ci dan- 
no ragione. Siamo di fronte ai grandi pro- 
blemi della forestazione, che nel loro ag- 
gravarsi non attendono e non possono at- 
tendere lo sviluppo lento e tardivo di 
G complesse procedure >). 11 provvedimento- 
tampone presentatoci dal Governo è asso- 
lutamente inadeguato per’ l’esiguità dei fi- 
nanziamenti. Sono queste le ragioni per le 
quali ci attendiamo dalla cortesia del rap- 
presentante del Governo dei chiarimenti, 
augurandoci di poter essere smentiti per 
quanto riguarda l’attività del Governo stes- 
so e l’inattività delle regioni. Su questa 
base, tuttavia, saremmo indotti a dare 
voto contrario al disegno di legge, se non 
ci facessimo carico di certe necessità ur- 
genti alle quali si deve sopperire per 
quanto riguarda il personale. Solo in con- 
siderazione di questo fatto il nostro voto 
sarà favorevole, con i rilievi che ho avuto 
l’onore di formulare. 

PRESIDENTE. E iscritta a parlare 
l’onorevole Adele Faccio. Ne ha faco1t.i. 

FACCIO ADELE. I1 decreto-legge con- 
cernente la concessione di contributi 
straordinari per la gestione dei parchi na- 
zionali del Gran Paradiso, d’Abruzzo, del 
Circeo, dello Stelvio e della Calabria, che 
il Governo ci chiede di convertire in leg- 
ge, costituisce un altro esempio di come 
l’istituto del decreto-legge, quando deve 
affrontare situazioni impreviste e di emer- 
genza, -venga usato dal Governo per vara- 
re provvedimenti del tutto ordinari in si- 
tuazioni completamente prevedibili, esau- 
torando così il Parlamento e impedendo- 
gli di esercitare autonomamente le sue 
funzioni. I sopranominati parchi nazionali, 
infatti, vennero istituiti rispettivamente nel 
1922, nel 1921, nel 1934, nel 1935 e nel 
1968; cosicché il Parlamento ha avuto ri- 
spettivamente 56, 57, 44, 43 e 10 anni di 
tempo per provvedere a dare un adeguato 
finanziamento a tali preziose istituzioni. 

Del resto, nella stessa breve relazione 
che accompagna il disegno di legge 
n. 2310 si ricorda che anche per gli anni 
1976 e 1977 si è provveduto al finanzia- 
mento dei parchi nazionali attraverso prov- 
vedimenti di emergenza. La stessa relazio- 
ne, inoltre, osserva che, per il 1978, il pro- 
blema del finanziamento dei parchi nazio- 
nali è stato affrontato con riferimento alla 
legge 27 dicembre 1977, n. 984, che pre- 
vede un apposito finanziamento dei par- 
chi in argomento. 

Ma cc le complesse procedure conseguen- 
ti a quella legge )) non consentiranno di 
acquisire la disponibilità delle somme pri- 
ma della fine dell’anno in corso o, con 
maggiore probabilità, nel prossimo anno 
1979; e . con questa espressione eufemisti- 
ca si allude al non funzionamento degli 
organi amministrativi dello Stato in quan- 
to eleEantiaci e corrotti. I1 finanziamento 
concesso dal decreto-legge ai parchi nazio- 
nali (un miliardo e 230 milioni) è del 
tutto insufficiente, se si considera che es- 
so deve servire non soltanto a pagare le 
v rruardje e il restante personale, ma anche 
ad affrontare le altre spese per il nor- 
male funzionamento, e soprattutto gli in- 
terventi straordinari; senza i quali la pro- 
tezione della natura sarebbe soltanto una 
pia intenzione. 
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Nel caso del parco nazionale d’Abruz- 
zo, per esempio, è necessario anche im- 
pedire che la popolazione viciniore eser- 
citi alcune attività economiche come lo 
sfruttamento dei boschi, e in certe zone 
deve assolutamente farlo per .non compro- 
mettere completamente la flora e la fau- 
na e venire, quindi, meno alle proprie 
funzioni, ma naturalmente deve indeimiz- 
zare gli aventi diritto ricavando i fondi 
dal proprio bilancio. 

I1 parco nazionale del Circeo non ha 
alcun mezzo di opporsi alla manomissione 
-di buona parte del suo territorio e segna- 
tamente della duna costiera minacciata 
dalla speculazione edilizia, se non quello 
di acquistare i terreni relativi sempre con 
fondi del proprio bilancio. 

I1 finanziamento dei parchi nazionali è 
assolutamente inadeguato, soprattutto se 
confrontato con quello di altri enti non 
necessari o troppo spesso addirittura dan- 
nosi. Ad esempio, l’articolo 25 della leg- 
ge 27 dicembre 1977, n. 968, elargisce alle 
associazioni venatorie nazionali riconosciu- 
te un finanziamento pari al 57 per cento 
del 13 per cento del gettito annuo delle 
tasse venatorie, il cui importo varia da 
10 a 18 mila lire secondo l’arma. Conside- 
rata una cifra media di 15 mila lire e un 
numero di cacciatori iscritti di due milio- 
ni abbiamo un importo totale del finan- 
ziamento delle associazioni venatorie pari 
a due miliardi e duecentotrentatre milio- 
ni, il che dimostra che lo Stato spende, 
per distruggere la fauna, circa il doppio 
di quanto spenda per proteggerla. 

Già la Corte dei conti nella relazione 
al Parlamento sulla gestione finanziaria 
della Federazione italiana per la caccia 
e dell’Ente produttori selvaggina, presen- 
tata il 22 maggio 1975, nel rilevare l’in- 
costituzionalità del finanziamento pubblico 
alla Federazione italiana per la caccia che 
non ha espletato i suoi compiti statutari, 
in specie quelli rivolti al sodisfacimento 
di interessi di rilevanza pubblica, aveva 
osservato l’esiguità al confronto del finan- 
ziamento dei parchi nazionali ed è ben 
grave che di tale autorevole parere, ante- 
riore all’approvazione della legge 27 di- 

cembre 1977, n. 968, non si sia tenuto al- 
cun conto. 

Ancora una volta si dimostra che, in 
realtà, il giro degli interessi privati in atti 
di ufFicio, per quanto riguarda il finanzia- 
mento delle associazioni venatorie, della 
Federazione della caccia e dell’Ente pro- 
duttori selvaggina, considerati come ser- 
batoi di voti e soprattutto come produt- 
tori di finanziamento pubblico, crea una 
condizione di grave inconstituzionalità. 
Nonostante le denunce, le proteste, le bat- 
taglie politiche e soprattutto la vergogna 
di questa condizione aberrante, oggi, nel 
contesto europeo, da tutte le regioni del 
nord Europa si chiede che gli italiani, e 
i loro ospiti (( coronati )) e no, smettano 
di uccidere impuniti tanta selvaggina e 
tanti volatili per un complessivo totale di 
parecchi milioni di capi annui. Questa 
ignobile condizione di assassinio viene 
continuamente denunciata da tutte le par- 
ti, sia dalle cattedre universitarie, sia 
dalle associazioni per la difesa della vita 
delle specie animali, sia dalla scienza che 
dalla cultura, ma la protervia di un pu- 
gno di deputati avidi di voti e di quattri- 
ni continua a mantenere inalterato questo 
anticostituzionale e vergognoso status quo 
ante, fra l’indifferenza dei loro complici 
e manutengoli vari. 

Quando si tratta, invece, di difendere 
la natura, si crede di spicciarsela con uno 
sbrigativo decreto-legge inadeguato e non 
sostenuto da un finanziamento sufficiente 
e corretto. 

Ancora una volta denunciamo questo 
vecchio sistema di corruzione economica 
e di disinteresse morale e operativo reale 
nei confronti della flora, della fauna, del- 
L’aria e dell’acqua, della vita e della na- 
tura nel nostro paese, e in genere in tut- 
to il pianeta. Denunciamo la gravità di 
questa condizione di disinteresse e di di- 
struzione della natura, riconosciuta da 
parte di tutta la classe politica. 

Esaminiamo un momento insieme le 
Zondizioni . generali delle diverse realtà 
zoncrete dei parchi nazionali. 

I parchi nazionali italiani risultano as- 
;olutamente inadeguati, sia come superfi- 
:ie protetta che come finanziamento, se 



Atti Parlamentari - 20228 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1978 

confrontati con quelli di altri paesi, non 
solo quelli civili e progrediti, ma anche 
quelli in via di sviluppo. 

La loro superficie è di 264 mila et- 
tari complessivi, cioè circa lo 0,9 per cen- 
to della superficie dell’intero territorio na- 
zionale e solo 46 metri quadrati per abi- 
tante, nonostante alberghino nei parchi 
una flora e una fauna di grande interesse, 
che ci viene invidiata da molti altri paesi 
europei. 

Tra gli animali, due sottospecie esclu- 
sive del territorio italiano sono conserva- 
te nel parco nazionale d’Abruzzo: il ca- 
moscio d’Abruzzo e il picchio dalmatino 
di Lilford. Va inoltre ricordato che lo 
stambecco delle Alpi, sebbene attualmente 
viva anche al di fuori dell’Italia, non esi- 
sterebbe più ed apparterrebbe al novero 
delle entità zoologiche estinte se non 
fosse esistito il parco nazionale del Gran 
Paradiso, dove solo è sopravvissuto alla 
generale distruzione e da dove sono stati 
esportati i capostipiti delle colonie attual- 
mente esistenti in altre località italiane 
ed estere. 

Nei parchi nazionali italiani sono poi 
conservate altre specie di animali rarissi- 
me come l’orso bruno, il lupo, il gatto 
selvatico, la lontra, l’aquila reale e il pic- 
chio nero. 

Gravissima è la situazione del parco 
nazionale dello Stelvio, a seguito del de- 
creto del Presidente della Repubblica del 
22 marzo 1974, n. 279, che ha smembrato 
il parco stesso tra la regione Lombardia 
e le province autonome di Trento e Bol- 
zano. I1 consorzio Stato-province, previsto 
dal medesimo decreto, è tuttora nel lim- 
bo delle intenzioni. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: le province autonome 
di Trento e di Bolzano agiscono comple- 
tamente in contrasto con le finalità del 
parco nazionale e consentono addirittura 
l’esercizio della caccia, in violazione delle 
norme di cui all’articolo 20, comma pri- 
mo, lettera b), della legge 27 dicembre 
1977, n. 968. Così per la prossima stagio- 
ne venatoria la provincia di Bolzano ha 
ammesso l’abbattimento di 152 cervi, in- 
clusi femmine e piccoli, malgrado questa 
specie sia in forte diminuzione in quella 

zona. Inoltre si aprono strade e impianti 
di risalita, e nella parte di parco rica- 
dente in provincia di Bolzano furono ad- 
dirittura tolte le tabelle per intervento di- 
retto dell’allora Presidente della Repubbli- 
ca, Leone. 

La situazione del parco nazionale dello 
Stelvio è molto grave anche perché, seb- 
bene sia stato ampliato di recente di qua- 
si 40 mila ettari, mancano ancora ’i posti 
di custodia per le guardie, la cui costru- 
zione è da mesi inspiegabilmente bloccata 
dalla Corte dei conti, e non si è neppure 
proceduto alla tabellazione dei nuovi con- 
fini del parco a meno di un mese dalla 
apertura della caccia. Inoltre scarseggiano 
gli automezzi di servizio. 

La minaccia dello smembramento pen- 
de su due altri parchi nazionali: quello 
del Gran Paradiso e quello d’Abruzzo 
(cioè i due parchi nazionali più importan- 
ti d’Italia per le specie animali e vege- 
tali che vi sono conservate e tra i più 
importanti d’Europa). Infatti nel 1976 la 
commissione Giannini, incaricata di for- 
mulare un testo di decreto delegato per 
l’attuazione della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, contenente norme sull’ordinamento 
regionale, con un’opportuna interpretazio- 
ne della legge stessa e dell’articolo 117 
deIla Costituzione, aveva previsto il tra- 
sferimento alla regione anche delle compe- 
tenze in materia di parchi nazionali. For- 
tunatamente l’articolo 83 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 24 luglio 
1977, n. 616, ha lasciato ai parchi nazio- 
nali una gestione unitaria, in attesa della 
legge-quadro che dovrà essere emanata 
entro il 31 dicembre 1979; nell’attesa, sono 
stati aggiunti ai direttivi di tali parchi 
tre rappresentanti per ciascuna regione 
nel cui territorio ricade il parco. E an- 
che ugualmente scongiurata, per il mo- 
mento, la minaccia, e rinviata alla predet- 
ta legge-quadro, della gestione del parco 
nazionale del Gran Paradiso, che un di- 
segno di legge contenente norme di attua- 
zione dello statuto speciale della Valle 
d’Aosta voleva affidare a un consorzio tra 
la regione autonoma Valle d’Aosta e lo 
Stato, con il pericolo che si verificassero 
inconvenienti analoghi a quelli riscontrati 
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nella gestione del parco nazionale dello 
Stelvio. 

I1 parco nazionale del Gran Paradiso 
è uno dei meglio funzionanti d’Italia, co- 
me è provato dalla sua fauna in continuo 
aumento e irradiantesi al di fuori dei 
suoi confini; ed ha contribuito a creare 
le condizioni adatte per la creazione del 
parco nazionale francese della Vanoise, 
uno dei cinque nuovi parchi nazionali 
creati dalla Francia nell’ultimo decennio; 
insieme con quello del Gran Paradiso co- 
stituisce ’ un’area protetta continua di ol- 
tre mille chilometri quadrati, la più vasta 
delle Alpi. 

L’interesse paesaggistico, botanico, ve- 
getazionale e faunistico del parco naziona- 
le del Gran Paradiso non ha mancato di 
attirarvi un abbondante turismo, che co- 
stituisce un’importante fonte di reddito 
per gli abitanti. La ricettività (8 mila po- 
sti letto, di cui 5 mila a Cogne) in esta- 
te è completamente satura. Proprio lo 
aumentato turismo costituisce però oggi 
una minaccia per la conservazione della 
natura, attraverso la forte richiesta di ter- 
reni che alimenta la speculazione privata. 
Le limitazioni poste dal parco nazionale 
a questo proposito sono causa di un cer- 
to attrito con la popolazione. 

Ancora più forti e più gravi sono gli 
attriti nel parco nazionale d’Abruzzo, tra 
l’Ente autonomo e una parte della po- 
polazione, in passato abituata. da ammini- 
strazioni più lasse a conseguire lauti gua- 
dagni da speculazioni selvagge sulle aree 
fabbricabili. I1 direttore, da parte sua, 
non manca di recarsi in vacanza con la 
autovettura di servizio, come sta facendo 
in questo preciso momento. 

11 parco nazionale del Circeo è minac- 
ciato dai dissodamenti abusivi sui terreni 
di proprietà della società Fogliano e del- 
l’Opera nazionale combattenti, tra l’indif- 
ferenza delle autorità, con grave minaccia 
per gli ambienti palustri costieri che si 
trovano tra il lago di Fogliano e quello 
dei Monaci, e tra questo e quello di Ca- 
prolace, che in inverno ed in primavera 
sono frequentati da numerosi uccelli li- 
mìcoli. 

I1 parco nazionale del Circeo è inoltre 
minacciato dalla raccolta dei funghi, pra- 
ticata con il consenso - ahimè - della di- 
rezione del parco, che distrugge il sotto- 
bosco e disturba la fauna proprio nella 
stagione autunnale, quando, aperta la cac- 
cia nei territori circostanti, la foresta ser- 
ve come rifugio per la selvaggina. 

Un discorso a parte merita poi il par- 
co nazionale della Calabria, l’ultimo ad 
essere istituito e pertanto quello che, più 
di ogni altro, risente della politica di im- 
provvisazione, pressappochismo e cliente- 
lismlo che ha carattertizzato la gestione 
della cosa pubblica negli ultimi anni. Isti- 
tuito con legge del 2 aprile 1968, questo 
parco nazionale, dopo dieci anni dalla sua 
fondazione, non ha neppure una definizio- 
ne certa dei suoi confini, così che si può 
parlare più propriamente di un parco-fan- 
tasma; tuttavia il decreto-legge gli asse- 
gna 80 milioni, non si sa a chi o a che 
cosa destinati. L’unico dato sicuro di que- 
sto parco nazionale è che esso compren- 
de (o meglio comprenderà) zone disconti- 
nue, ricadenti nelle tre province calabresi 
di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria. 
Ciò naturalmente può essere molto van- 
taggioso dal punto di vista elettorale e 
clientelare, ma non lo è affatto dal punto 
di vista di una razionale gestione e am- 
ministrazione del territorio protetto. Al 
contrario, una relazione presentata da stu- 
diosi dell’università di Roma al convegno 
organizzato dal Consiglio nazionale delle 
ricerche sulla produzione della fauna in 
Italia, tenutosi a Roma nel luglio 1976, 
mise in evidenza la necessità che le aree 
protette siano il più possibile continue, 
per assicurare un’ampia circolazione di in- 
dividui e di geni, che attraverso l’aumento 
della variabilità genetica e le migrazioni 
interne, può sola impedire che si verifi- 
chino fenomeni di estinzione locale quasi 
irreparabili. 

Noi consideriamo gravissima e svaria- 
ta la contraddizione, plateale e smaccata, 
tra il finanziamento pubblico di ben altra 
entità, concesso a quelle vere e proprie 
associazioni a delinquere che sono le fe- 
derazioni dei cacciatori e la misera cifra 
stanziata invece per la difesa della vita 
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-e della natura del nostro paese. Chiedia- 
mo quindi che, anziché precipitare una 
approvazione - che comunque deve esse- 
re valutata in prospettiva per i tempi fu- 
turi - si riesamini con maggiore coscienza 
questa particolare condizione e si rispar- 
mi il finanziamento agli assassini della 
caccia, a favore dei parchi che difendono 
la vita. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Gatti. Ne ha facoltà. 

GATTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, in no- 
stro voto sarà favorevole, su questo prov- 
vedimento, perché esso permette di tam- 
ponare una situazione di emergenza ed as- 
sicura il funzionamento dei parchi nazio- 
nali (Gran Paradiso, Abruzzo, Circeo, Stel- 
vi0 e Calabria), dei quali, credo, si è rico- 
nosciuto - è detto anche nella relazione - 
il valore naturalistico, paesaggistico, turi- 
stico, di difesa e protezione della fauna. 
Non crediamo che sia questa la sede per 
discutere del ruolo e della funzione dei 
parchi nel nostro paese. Vogliamo solo 
riaffermare e riprendere un concetto, aven- 
do anche il nostro gruppo una perplessità 
su una frase contenuta nella relazione e ri- 
presa dai colleghi precedentemente inter- 
venuti: mi riferisco, cioè, al fatto che l‘in- 
tervento straordinario, molto probabilmen- 
te, potrà ripetersi anche per il 1979. Noi 
non vorremmo che questa profezia doves- 
se awerarsi. Cioè il 1979 deve essere, per 
noi, l’inizio della programmazione per set- 
tori, così come stabilito dalla legge da tut- 
ti conosciuta come cc legge quadrifoglio D. 
I1 gruppo comunista ha dato il suo voto 
favorevole alla legge n. 984 e non condi- 
vidiamo, quindi, l’opinione che questa sa- 
rebbe una legge macchinosa, una legge 
complessa, una legge di diflicile attuazione. 

Certo, vi sono delle verità che il grup- 
po comunista ha avuto già occasione di 
denunciare, ma non per colpa della legge 
bensì perché si è in ritardo - ce lo con- 
senta, il rappresentante del Governo - 
sulla proposta di base delle linee del piano 
di settore. Tali linee sono state già predi- 
sposte e quindi si può operare anche re- 

cuperando il ritardo che si è andato ac- 
cuniulando in questi mesi, come ha p r e  
cedentemente ricordato l’onorevole Valea. 
sise. 

Vi è, lo ripetiamo, la possibilità di po- 
ter recuperare questi tempi e quindi si 
deve considerare questo provvedimento - te- 
niamo a sottolineare ciò - come straor- 
dinario per l’anno 1978: I1 nostro voto 
favorevole impegna il  Governo a rispet- 
tare i tempi previsti dalla legge n. 984 
e awia - per il 1979 - quel nuovo modo 
di fare politica in agricoltura di cui tanto 
ha bisogno il nostro paese. 

La forestazione e i parchi nazionali 
fanno parte di questi settori, di queste 
direttive, e quindi ci auguriamo una sol- 
lecita definizione del problema. Con queste 
osservazioni e argomentazioni, il gruppo 
al prowedimento in esame. 
comunista ribadisce il suo voto favorevole 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle ,linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

STELLA, Rehore .  Signor Presidente, 
onorevoloi colleghi, nispondo brevemente 
alle osservazioni, ai suggerimenti ed alle 
critiche che sono state sollevate ,dai col- 
1,eghi - intervenuti nella discussione. Apprez- 
zo e ringrazio per le idee che sono sca- 
turite, dalle valutazioni dei colleghi Va- 
lensise, Adele Faccio e Gatti. Questo è un 
provvedimento che ha - è detto anche 
nella relazione - un carattere straordina- 
rio e come tale deve essere considerato. 

I1 richiamo alla legge (( quadrifoglio )) 
1 opportuno e doveroso. Ma occorre pre- 
cisare che vi sono tempi che devono es- 
sere rispettat,i, vi sono delle consultrazioni 
2 delle intese, con le regioni, che devo- 
no essere concordate. Tutto questo non 
lo dico per giustificare il ritardo interve- 
nuto, ma per amore, della verità. 
E vero che il problema della foresta- 

cione non può essere disatteso né ignora- 
to, per il valore e la portata che ha so- 
pratutto nel nostro paese. Vi è però un 
Fatto - ed è un elemento non nuovo - 
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che si riferisce alla legge nazionale che 
fino a ,questo momento non ha ancora 
visto la luce e che il Par1,amento dovreb- 
be sollecitare per porre fine a tutte le 
incongruenze f.in qui registrate. Tale k g -  
ge dovrà coordinare e armonizzare tutti 
gli interventi )in questo delicato settore: 

Non entro nel merito delle osservazio- 
ni sollevate ,dall’onorevole Adele Faccio 
per quanto concerne l’abuso del decreto- 
legge. Non spetta a me rispondere in 
questa sede. Chi vi parla è nato in cam- 
pagna, è vissuto e hja lavorato in cam- 
pagna per tanti anni, per cui crede di 
avere sufficiente sensibilità per apprezzare 
quello che madre natura ha offerto al- 
l’uomo. Certo, l’esiguità dei finanziamenti 
non consente ai parchi nazionali di svol- 
gere i compiti e le. attribuzioni ad essi 
assegnati. E vero che i parchi nazionali 
h,anno il compito di tutelare la fauna e 
tutti quegli aspetti che possono interessa- 
re anche la vita del1,e popolazioni che vi- 
vono nell’ambito dei parchi stessi; è ve- 
ro che i parchi nazionali hanno il dove- 
re d.i difendere ,il paesaggio, anche a fiini 
turistici, ma mi auguro che nella legge, 
che dovrà essere varata al più presto, vi 
sia la possibi1,ità di puntu,alizzare altri 
as-pett’i pure interessanti, che non si pos- 
sono ignorare. Credo che i bilanci ordina- 
ri non consentano d,i adempiere ai do- 
veri e alle funzioni, cui sono tenut,i gli 
enti che gestiscono i parchi; aspetti che 
riguardano lo studio, la ricerca, la speri- 
mentazione, la protezione della fauna e del 
paesaggio, la manutenzione o il ripristino 
di strad’e e di mulatt.iere, che possono ser-, 
vire ai parchi, la ricostruzione o Eiatta- 
mento di rifugi, di ri’coveri, di posti di 
guardia, sono tutte cose utili. Inoltre sa- 
rebbe auspicabile l’ampliamento della su- 
perficie dei parchi, così come ha ricordato 
l’onorevole Adele Faccio. 

Ma i parchi adempiono alle loro fun- 
zioni, ai loro compiti, alle loro attribu- 
zioni ? Credo che non possa non essere 
positiva la risposta. Ricordo che, ad 
esempio, nel 1972, se non vado errato, so- 
no venut.i dall’estero ampi riconoscimenti 
al nostro paese, soprattutto per il parco 

nazionale d’Abruzzo. E stato conferito al- 
lora il prestigioso riconoscimento del di- 
ploma europeo per la conservazione della 
natura. Credo che tale riconoscimento 
possa far piacere anche all’onorevole Ade- 
le Faccio. 

Dobbiamo, quindi, incoraggiare tutte 
quelle iniziative, tutti quegli organismi, 
che hanno a cuore il problema della di- 
fesa e della tutela dei parchi nazionali. 
Per le funzioni svolte dai parchi naziona- 
li e per le prospettive che essi offrono, 
raccomando alla Camera la conversione 
in legge del decreto legge 1” luglio 1978, 
n. 349. 

PRESIDENTE. B a  facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
agricoltura, e le foreste. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
Z’agricoltura e le foreste. Signor Sresiden- 
te, onorevoli colleghi, uno dei punti foca- 
li delle iniziative intese alla difesa della 
natura è rappresentato dai parchi nazio- 
nali, che quasi tutti i paesi del mondo 
hanno istituito, e che sono tendenzialmen- 
te ispirati ad una comune idea di prote- 
zione del territorio, della vita animale 
selvaggia e della vegetazione naturale. 

In Italia, come è noto, i parchi nazio- 
nali sono cinque: Stelvio, Gran Paradiso, 
Abruzzo, Circeo e Calabria. 

I1 ruolo dello Stato nella gestione dei 
parchi nazionali è stato ribadito dal de- 
creto del Presidente della Repubblica nu- 
mero 616 del 1977, varato dal Governo 
in attuazione della delega prevista dallo 
articolo 1 della legge n. 382. I1 decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616, 
all’articolo 83, stabilisce, tra l’altro, che 
debba essere emanata entro il 31 dicem- 
bre 1979 la disciplina generale dei parchi 
nazionali e delle riserve naturali dello 
Stato, ferma restando l’unitarieth dei par- 
:hi e delle riserve. 

In tale prospettiva, tra gli interventi 
Ai cui si occupa la legge n. 974 del 1977 
[legge (c quadrifoglio .) sono stati inseriti 
dl’articolo 10, gli interventi di competen- 
za nazionale necessari alla tutela e alla 
ralorizzazione dei parchi. 
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I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste ha già presentato una proposta per 
tali interventi che prevede l’istituzione di 
otto nuovi parchi nazionali ed una spesa 
per i parchi esistenti; di 2.600 milioni 
nell’esercizio 1978 e di 4.193 milioni nei 
successivi esercizi. 

Da tale legge discende quindi la pos- 
sibilità di avviare una politica di stimolo 
e di valorizzazione delle riserve naturali 
a vantaggio soprattutto delle popolazioni 
locali, come la concessione di contributi 
per il sostegno delle attività turistico-ri- 
creative e delle attività tradizionali, de- 
terminando possibilità occupazionali a ca- 
rattere continuativo, destinate ad andare 
ben oltre al numero dei dipendenti in 
servizio di ruolo o con contratti tempo- 
ranei presso i parchi, che attualmente 
sono 61 nel Gran Paradiso e 39 nel Par- 
co d’Abruzzo. Inoltre, in aggiunta al per- 
sonale del Corpo forestale dello Stato, vi 
sono circa 25 operai nel parco del Cir- 
ceo, 25 nel parco dello Stelvio e 30 nel 
parco della Calabria, i quali, a causa del- 
la mancanza di fondi, non percepiscono 
alcun emolumento già da qualche mese. 
. Occorre a questo punto soffermarsi in 
particolare s u  quali siano le attuali con- 
dizioni dei parchi nazionali e le motiva- 
zioni che sono alla base del decreto-legge 
in esame. Le informazioni dell’onorevole 
Adele Faccio in proposito non sono del 
tutto esatte. 

Sono innanzitutto intervenuti, tra il 
1975 e il 1977, i provvedimenti di amplia- 
mento dei parchi per complessivi 50 mila 
ettari, essendo la superficie degli stessi 
passata dai 210 mila ettari a 260 mila 
ettari. Tali ampliamenti hanno riguarda- 
to: il parco del Circeo, per circa mille 
ettari, il parco d’Abruzzo per circa 10 
mila ettari, il parco nazionale dello Stel- 
vio, per quasi 40 mila ettari. 

Anche il parco del Gran Paradiso in 
pratica è stato ampliato di circa 3 mila 
ettari per effetto del decreto con cui si 
ripristina la delimitazione originaria del 
parco. 

Per quanto riguarda il parco naziona- 
le della Calabria sono lieto di poter an- 
nunciare un provvedimento intervenuto 

nei giorni scorsi, per la precisione il 18 
luglio, e cioè che il comitato. per la tu- 
tela del Parco nazionale della Calabria, 
recentemente ricostituito dopo varie vicis- 
situdini, ha deliberato la delimitazione ter- 
ritoriale del parco stesso, per quanto 
concerne, per ora, i territori della ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
riguardante 13.700 ettari. 

Tali ampliamenti hanno di per sé in- 
dotto una espansione organizzativa ed 
amministrativa degli enti gestori dei par- 
chi che naturalmente ha significato un 
maggiore impegno economico. 

Vanno ricordati poi gli sforzi compiu- 
ti dagli stessi enti per dotare i parchi di 
una efficiente rete di sorveglianza e at- 
trezzare impianti e servizi a disposizione 
dei turisti. 

Occorre inoltre richiamare, tra gli al- 
tri, gli interventi per la qualificazione 
ambientale vòlti ad assumere la gestione 
delle aree di maggiore significato natura- 
listico e ad impedire il taglio dei boschi 
di importanza ecologica e paesaggistica, 
corrispondendo congrue indennità ai co- 
muni proprietari, e gli interventi per com- 
pensare i danni prodotti dalla fauna pro- 
tetta. 

Quindi un insieme di impegni notevoli 
cui si è potuto fare fronte con finanzia- 
menti straordinari disposti dallo Stato 
ger lire 585 milioni nel 1976 e 1.200 
milioni nel 1977. Per il 1978, come ricor- 
dato, essendo previsto il finanziamento di 
interventi specifici di attuazione all’artico- 
lo 10 della legge n. 984 del 1977, si rite- 
neva di poter assicurare la normale ge- 
stione dei parchi in tale prospettiva. Pur- 
troppo, però, la complessa definizione de- 
gli strumenti attuativi di tale legge ha 
comportato qualche ritardo. Ciò non si- 
gnifica, onorevole Valensise, che il (( qua- 
drifoglio )) sia slittato al 1979; voglio an- 
zi assicurarla che il CIPAA, il comitato in- 
terministeriale per la programmazione 
agricolo-alimentare, si riunirà sicuramente 
prima delle ferie estive per poter decidere 
definitivamente sui piani e i programmi 
per il 1978. In questo momento tutte le 
regioni hanno già inviato le loro osserva- 
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zioni e le loro delibere in merito al pia- 
no generale che è stato approvato due 
mesi fa. 

Si  sono, quindi, determinati profondi 
squilibri nella gestione dei parchi, costret- 
ti ad una ridottissima attività ed anche, 
come nel caso del parco del Gran Para- 
diso, alla impossibilità di formulare un 
bilancio preventivo in pareggio. Anche per 
i parchi gestiti dal Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, tramite la ex Azienda 
di Stato per le foreste demaniali, la si- 
tuazione non è meno grave, se si pensa 
che per il parco dello Stelvio, ad esempio, 
per una superficie che è ora, dopo l’am- 
pliamento, di 140 mila ettari, sono stan- 
ziati 150 milioni annui. Si  è, quindi, do- 
vuto ricorrere al decreto-legge in esame, 
che è stato reso possibile dalla disponi- 
bilità finanziaria nella previsione di spe- 
sa della gestione dell’ex-azienda di Stato 
per le foreste demaniali per il 1978. In 
tale previsione, infatti, si è avuta una 
maggiore disponibilità per il 1978 dei fon- 
di provenienti dalla cassa depositi e pre- 
stiti in applicazione della legge n. 1322 
del 1975. 

I fondi stanziati dal decreto-legge con- 
sentono ai nostri parchi nazionali di col- 
mare l’arco di tempo intercorrente tra 
l’attualità e il momento della disponibili- 
tà prevista dal <( quadrifoglio >>. Si  tratta 
di un prowedimento di modeste propor- 
zioni, se valutato in termini quantitativi 
(1.230 milioni appena) ma rivolto a non 
disperdere irreversibilmente un patrimo- 
nio naturale di grandi proporzioni. Questo 
patrimonio va difeso ed incrementato. Do- 
po l’ampliamento dei parchi esistenti si 
affronterà anche il programma dei nuovi 
parchi. 

Attualmente l’impegno dello Stato per 
i cinque parchi nazionali esistenti ammon- 
ta, compreso il finanziamento straordina- 
rio oggetto del decreto-legge in esame, ad 
appena 2 miliardi di lire. Si  tratta di 
una cifra ben modesta se si rapporta al 
costo di altre iniziative pubbliche e pri- 
vate di importanza senz’altro inferiore a 
quella della funzionalità dei nostri parchi 
nazionali. 

I1 Governo ritiene che l’Assemblea, va- 
lutate positivamente le ragioni che hanno 
portato all’emanazione del decreto-legge da 
me sinteticamente illustrato, non man- 
cherà di confortarlo con la sua conversio- 
ne in legge. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 
unico del disegno di legge, nel testo della 
Commissione. Se ne dia lettura. 
.- 

NICOSIA, Segretario, legge: 

<( E convertito in legge il decreto-legge 
1” luglio 1978, n. 349, concernente conces- 
sione di contributi straordinari per la ge- . 
stione dei parchi nazionali del Gran Pa- 
radiso, d’Abruzzo, del Circeo, dello Stelvio 
e della Calabria D. 
, 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 

11 disegno di legge saA votato a scru- 
tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 1” lu- 
glio 1978, n. 350, recante proroga della 
durata in carica delle commissioni re- 
gionali e provinciali per l’artigianato 
(2311). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 1” lu- 
glio 1978, n. 350, recante proroga della du- 
rata in carica delle commissioni regionali 
e provinciali per l’artigianato. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
del 20 luglio 1978 la Commissione è stata 
autorizzata a riferire oralmente. 

11 relatore, onorevole Perrone, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

PERRONE, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresen- 
tante del Governo, ancora una volta la 
Camera è chiamata a pronunciarsi sul rin- 
vio delle elezioni relative alle commissio- 
ni regionali e provinciali dell’artigianato, 
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previste dalla legge n. 860 del 1956 quali 
organi rappresentativi e di autogoverno 
della categoria. 

C’è forse da chiedersi se i predetti or- 
gani elettivi, lasciati in carica per 8 anni 
con quattro rinvii, possano ancora oggi 
ritenersi rispondenti alle esigenze previste 
dalla legge e se, quindi, non si mantenga- 
no in vita organi morti per la naturale 
assenza della maggioranza dei componenti 
di tali commissioni, dovuta ai soprawe- 
nuti decessi o all’allontanamento dei rap- 
presentanti, a suo tempo eletti, per emi- 
grazione verso altre zone o per abbandono 
dell’attività professionale. 

Anche se forse, in un certo senso, pub 
essere giustificato il Governo che, prima 
di affrontare la legge-quadro per l’artigia- 
nato, ha dovuto attendere l’attuazione di 
una norma costituzionale relativa al pas- 
saggio dei poteri in tale materia alle re- 
gioni, è auspicabile, tuttavia, ed in tal 
senso la Commissione industria all’unani- 
mità si è pronunciata, sollecitare il Gover- 
no stesso a presentare al Parlamento en- 
tro il più breve tempo possibile la legge- 
quadro per l’artigianato. 

Prim.a di raccomandare agli onorevoli 
colleghi di dare voto favorevole alla con- 
versione in legge del decreto-legge 1” lu- 
glio 1978, n. 350, non posso fare a meno 
di sottolineare che la Commissione indu- 
stria, all’unanimità, ha ritenuto di dover 
modificare il testo proposto dal Governo, 
ritenendo la dizione in esso contenuta, re- 
lativa al termine della proroga <( fino a 
quando le singole regioni non avranno di- 
sciplinato la materia con proprie leggi D, 
non vincolante per la Camera, sui prin- 
cipi relativi al sistema elettorale ed alla 
composizione numerica delle commissioni 
regionali e provinciali per l’artigianato. La 
fissazione di tali princìpi, ad avviso della 
Commissione - e non vi nascondo, onore- 
voli colleghi, anche ad avviso personale 
del sottoscritto, che è un deputato decisa- 
mente regionalista, e che è deputato di 
una regione a statuto speciale -, non può 
essere delegato alle regioni, al fine di evi- 
tare una serie di legislazioni che potreb- 
bero modificare da una regione all’altra 
il sistema elettorale ed il numero dei com- 

ponenti delle commissioni regionali e pro- 
vinciali per l’artigianato. Comunque, di 
tale problema la Camera tornerà certa- 
mente ad occuparsi, quando esaminerà la 
legge-quadro sull’artigianato, che il Gover- 
no dovrà approntare. 

La Commissione ha dunque ritenuto 
di modificare il testo del Governo, sosti- 
tuendo, all’articolo 1 del decreto-legge, le 
parole << è ulteriormente prorogato sino a 
quando le singole regioni non avranno di- 
sciplinato la materia con proprie leggi )), 
con le parole c< è ulteriormente prorogato 
sino alla emanazione della legge-quadro 
sull’artigianato, e comunque non oltre il 
30 giugno 1979 D. 

Propongo dunque alla Camera la con- 
versione in legge del decreto-legge, nel te- 
sto modificato dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’art,igi,anlato. 

ALIVERTI, Sottosegretario di Stato 
per l’industria, il commercio e l’artigia- 
nato. Mi riservo di intervenire in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Pavone. Ne ha facoltà. 

PAVONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, qualche giorno fa parlando nel 
(c transatlantico )) con qualche collega ave- 
vamo scommesso se la corsa alla proro- 
ga sarebbe stata vinta dai decreti-legge 
sui contratti di locazione, oppure da quel- 
li che prorogano la durata in carica delle 
commissioni regionali e provinciali per 
l’artigianato. Credo di poter ancora spe- 
rare di vincere questa corsa, data l’esi- 
stenza di questo decreto-legge, che reca la 
quinta proroga ... 

OLIVI. E la sesta proroga! 

PAVONE. Forse non ho fatto bene i 
conti. Dunque, siamo alla sesta proroga. 
Però, se l’ultima elezione è stata nel 1973, 
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essendo la scadenza ogni tre anni, credo 
che ci troviamo alla quinta proroga. 

Ritengo - prima di dire di sì a que- 
st’altra proroga - che si debbano valuta- 
re bene i motivi che l’hanno determinata. 
Direi che, se non fosse la temperatura a 
farcelo capire, basterebbe la constatazio- 
ne che ogni anno vi è questo decreto per 
farci capire che siamo in estate. Nella 
relazione sono indicati dei motivi certa- 
mente validi, ma non tutti. 

Devo dare atto al ministro Donat-Cat- 
tin di aver presentato lo scorso anno al 
Consiglio dei ministri il disegno di legge 
per la legge-quadro sull’artigianato, che 
stabiliva i principi entro i quali le regioni 
potevano e dovevano legiferare. Purtrop- 
po, il Consiglio dei ministri, adducendo 
alcune motivazioni contenute nella legge 
n. 382 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616, non ha ritenuto di ac- 
cogliere quel disegno di legge; fu chiesto 
di inviarlo alle regioni perché esprimes- 
sero il loro parere. ’ 

E trascorso più di un anno e nessuna 
regione - mi corregga s’e sbaglio, onorevols 
sottosegretario Aliverti - si è preoccupata 
di dare la benché minima risposta, anche neh 
gativa, al disegno di legge predisposto dal 
ministro dsell’,industria ed inviato a tutti gIi 
assessofi regionali all’artigianato. 

Nella relazione si parlava del decentra- 
mento regionale, dei poteri delle regioni, 
della legge n. 382 e del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 616, ma questa 
negligenza delle regioni non è stata asso- 
lutamente rilevata, poiché se le regioni 
avessero risposto all’invito del Ministero 
dell’iridustria, se il Governo avesse appro- 
vato il disegno di legge presentato dal 
ministro Donat-Cattin, noi oggi avremmo 
gih approvato la legge-quadro ed avremmo 
già potuto procedere all’elezione delle 
Commissioni regionali e provinciali per 
l’artigianato. Viceversa, ci troviamo di 
fronte ad un’altra proroga. 

Viene spontaneo chiedermi: che i mo- 
tivi palesi non ne nascondano altri re- 
conditi ? E mio interrogativo personale 
per cui la mia valutazione avrà il valore 
che può avere: tuttavia, mi pare che in 
effetti tale interrogativo vada posto. Per 

ragioni di verità - oltre che di amicizia - 
debbo rendere atto all’amico Aliverti, sot- 
tosegretario di Stato per l’industria, che 
da quando egli è giunto al Ministero ed 
ha avuto la delega per questo settore, è 
stato un suo costante impegno quello di 
portare avanti questo disegno di legge che 
ancora è fermo negli uffici legislativi del 
Ministero. 

SERVELLO. Non è stato fortunato, 
però ! 

BURO MARIA LUIGIA. E ancora trop- 
po presto! 

PAVONE. Quando si è reso necessario, 
l’amico Aliverti ha portato avanti questo 
decreto, nonostante le grandi difficoltà, e 
quasi con un senso di dispiacere, Comun- 
que, gli debbo dare atto di quello che sta 
facendo; egli mi assicurava che forse pri- 
ma delle ferie il disegno di legge sarebbe 
stato sottoposto al Consiglio dei ministri 
per l’approvazione ed io credo - come ho 
sempre creduto - all’amico Aliverti. 

Mi ricollego adesso agli eventuali e 
recònditi motivi. Quali possono essere 
questi motivi reconditi ? Nel 1956, l’arti- 
gianato ha registrato la sua più bella con- 
quista: l’autogoverno ! In tutti questi anni, 
tale gestione è stata indubbiamente molto 
positiva; è risultata proficua anche per la 
crescita civile, economica e sociale della 
categoria; è stata valida per il contributo 
recato alla nostra società intera. La cate. 
goria si è autogovernata. Le commissioni 
sono state elette a suffragio universale 
da parte di tutti gli iscritti agli albi pra 
vinciali dell’artigianato. 

La riforma sanitaria è in itivteve, col- 
leghi, e non va dimenticato il grande ap- 
porto delle Commissioni autogestite dagli 
artigiani: mutue autogestite, assemblee 
elette dalla base che non hanno ricevuto, 
a differenza di a1tl.i enti, enormi interven- 
ti statali per coprire i loro deficit. Gli ar- 
tigiani che si sono autogovernati hanno 
sanato il loro deficit non già con l’aiuto 
del Governo o della società, bensì bussan- 
do alle proprie tasche e mandando avanti 
una seria gestione, positiva sotto tutti i 
profili ed aspetti. 
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Ormai le assembllee nelle mutue ed j 
consigli di amministrazione non ci sona 
più perché superati dalla legge per la ri- 
forma sanitaria; resta ancora questa viva, 
\era e reale espressione di un artigianato 
che rimane ancora oggi la più valida forza 
economica in tutto lo schieramento pro. 
duttivo della nostra società ! Questa forza 
economica è l’unica in attivo in questa 
generale crisi economica che attanaglia 
l’intero paese. In cambio di tutto questo, 
cosa ha avuto la categoria? Negligenze da 
parte del Parlamento e del Governo: tale 
categoria molto ha dato e presto è stata 
dimenticata. 

Allora, amici miei, qual è il motivo 
recòndito che mi preoccupa? Esso va gi- 
rando in qualche ambiente politico ed 
anche sindacale. Non tendiamo a prolun- 
gamenti di gestione affinché le regioni ab- 
biano o meno questo o quel potere; mi 
pare però che si voglia qui attentare al- 
l’autogoverno della categoria, onorevole 
Presidente ! 

Onorevole rappresentante del Governo, 
colleghi, m i  sembra che si voglia defini- 
tivamente cancelliare questa grande con- 
quista di questa benemerita categoria, la- 
oerata alla base per essere rimessa ad un 
potere di vertice, in modo che le commis- 
sioni non siano più elette, non siano più 
espressione democratica della base, ma 
siano espressione di vertice, esasperando 
un’opera di politicizzazione per rispondere 
alla formula politica realizzata in questa 
o in quella regione o provincia. Questo è 
grave perché, indubbiamente, il politiciz- 
zare in questo modo le Commissioni pro- 
vinciali e regionali dell’artigianato, non 
rientra negli interessi dell’artigianato stes- 
so. Viceversa, abbiamo umiliato questa 
categoria e, cercando di attentare a que- 
sto autogoverno, abbiamo certamente ope- 
rato da freno sul processo di sviluppo eco- 
nomico e sociale dell’intera categoria. 

E allora, cari amici, se questo motivo 
recondito C’è - e a me sembra ci sia - 
io inviterei tutti coloro che lo vanno va- 
gheggiando a venire, ad aprirsi e a con- 
frontarsi nella categoria prima, nel paese 
e nell’aula parlamentare poi. Vedremo poi 
cosa diranno 1 milione e 600 mila aziende 

artigiane quando vorremo togliere a que- 
sta Categoria quell’autogoverno che si è 
saputa conquistare nel 1956 e che il Par- 
lamento le ha dato. 

Siamo chiari, non nascondiamoci dietro 
i piccoli trucchi. Non nascondiamoci die- 
tro certi motivi che hanno sì una ragion 
d’essere, ma che, a volte, al di là di ogni 
altra apparenza, possono nascondere que- 
sti motivi reconditi. 

Questa è la mia preoccupazione, ono- 
revole rappresentante del Governo. Io so 
che lei nei confronti dell’autogoverno e 
della sua difesa non è convinto come me, 
ma più di me. Di questo la ringrazio e 
vorrei che questa sua convinzione lei la 
portasse avanti con tutta la sua forza e 
la sua genuinità, con generosità, venendo 
così certamente ad incrementare una cate- 
goria che tanto ha dato a tutta la società 
economica italiana. 

E allora, onorevole Aliverti, voterò a 
favore di quest’altra proroga, ma nella 
misura in cui viene accettata I’imposta- 
zione data dalla Commissisone industria in 
ordine al sesto comma delle premesse del 
decreto-legge. 

Voterò a favore se lei, onorevole rap- 
presentante del Governo, vorrà inserire 
nella sua replica, anche se non nella legge, 
ancora un chiarimento, laddove si dice 
che il periodo di durata in carica delle 
attuali commissioni provinciali e regionali 
dell’artigianato, già prorogato fino al 30 
ottobre 1978 dal decreto-legge 17 giugno 
1977, n. 325, convertito nella legge 8 ago- 
sto 1977, n. 525, è ulteriormente prorogato 
fino alla emanazione della legge-quadro 
sull’artigianato e comunque non oltre il 
30 giugno 1979, precisando che - se vuole, 
lei può farlo, onorevole rappresentante del 
Governo - qualora il 30 giugno 1979 non 
dovesse lessere ancora in vigore la legge- 
quadro, si procederà alle elezioni sulla 
base della legge n. 860 del 1956. 

SERVELLO. Bravo, bravo ! 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
.’onorevole Olivi. Ne ha facoltà. 

OLIVI. Signor Presidente, onorevoli col- 
eghi, B la prima volta che il gruppo co- 
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munista esprime parere favorevole alla 
proroga della durata in carica delle com 
missioni per l’artigianato, tuttavia devo 
dire che si è giunti alla sesta proroga 
annuale in un modo che ha dell’incredi- 
bile. Nelle precedenti cinque proroghe il 
nostro gruppo si era astenuto. 

Vorrei che non ci fosse equivoco sul 
numero di queste proroghe. Esse sono 
avvenute rispettivamente con le seguenti 
leggi: legge 15 giugno 1973, n. 374; legge 
17 agosto 1974, n. 484; legge 10 ottobre 
1975, n. 523; legge 12 febbraio 1977, nu- 
mero 33 e legge 8 agosto 1977, n. 525. 

i2 pure il caso di ripetere che il no- 
stro intendimento iniziale era, in questa 
occasione, di esprimere parere contrario. 
Ci troviamo, infatti, di fronte a ripetute 
inadempienze del Governo e non possiamo 
non criticarle. Diamo atto, per altro, al- 
l’onorevole relatore di aver tenuto fedel- 
mente conto del dibattito che si è svolto 
in Commissione industria e di aver so- 
stenuto la modifica apportata in quella 
sede al disegno di legge di conversione 
del decreto-legge n. 350 del 1” luglio 
scorso. 

Un anno fa, il 25 luglio 1977, si svol- 
.‘se in quest’aula un analogo dibattito, in 
occasione della quinta proroga della du- 
rata in carica delle commissioni dell’arti- 
gianato. Fu allora unanime il convinci- 
mento che quello sarebbe stato l’ultimo 
dibattito parlamentare sulla materia: sia- 
mo invece qui a decidere che quelle com- 

’ missioni, elette l’ultima volta, con mecca- 
nismo maggioritario e voto diretto degli 
artigiani, nell’autunno del 1970, e che do- 
vevano restare in carica tre anni, vi ri- 
mangano ancora fino all’estate del 1979: 
in tutto, saranno nove anni dal giorno 
in cui furono insediate e nessun mandato, 
nelle istituzioni democratiche, ha tempi di 
durata così lunghi, nemmeno - mi si per- 
metta - quello del Presidente della Re- 
pubblica. 

Non ci sono apparse convincenti le 
motivazioni con le qual.i, nella relazione 
a1 disegno di legge, si cerca di giustifi- 
care questa ennesima proroga e che si 
rifanno ad una presunta esigenza di rin- 
vio manifestata dalle regioni e da alcune 

confederazioni artigiane: quali regioni e 
quali confederazioni non viene detto e 
comunque non possono certo essere state 
le regioni a non rispondere- al ministro, 
per il semplice fatto che non sono mai 
state investite di tale materia. 

Altro che negligenza delle regioni ! I1 
problema vero è quello della mancanza 
di una legge-quadro contenente i principi 
in materia di artigianato, mancanza che 
dipende unicamente dalla carenza di ini- 
ziativa legislativa del ministro dell’indu- 
stria. 

Nel giugno dello scorso anno, un mese 
prima del dibattito al quale mi riferivo, 
relativo alla quinta proroga, in Commis- 
sione industria, che aveva dato il via al 
dibattito sulle diverse proposte di legge 
presentate in materia di principi sull’ar- 
tigianato, ascoltammo una relazione del- 
l’onorevole Perrone, ma poi la discussio- 
ne non ha mai avuto inizio. L’onorevole 
Donat-Cattin sostenne infatti, in quella oc- 
casione, che il Governo non aveva nulla 
da riferire sulla materia in quanto era in 
attesa dell’emanazione dei decreti attua- 
tivi della legge n. 382. 

Non è superfluo ricordare che il de- 
creto n. 616 è stato emanato nell’agosto 
dello scorso anno e sono dunque trascorsi 
undici mesi ma il ministro dell’industria 
non ha ancora presentato un proprio di- 
segno di legge, come invece era tenuto a 
fare, anche in ossequio agli ordini del 
giorno votati unitariamente quando anco- 

.ra non esisteva l’attuale grande accordo 
tra le forze politiche di maggioranza. 

Dopo queste ripetute critiche, non si 
sarebbe giustificato un nostro voto , favo- 
revole, e nemmeno una nostra astensione, 
se non fosse stato accolto l’emendamento 
da noi presentato, che abbiamo comunque 
voluto concordare con gli altri gruppi po- 
litici e con il Governo. Con esso, abbia- 
mo chiesto che la proroga avesse una 
precisa scadenza, il 30 giugno 1979, e che 
fosse pure indicata l’esigenza dell’emana- 
zione della legge-quadro. 

Siamo consapevoli che non sarebbe più 
possibile rivolgersi alla categoria degli ar- 
tigiani, pena la perd,ita totale di credibi- 
liità dell’istituto parlamentare, senza una 



Atti Parlamentari - 20238 - Caiize ya dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL -26 LUGLIO 1978 

precisa assunzione di impegni legislativi. 
Sappiamo bene che in questa numerosa 
ed importante categoria produttiva vi è 
una grande attesa, che per troppo tempo 
è stata delusa. Sarebbe però sbagliato con- 
fondere la pazienza dimostrata dagli arti- 
giani con una sorta di rassegnazione: li 
sentiamo vigili e combattivi ed ancora fi- 
duciosi in una risposta del Governo, del 
Parlamento, delle regioni (naturalmente, 
una risposta positiva) ai loro numerosi 
problemi, che non sono owiamente solo 
quelli della legge-quadro, ma anche quel- 
lo, drammatico, del rifinanziamento del- 
l’Artigiancassa, quello della modifica del- 
la cifra massima di credito cui potere 
accedere, quello d’i una partecipazione al 
risanamento previdenziale con quote pro- 
porzionali al reddito di ciascun artigiano; 
quelli della preparazione professionale del- 
la manodopera, della collocazione dei gio- 
vani nell’attività produttiva, dell’appronta- 
mento da parte dei comuni di aree attrez- 
zate per insediamenti produttivi e così 
via. Proponendo di sopprimere l’espressio- 
ne c( fino a quando le singole regioni non 
avranno disciplinato la materia con pro- 
prie leggi D, non abbiamo voluto privare 
le regioni di competenze che sono loro 
proprie. Anzi, da tempo il nostro grup- 
po spera che possano crearsi rapidamen- 
te tutte le condizioni perché tali compe- 
tenze siano completamente esplicate. Tan- 
to meno abbiamo voluto avvicinarci a 
quella che ci è sembrata una condizione 
neo-centralistica presente negli interventi 
svolti in Commissione da qualche collega 
della democrazia cristiana. 

Abbiamo voluto invece superare l’inde- 
terminatezza oggettiva che conseguiva da 
quella indicazione circa la durata della 
proroga. Infatti, non ci pare possa darsi 
proroga senza una precisa indicazione del- 
la data della scadenza. Inoltre, abbiamo 
voluto dare una più chiara interpretazio- 
ne dell’articolo 63 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 616 del 1977. 
Tale articolo, alla lettera c) ,  nel rinviare 
la sorte delle commissioni dell’artigianato 
alla disciplina legislativa regionale, la col- 
lega al primo comma del medesimo arti- 
colo, che recita: <( secondo la disciplina 

prevista dalle leggi vigenti n. Ma la legge 
vigente per l’artigianato è la legge 25 lu- 
glio 1956, n. 860, che prevede il sistema 
elettorale maggioritario che tutti (Gover- 
no, Parlamento, regioni e artigiani) riten- 
gono di dover modificare. Allora, si deve 
ribadire come la materia sia, sì, di com- 
petenza delle regioni, e che possano disci- 
plinarla con proprie leggi, ma attualmente 
si deve rispettare la legge dello Stato. 
Ed è proprio a causa di tale interpreta- 
zione che dalle regioni e dalle confedera- 
zioni è venuta non già la richiesta del- 
l’ennesimo rinvio, bensì la richiesta, rivol- 
ta al Governo ed al Parlamento, di strin- 
gere i tempi con la legge di principi per 
consentire alle regioni di assolvere alle fun- 
zioni loro delegate d,al citato decreto n. 616. 

D’altra parte, l’urgenza e la necessità 
di un intervento dello Stato capace di 
coordinare gli interventi regionali deriva- 
no anche da esperienze maturate sia nella 
disciplina giuridica dell’impresa artigiana 
che in quella creditizia, in quanto appo- 
site leggi varate da regioni e province au- 
tonome già hanno creato situazioni diffor- 
mi rispetto ad altre regioni; per cui, se 
anche le regioni a statuto ordinario ope- 
rassero ciascuna per conto proprio, si 
avrebbe una frantumazione che sarebbe in 
contraddizione con quanto stabilito dal- 
l’articolo 4 del decreto n. 616, che recita: 
c le funzioni di indirizzo e di coordina- 
mento delle attività amministrative delle 
regioni a statuto ordinario attengono ad 
esigenze di carattere unitario n, aggiungen- 
do che cc detta funzione spetta allo Stato D. 

La materia elettorale delle commissio- 
ni dell’artigianato deve dunque trovare 
nella legge-quadro la sua nuova discipli- 
na, la riconferma del carattere diretto del- 
l’elezione assieme all’introduzione del cri- 
terio proporzionale come elemento di 
equità. 

Nel sollecitare il Governo a presentare 
con urgenza un apposito disegno di legge, 
riteniamo di dover ribadire la posizione 
già ripetutamente espressa: riteniamo non 
più rinviabile il dibattito, in sede di Com- 
missione industria della Camera, sulla 
legge-quadro. In tale dibattito il Governo 
può inserirsi attivamente sin dal primo 
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momento, anche se, per malaugurata ipo- 
tesi, l’iter del disegno di legge, che sarà 
inviato alle competenti amministrazioni 
per il concerto h dai prossimi giorni, do- 
vesse risultare un po’ più lungo di quan- 
to non pensi il sottosegretario Aliverti, il 
quale in Commissione si è dichiarato as- 
sai ottimista in proposito (Applausi a2la 
est rema sin is t va). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, abbiamo ascoltato anche dai ban- 
chi della maggioranza. talune doglianze per 
questa ennesima proroga (la sesta nel gi- 
ro di pochi anni) relativa all’elezione del- 
le commissioni provinciali per l’artigiana- 
to. Lo stesso relatore, nel raccomandare 
l’approvazione del disegno di legge in di- 
scussione, non ha potuto nascondere le 
sue perplessità. Da parte di un oratore 
della democrazia cristiana si è parlato di 
motivi occulti che si nasconderebbero die- 
tro le ricorrenti proroghe. A noi, però, 
sembra di poter individuare la causa di 
tali rinvii in motivi che non sono poi tan- 
to occulti e che vanno denunziati nell’in- 
leresse di tutta la benemerita categoria 
degli artigiani; questa grande categoria di 
lavoratori autonomi, i quali hanno con- 
quistato, si è detto, I’autogoverno, ma co- 
sì facendo hanno risposto ad un’esigenza 
che è loro propria, che è connessa alla 
loro individualità, alla specificità della lo- 
ro funzione economica e sociale. Ci tro- 
viamo di fronte ad una categoria di la- 
voratori autonomi i quali, attraverso la 
legge n. 860 del 1956, avevano conquista- 
to il diritto ad autogovernarsi, e che dal 
1970 non ’sono più ammessi al voto. Si 
k detto, da parte di un oratore comunista, 
se non vado errato, che il mandato delle 
commissioni in carica, come durata, supe- 
ra quello dello stesso Presidente della Re- 
pubblica. E facile individuarne il motivo. 
Assistiamo da parte della grande maggio- 
ranza, ancora una volta, ad una sorta di 
manipolazione non nuova in materia elet- 
torale; se si è manipolato in materia di 

elezioni amministrative nell’autunno 1977, 
si manipola in materia di elezioni delle 
commissioni artigiane, perché si vuole mo- 
dificare il metodo elettorale. Questo è lo 
scopo e l’obiettivo. I1 metodo cosiddetto 
maggioritario, che poi maggioritario non 
è, i: un metodo non apprezzato; il meto- 
do delle categorie autonome, siano essi 
artigiani o liberi professionisti, il metodo 
per cui ciascun elettore è anche eleggibi- 
le e ciascuno vota per il candidato che 
si propone, sulla base di liste puramente 
indicative, è un metodo che a sinistra non 
piace. Da sinistra questa polemica nei 
confronti del cosiddetto metodo maggiori- 
tario, che metodo maggioritario non è, 
viene acquistando proseliti ed eccoci alle 
proroghe. Si vuole manipolare il metodo 
clettorale, si vuole introdurre il metodo 
proporzionale e da una proroga all’altra 
la legge-quadro non nasce perché non C’è 
accordo sul metodo proporzionale, in 
quanto vi sono timide resistenze da parte 
della democrazia cristiana, perché il me- 
todo elettorale non sia modificato. Queste 
sono le ragioni di fondo che possono es- 
sere rispettabili per chi le pone come 
proprie ragioni, ma non sono accettabili 
per chi parla nell’interesse degli artigiani 
e noi ci sentiamo, in questo momento, di 
parlare nell’interesse degli artigiani che 
aspirano a rinnovare le loro rappresentan- 
ze elettive. ~ 

Non è possibile, non è concepibile che 
delle rappresentanze elettive siano cristal- 
lizzate come state facendo, come avete 
fatto per ben nove anni. Infatti, sono no- 
ve anni che gli artigiani non possono eleg- 
gere i loro rappresentanti e che le situa- 
zioni delle rappresentanze elettive sono 
cristallizzate, con la conseguenza che ne- 
gli organi rappresentativi attuali eletti 
nell’ormai lontano 1970 non ci sono i rap- 
presentanti che avrebbero potuto portare 
la voce delle nuove organizzazioni artigia- 
ne. Intendo riferirmi alla CONFISNA, al- 
la confederazione sindacati nazionali arti- 
giani e ad altre organizzazioni; per quan- 
to riguarda la CONFISNA, desidero ricor- 
dare che è una confederazione che si 
estendendo in tutta Italia e che a Ro 
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è avviata con i suoi processi di aggrega- 
zione e organizzativi. 

Non ci rendiamo assolutamente conto 
del perché le elezioni non si possano ef- 
fettuare in attesa di una legge-quadro che 
è ancora di là da venire perché deve es- 
sere ancora predisposta, come apprendia- 
mo dalla stessa relazione. 

Vogliamo rendere omaggio alla bene- 
merita categoria degli artigiani, questi la- 
voratori autonomi i cui problemi sono 
continuamente disattesi; risuonano ancora 
in quest’aula le nostre parole in favore 
degli artigiani in materia di equo canone. 
Sono stati esclusi dalle previsioni norma- 
tive reiative all’equo canone e sono sen- 
za protezione; infatti, tentammo di intro- 
durre -rln emendamento per permettere al- 
l’artigiano che esercita la propria attività 
nella stessa abitazione di rientrare nella 
protezione della normativa dell’equo ca- 
none. Purtroppo il nostro emendamento è 
stato disatteso anche se dobbiamo sotto- 
lineare che il rappresentante del Governo, 
onorevole Speranza, assicurò che gli inten- 
dimenti con i quali la reiezione del no- 
stro emendamento veniva chiesta dal Go- 
verno tenevano conto di quella giurispru- 
denza per cui l’uso prevalente della cosa 
locata fa stato in relazione alla disciplina 
della normativa locatizia. Ma gli artigiani 
sono ancora dei sacrificati, lo sono anche 
dal punto di vista elettorale, perché non 
possono esprimere gli organi elettivi cui 
hanno diritto. Organi elettivi che avreb- 
bero potuto essere espressi, salvo poi ri- 
petere le elezioni se per caso fossero ri- 
sultati in stridente contrasto con la legi- 
slazione regionale. Quest’ultima è di là 
da venire, per il tentativo cui assistiamo 
di manipolare il metodo elettorale secon- 
do una proporzionalità che non è conge- 
Iiiale alla categoris degli artigiani, come 
non lo è ad alcuna categoria di lavoratori 
autonomi. 

Vorremmo ricevere assicurazioni su 
questo punto. Quando il Governo si per- 
mette di manipolare la legislazione eletto- 
rale, attraverso decreti-legge quali quello 
che avete dovuto emendare di corsa, che 
rinviava le elezioni fino a quando le re- 
gioni non avessero prodotto determinate 

leggi, non possiamo non rilevare di essere 
di fronte ad una situazione di autentica 
manomissione della libera espressione elet- 
torale, che qui denunciamo nell’interesse 
di tutti gli artigiani. 

Noi riteniamo che il termine del 30 
giugno 1979 sia un termine ultimo, entro 
il quale la legge potrà essere approvata. 
Ci adopereremo in tal senso. Lo faremo 
perché la legge-quadro sia sollecitata e 
perché, attraverso quest’ultima, non sia 
possibile manomettere le volontà della ca- 
tegoria dei lavoratori autonomi e degli ar- 
tigiani. Confidiamo che la nostra battaglia 
possa avere, come sta avendo, l’eco che 
merita in una categoria alla quale si sa- 
rebbe dovuto guardsare con un’attenzione 
diversa, molto superiore a quella che il 
Governo e 10 stesso Parlamento le hanno 
rivolto. 

Non dimentichiamo - lo voglio sotto- 
lineare, anche se è già stato ricordato - 
che centinaia di migliaia (forse un mi- 
lione e seicentomila) di aziende artigiane 
hanno una vital’ità che è l’unica che in 
certe situazioni, in certe congiunture, assi- 
cura la sopravvivenza economica di inte- 
re plaghe, di intere zone. Nel mezzogior- 
no d’Italia la funzione dell’artigianato è 
essenziale, assolutamente insostituibile. 
Non ci si accanisca, con decreti-legge di 
questo genere, contro una categoria che 
aveva raggiunto le possibilità di autogo- 
verno che conosciamo; contro una cate- 
goria che avrebbe diritto di autogover- 
narsi al di fuori delle manipolazioni elet- 
toralistiche, al di fuori dei tentativi di 
conquista politica che dalla estrema sini- 
stra, con la complicità del centro, vengo- 
no posti in essere! 

Per queste ragioni, in segno di prote- 
sta, nell’interesse degli artigiani, portando 
in questa sede la protesta di tale cate- 
goria, voteremo contro il disegno di lep- 
ge (Applausi dei deputati del gruppo del 
Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 
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Ha f,acoltà d,i replicare il relatore, 
onorevole Perrone. 

PERRONE, Relatore. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, onorevole rappre- 
sentante del Governo, ritengo di non aver 
mancato, nella mia relazione, di sottoli- 
neare la strana situazione nella quale si 
è venuto a trovare il Parlamento, nel pro- 
rogare, per oltre otto anni, organismi che 
forse sono gih morti, per la assenza di 
alcuni componenti, emigrati altrove o ad- 
dirittura deceduti. Ho posto, dunque, in 
risalto l’auspicio dell’intera Commissione 
perché il Governo possa affrontare, nel 
più bEeve ttempo possibile, la legge-qua- 
dro per l’artigianato. 

Per quanto riguarda la modifica del- 
l’articolato, ho detto che volevamo non 
delegare determinati principi per quanto 
attiene, in particolare, al sistema eletto- 
rale ed alla composizione numerica delle 
commissioni regionali. Abbiamo voluto 
che il ‘Parlamento non si pronunciasse 
ancor prima che il Governo presentasse 
il relativo ,disegno di legge quadro. In 
questo senso posso dire che non si sono 
voluti togliere potere o prerogative alle 
regioni; si è voluto invece in primo luo- 
go che il Parlamento non si impegnasse 
su principi fondamentali, ed in secondo 
luogo che la Commissione industria pre- 
cisasse che la materia in esame (sistema 
elettorale e composizione delle commis- 
sioni) dovesse essere presentata con rife- 
rimento alle norme che la legge-quadro 
per l’artigianato deve contemplare. Non 
credo quindi che sussistano quei recon- 
diti motivi cui si è accennato. I1 sotto- 
scritto ha ricordato che il Governo po- 
trebbe essere giustificato, proprio perché 
erano necessarie norme di attuazione per 
la legge n. 382. Vero è che le norme di 
attuazione furono emanate nello scorso 
agosto; peri, sappiamo anche quanto è 
stato sofTerto l’iter di tali norme; e sap- 
piamo che il Parlamento, il Governo, le 
forze politiche, per circa sei mesi, dal 
rapimento dell’onorevole Aldo Moro alla 
elezione del Capo dello Stato, sono rima- 
sti quasi paralizzati, così come l’intera 
vita politica. I1 discorso del collega della 

democrazia cristiana e quello dei colleghi 
del MSI-destra nazionale, a mio avviso, 
quindi, non reggono. E d’altra parte risa- 
puto - ed in tal senso occorre dare atto 
al gruppo del partito comunista, che ini- 
zialmente intendeva esprimere voto con- 
trario, di aver votato poi a favore, in 
sede di Commissione industria ... 

OLIVI. AGete accettato un nostro- emen- 
damento ! 

PERRONE, Relatore. ... della nuova di- 
zione, conseguente alle modifiche appor- 
tate all’articolato -, è risaputo, dicevo, che 
il Governo già sta predisponendo la legge- 
quadro per l’artigianato, e che tale prov- 
vedimento è ora all’esame degli altri mi- 
nisteri, o sta per esserlo, ai fini del con- 
certo. Certo, da tutto questo deriva un 
auspicio affinché il Governo, alla ripresa 
autunnale e comunque non oltre la fine 
dell’anno, possa presentare in Parlamento 
questo travagliato prowedimento, che do- 
vrà disciplinare alcuni aspetti fondamen- 
tali della materia, per quanto concerne 
l’autogoverno e per gli indirizzi da dettare 
in relazione al settore dell’artigianato. 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 

ALIVERTI, Sortosegretario di Stato 
per l’industria, il commercio e l’artigiana- 
to. Mentre ringrazio il relatore, onorevole 
Perrone, ed i colleghi intervenuti nel di- 
battito (gli onorevoli Pavone, che ha 
espresso un accorato appello, Olivi, Va- 
lensise), mi preme richiamare succinta- 
mente le motivazioni che stanno alla base 
del provvedimento in esame. Innanzitutto 
C’è da far riferimento al quadro di incer- 
tezza legislativa che, negli ultimi anni, ha 
caratterizzato la materia oggetto di trasfe- 
rimento alle regioni. Nonostante le recri- 
minazioni che anche nel presente dibattito 
sono echeggiate, come era ampiamente 
scontato, debbo dire che la legge di ri- 
[orma non avrebbe potuto essere emana- 
ta prima dell’attuazione della delega di 
sui alla legge n. 382 del 1975, e cioè pri- 
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ma del settembre 1977. Come è già stato 
ricordato, il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 è stato infatti pubbli- 
cato alla fine dell’agosto del 1977. Ne è 
riprova i l ’  fatto che tutte le proposte di 
legge presentate - eccettuata quella re- 
cante il numero 1365 - non si limitano 
a dettare principi generali, e quindi ad 
assumere fisionomia di leggi-quadro, ma 
tendono a modificare, con ampliamenti ed 
integrazioni, la precedente normativa di 
cui alla legge n. 860 del 1956. 

Lo stesso disegno di legge predisposto 
dal Ministero dell’industria ha subito in 
sede di concerto con gli altri ministeri 
giudizi spesso critici, ed in qualche caso 
negativi. Debbo in questo senso precisare, 
in relazione a quanto ha detto l’onorevole 
Pavone, che il disegno di legge predispo- 
sto dal Ministero dell’industria non 1: 
stato presentato al Consiglio dei mini- 
stri, anche perché non era confortato dal 
parere degli altri dicasteri interes,sati. Poi- 
ché, anzi, qualche ministero aveva espres- 
so parere contrario, il prowedimento & 
stato trattenuto, in attesa di una rielabo- 
razione. Era quindi indispensabile proce- 
dere ad una riconsiderazione e ad un ag- 
giornamento delle proposte avanzate, ma 
precipuamente ad un adeguamento alla 
esigenza di una legge-quadro. Se si tiene 
conto delle pause governative dell’autunno 
1977 e dell’inizio del 1978, si giustifica 
l’apparente ritardo con il quale il prowe- 
dimento è stato predisposto. E di questi 
giorni la stesura definitiva - almeno spe- 
ro - dello schema del disegno di legge 
e l’inoltro ai vari ministeri, per il relativo 
concerto. 

La seconda considerazione, che è d’ob- 
bligo fare, riguarda l’attuale stato di pre- 
carietà delle commissioni provinciali, di 
cui si sottolinea, e probabilmente non a 
sproposito, lo stato di scarsa efficienza 
oltre che di consolidata vetustà. Al ri- 
guardo occorre sottolineare che di fronte 
all’esigenza di procedere al rinnovo, e 
quindi a nuove elezioni, non si è mai 
trovato unanime disponibilità, specie da 
parte delle organizzazioni di settore. Nel 
presente rinvio si sono riscontrate le con- 
vergenze delle confederazioni artigiane le 

cui argomentazioni, oltre che l’esigenza di 
un ripensamento delle funzioni proprie 
delle commissioni provinciali, riguardano 
anche i criteri di rappresentanza e quindi 
la rappresentatività del settore. 

Ho appreso, questo pomeriggio, l’enor- 
me successo che avrebbe riscosso la Con- 
federazione nazionale dell’artigianato di 
cui ci ha parlato l’onorevole Valensise. 
Ho, purtroppo, la sfortuna di abitare in 
una provincia dove tale Confederazione 
non è presente ma mi auguro che nei 
prossimi anni essa abbia la possibilità di 
riscuotere un ampio successo anche in 
sede di consultazione elettorale, così da 
portare numerosi rappresentanti nelle com- 
missioni provinciali dell’artigianato. 

Devo però far presente che l’attuale 
indirizzo legislativo sembra per molti se- 
gni più propenso a garantire rappresen- 
tanze categoriali espresse con metodo pro- 
porzionale a suffragio universale dall’elet- 
torato. A questo proposito basti pensare 
alla legge di riforma delle camere di com- 
mercio orientate, in generale, in tal senso, 
nonostante che nel testo predisposto dal 
Governo non si faccia menzione della 
rappresentanza espressa direttamente dalla 
base. Certamente è un comportamento ra- 
zionale quello del Governo quando procede 
con determinazione politica attraverso con- 
sultazioni che spesso significano contrappo- 
sizioni il più possibile coordinate. 

Per queste considerazioni il Governo ri- 
tiene di dover sollecitare l’approvazione 
del disegno di legge nel testo modificato 
dalla Commissione industria, ritenendo, 
per altro, che debba trattarsi - e qui 
possiamo assumere un impegno - del- 
l’ultima proroga e che il termine indicato 
dalla Commissione industria sia. definitivo. 

In  fondo il 1979, con la preannunciata 
conferenza nazionale dell’artigianato, do- 
vrebbe essere l’anno del rilancio dell’im- 
presa artigiana. Confido che non si pos- 
sa mortificare tale grande occasione con 
il non approvare i principi fondamentali 
della legge-quadro. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge nel testo 
della Commissione. 
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NICOSIA, Segretario, legge: 

<( E convertito in legge il decreto-legge 
1’ luglio 1978, n. 350, concernente proroga 
della durata in carica delle commissioni 
regionali e provinciali per l’artigianato, 
con le -seguenti modificazioni: 

L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

I1 periodo di durata in carica delle 
attuali commissioni provinciali e regionali 
per l’artigianato, già prorogato sino al 
30 ottobre 1978 dal decreto-legge 17 giu- 
gno 1977, n. 325, convertito nella legge 
8 agosto 1977, n. 525, è ulteriormente 
prorogato sino alla emanazione della leg- 
ge-quadro sull’artigianato, e comunque non 
oltre il 30 giugno 1979 B. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento rife- 
rito all’articolo 1 del decreto-legge. 

All’articolo 1 sostituire la parola: ema- 
nazione, con le seguenti: entrata in vi- 
gore. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

PERRONE, Relatore. Lo do per svolto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo su questo emendamento della 
Commissione ? 

ALIVERTI, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 
Favorevole, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 

(E approvato). 

l’emendamento della Commissione. 

PAVONE; Signor Presidente, dopo l’ap- 
provazione di questo emendamento, mi 
sembra che il sesto comma della premes- 
sa del decreto-legge risulti in netto con- 
trasto con l’articolo del disegno di legge 
di conversione. 

PERRONE, Relatore. Con l’articolo 
unico del disegno di legge di conversione 
non possiamo entrare nel merito delle 
premesse al decreto-legge, però credo che 
possa far testo, per quanto riguarda l’or- 
ganicità del disegno di legge, quanto ho 
affermato nella mia relazione. 

PRESIDENTE; I l  disegno di legge sa- 
rà votato a scrutinio segreto nel prosie- 
guo della seduta. 

Autorizzazioni di relazioni orali. 

PRESIDENTE. Comunico che le sotto- 
indicate Commissioni hanno deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a riferire oral- 
mente all’assemblea sui seguenti disegni 
di legge: 

I Cominissione (Affari costituzionali) : 

G Conversione in legge del decreto-legge 
21 luglio 1978, n. 383, recante modifica- 
zioni al testo unico delle leggi sul Mez- 
zogiorno, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218 )) (2345); 

V Commissione (Bilancio) : 

(( Riforma di alcune norme di contabi- 
lità generale dello Stato in materia di bi- 
lancio )> (approvato dal Senato) (2270); 

XIII Commissione (Lavoro) : 

c Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge ’ 24 giugno 1978, 
n. 300, concernente provvidenze per le 
zone terremotate del Friuli-Venezia Giulia 
e proroga della gestione stralcio prevista 
dall’articolo 2 ultimo comma del decreto- 
legge 18 settembre 1976, n. 648, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 30 ot- 
tobre 1976, n. 730 D (approvato .dal Se- 
nato) (2347). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 
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Comunico, altresì, che sono in corso di 
esame presso le sottoindicate Commissio- 
ni, in sede referente, i seguenti progetti 
di legge: 

ZZ Commissione (Interni) : 

<< Conversione in legge del decreto-legge 
14 luglio 1978, n. 367, concernente inter- 
pretazione autentica in tema di disciplina 
giuridica dei rapporti tra enti sportivi ed 
atleti iscritti alle federazioni di categoria )) 
(2319); 

XZZZ Comnzissione (Lavoro) : 

(< Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 6 luglio 1978, n. 352, concernente nor- 
me per l’attuazione del collegamento tra 
le anagrafi delle aziende e per il comple- 
tamento del casellario centrale dei pensio- 
nati N (2312). 

Nell’ipotesi che le Commissioni ne con- 
cludano in tempo l’esame, chiedo che sia- 
no autorizzate a riferire oralmente all’As- 
semblea nella giornata di domani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 24 giu- 
gno 1978, n. 298, concernente provve- 
dimenti urgenti sulla proroga dei con- 
tratti di locazione e -di sublocazione 
degli immobili urbani (approvato dal 
Senato) (2341). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge 24 giugno 1978, n. 298, 
concernente provvedimenti urgenti sulla 
proroga dei contratti di locazione e di sub- 
locazione degli immobili urbani. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
di ieri la Commissione k stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Nadia Corradi, ha 
facoltà di svolgere la sua relazione. 

CORRADI NADIA, Relatore. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, onorevole sot- 
tosegretario, l’esame del decreto-legge 
n. 298, che proroga al 31 luglio i contratti 
di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani in corso, cade in una gior- 
nata particolare, caratterizzata da Un even- 
to che è stato definito storico: l’approva- 
zione definitiva da parte del Senato del 
provvedimento legislativo sull’equo canone. 

Questo decreto-legge, che chiude defi- 
nitivamente un lunghissimo capitolo della 
nostra storia e che ha operato anche come 
stimolo, nei confronti delle forze politi- 
che, per trovare un accordo entro un ter- 
mine preciso, deve essere convertito con 
uno spirito diverso, completamente diver- 
so da quello che accompagnava la conver- 
sione dei decreti precedenti, che hanno 
sostanziato il regime di blocco dei fitti 
negli ultimi trent’anni. 

Questa volta l’attenzione è proiettata 
veramente verso una riforma concreta, 
una riforma da attuare, e non su inten- 
zioni o su speranze che abbiamo, espresso 
anche in questa sede; una riforma che 
tende a risolvere una situazione che sta 
diventando sempre più intollerabile e com- 
plessa. A questo proposito, penso sia inu- 
tile ripetere i guasti che il blocco dei fitti 
ha provocato, a partire dai gravissimi dan- 
ni sociali, quei danni che anche con l’in- 
troduzione dell’equo canone non saranno 
certo risolti e con i quali dovremo fare i 
conti. 

Considerazioni di questo genere tutta- 
via, unite al fatto che il prowedimento 
da convertire è sostanzialmente identico 
a quelli precedenti, conosciuti ormai in 
tutte le loro pieghe, centrati sulla indivi- 
duazione di una data, su un << tetto )) di 
reddito e sullo scaglionamento degli sfrat- 
ti, se da un lato facilitano la nostra di- 
scussione, dall’altro però non ci esimo- 
no dal ricordare che talune perplessità e 
proposte di modifica che venivano siste- 
maticamente formulate in occasione delle 
precedenti discussioni, devono essere da 
noi considerate di nuovo. 



Atti Parlamentari - 20245 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1978 

I1 giudizio da dare sul decreto non 
ci toglie consapevolezza del fatto che il 
grosso del problema è ormai chiuso - e 
si è chiuso in modo positivo, direi - e 
ciò ci suggerisce di conservare inalterato 
il testo del decreto in esame. Nonostante 
il clima diverso, ritengo però doveroso ri- 
cordare talune perplessità che si sono ma- 
nifestate nel corso della discussione di 
questa mattina in Commissione, in relazio- 
ne particolarmente al limite e al livello 
di reddito fissato in 8 milioni, alla gra- 
duazione degli sfratti e ai problemi che 
questa comporta in presenza di una di- 
sciplina transitoria contenuta nel prowe- 
dimento sull’equo canone che non ha, per 
la diversità di opinioni che sono emerse 
nell’ambito di quel1,a discussione, saputo 
comprendere in tutta la sua ampiezza il 
fenomeno sociale sottostante al procedi- 
mento di sfratto. Questi due problemi 
sono stati sottolineati anche nel dibattito 
sul disegno di legge sull’equo canone; mi 
riferisco, cioè, alla necessità di accompa- 
gnare quest,a legge con una serie di stru- 
menti idonei e di strutture adeguate, che 
non sono stati predisposti e che devono 
trovare - lo ripeto anche in questa occa- 
sione - impegnate tutte le forze politiche, 
che non hanno, con l’approvazione di que- 
sta legge, adempiuto completamente il lo- 
ro compito. 

Proprio perché questa è da considerare 
una riforma radicale, che per essere tale 
potrà incidere positivamente e profonda- 
mente sulla vita di milioni di cittadini, 
sarà necessario cercare soluzioni e stru- 
menti idonei a realizzarla con l’apporto 
di tutti, sia degli inquilini sia dei pro- 
prietari, sia anche degli operatori eco- 
nomici, che potranno cogliere l’occasione 
di questo provvedimento per intervenire 
anch’essi e modificare il mercato edilizio, 
contribuendo a determinare in questo set- 
tore una situazione migliore di quella che 
si è sin qui verificata. 

Credo che 10 stesso impegno debbano 
manifestare le forze politiche per quanto 
riguarda la materia della disdetta e degli 
sfratti. Dovranno - ed è stato espresso in 
modo sentito anche durante la discussio- 
ne di questa mattina in Commissione - 

tendere a realizzare la massima tutela per 
quelle situazioni in cui è da privilegiare 
la disponibilità dell’alloggio e non già la 
speculazione I sull’alloggio stesso. 

Nel proporre alla Camera la conversio- 
ne senza modifiche di questo decreto-leg- 
ge, sento il dovere, concludendo, di ri- 
chiamare ancora le forze politiche a se- 
guire molto attentamente, in modo da 
poterle valutare criticamente, le varie fasi 
di attuazione di questa legge di riforma, 
con particolare riferimento ai problemi ir- 
risolti che abbiamo segnalato durante la 
discussione della legge sull’equo canone e 
che abbiamo ritrovato puntualmente an- 
che nell’esame di questo decreto-legge. 
Siamo infatti in presenza di un provvedi- 
mento, quello dell’equo canone, assai im- 
portante ed innovativo, anche se certa: 
mente non risolutivo, le cui potenzialità 
non vanno considerate isolatamente, ma 
in rapporto agli altri provvedimenti già 
approvati o in corso di esame che stanno 
dando un volto nuovo e diverso ai pro- 
blemi della casa e del territorio. 

la Camera a convertire in legge il decreto 
al nostro esame. 

In questo spirito, imnvito nuovamente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Tozzetti. Ne ha facoltà. 

TOZZETTI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, quello che stiamo per conver- 
tire in legge è veramente, ormai, l’ulti- 
mo decreto di proroga del blocco dei 
fitti;  questa mattina, infatti, il Senato ha 
definilivamente approvato il progetto di 
legge per l’equo canone. Personalmente 
sono tra coloro che giudicano il provve- 
dimento sull’equo canone un grosso risul- 
tato della battaglia che milioni di lavo- 
ratori hanno condotto da tanti anni nel 
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nostro paese per superare il regime vin. 
colistico. Se poi si guarda all’equo ca. 
none, al provvedimento sul piano decen, 
nale che il Senato sta per approvare ed 
alla legge n. 10, allora appare con chia. 
rezza che nel settore dell’edilizia siama 
andati avanti e siamo passati dagli inter- 
venti di emergenza a quelli di program- 
mazione. 

Verrebbe allora solo la voglia, nel- 
l’esprimere, a nome del gruppo comuni- 
sta, il voto favorevole a questo disegno 
di legge di conversione, di compiacerci 
sui risultati ottenuti. Purtroppo, però, 
tutti i colleghi sanno - e lo sa anche il 
Governo -. che con l’equo canone dob- 
biamo affrontare tutta una serie di nuovi 
problemi che si presentano nel settore 
delle abitazioni. Ma l’attuale regime vin- 
colistico dopo trent’anni ci lascia anche 
una tristissima eredità che non può es- 
sere affrontata con il solo provvedimento 
sull’equo canone nei tempi necessari. Per- 
tanto desidero approfittare dell’occasione 
che mi viene data per ricordare che sono 
in corso di esecuzione decine di migliaia 
di sfratti, mentre altri duecento, trecen- 
tomila stanno per completare il loro iter 
giudiziario. 

Voglio ricordare al Governo e a tutti 
i colleghi che il problema degli sfratti è 
stato affrontato dal Parlamento in modo 
assolutamente inadeguato, con provvedi- 
menti di graduazione che hanno finito per 
aggravare il problema mettendo in seria 
difficoltà non solo le famiglie interessate, 
che stanno passando giorni drammatici, 
ma anche la magistratura e le forze di 
polizia. La situazione non si è soltanto 
aggravata, ma è diventata addirittura pa- 
radossale, in quanto le decisioni legisla- 
tive da noi adottate ripetutamente in Par- 
lamento non vengono applicate, perché 
cozzano contro condizioni oggettive che le 
rendono inapplicabili. 

Ricorderete, onorevoli colleghi, che il 
17 giugno 1977, con il decreto-legge n. 
328, fu tolta la sospensione dell’esecu- 
zione degli sfratti, che nel nostro paese 
era in vigore fin dal 1973. Non dico che 
si sia fatto male a togliere tale sospen- 
sione, perché comprendo che non si pos- 

sa mantenere permanentemente un divie- 
to di esecuzione di sentenze della magi- 
stratura, che qualche volta interessano 
famiglie di piccoli proprietari che hanno 
seguito una procedura lunga e defati- 
gante per avere la possibilità di andare 
ad abitare nell’appartamento di loro pro- 
prietà. Tuttavia, vorrei rilevare che il Par- 
lamento, nel convertire in legge il decre- 
to-legge n. 328, stabilì che bisognava ese- 
guire tutti gli sfratti. 

Lei ricorderà, onorevole rappresentante 
del Governo, che fu stabilito di eseguire 
tutti gli sfratti entro il 31 marzo 1978. 
Fu predisposto uno scadenzario, ma l’ul- 
timo termine era fissato al 31 marzo 
1978. Prima che entrasse in vigore lo 
scadenzario, il Governo ha varato un al- 
tro . decreto-legge, il Parlamento ha appro- 
vato un’altra legge, e abbiamo prorogato 
l’esecuzione di tutti gli sfratti al 31 ago- 
sto 1978. 

Anche questa volta le cose si sono 
ripetute. Gli sfratti non sono stati ese- 
guiti, ovvero sono stati parzialmente ese- 
guiti. È stato fatto un altro decreto-legge, 
quindi un’altra legge, si è stabilita una 
nuova data. Tutti gli sfratti avrebbero do- 
vuto essere eseguiti, signor Presidente, en- 
tro il 31 dicembre 1978. 

Oggi stiamo per approvare un altro de- 
creto-legge di proroga, che sarà l’ultimo 
provvediniento relativo al blocco dei fitti, 
ma che non risolverà nulla per quanto 
riguarda gli sfratti. Infatti, in .  questo de- 
creto-legge t: stabilito che gli sfratti do- 
vranno essere eseguiti dal lo settembre 
1978 al 30 aprile 1979. 

È necessario dire che, prima ancora 
:he questo decreto-legge sia convertito in 
Legge, il prefetto e .il questore di Roma 
hanno già stabilito che a Roma non si 
?seguiranno sfratti da oggi fino a tutto il 
mese di settembre per motivi di ordine 
?ubbiico. 

Se quanto ho detto non fosse una 
kragedia, potrebbe somigliare ad una far- 
;a, a qualcosa che & molto grave e che 
nette in evidenza, signor Presidente, onore- 
,ioli colleghi, signor rappresentante del Go- 
Jerno, che il problema degli sfratti, accu- 
nulato in tanti anni del regime appena 
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superato, non può essere affrontato come 
lo abbiamo affrontato in questi ultimi due 
anni e come lo affrontiamo ancora oggi. 
Stamane ho parlato in Commissione, alla 
presenza del ministro di grazia e giustizia, 
il quale ha ritenuto valide le mie argo- 
mentazioni. Ebbene, le conclusioni che il 
ministro ha tratto dalle discussioni in aula 
sull’equo canone sono ispirate a nobili 
sentim’enti di sensibilità verso questi pro- 
blemi. Se eftettivamente è così, bisogna 
che ci mettiamo tutti d’accordo, una vol- 
ta per sempre, per cercare di affrontare 
il problema degli sfratti nella maniera 
giusta. 

Onorevole Presidente, onorevole rappre- 
sentante del Governo, la magistratura ci 
ha chiresto ripetutamente di pensare bene 
a questa cosa; mentre noi ordiniamo di 
fare delle cose, queste ultime non possono 
essere eseguite dal giudice. Egli fissa gli 
sfratti, ma non ci sono gli ufficiali giudi- 
ziari per porli in essere. In questa ma- 
ni,era, noi non facciamo altro che accre- 
scere la sfiducia dei cittadini nelle istitu- 
zioni, nel potere legislativo e in quello 
giudiziario, ponendo in seria difficolth gli 
inquilini, i proprietari, nonché le forze ad- 
dette all’esecuzione di questi provvedi- 
menti. 

Anche se ci troviamo alla chiusura 
dell’attività della Camera d.ei deputati pri- 
ma delle ferie estive, ritengo che alla ri- 
presa dei lavori (anche il ministro ha det- 
to di ritenerlo giusto) si debba affrontare 
questo problema in maniera finalmente 
adeguata. Tzle problema deve essere af- 
frontato - come ci hanno chiesto i ma- 
gistrati - facendo uno scadenzario di sfrat- 
ti molto lungo, ma basato s u  una realtà 
oggettiva di.  esecuzione, e provvedendo al- 
tresì (e mi rammarico che nel corso della 
discussionz sull’,equo canone non sia stato 
presentato un emendamento del mio grup- 
po col quale si proponeva un intervento 
di conciliazione che la st,essa magistratura 
ha indicato come possibile) a regolamen- 
tare gl i ’  sfratti per finita locazione. Si 
tratta di quegli sfratti che sono stati fatti 
perché’ l’inquilino superava il tetto del red- 
dito. Ci rammarichiamo, altresì, che non 
sia stata ascoltata una nostra richiesta che 

tendeva a stabilire il modo per ottenere 
che i sindaci delle grandi città possano 
poter affittare un numero relativo di ap- 
partam,enti per poter sistemare quelle fa- 
miglie che, essendo state sfrattate, non 
hanno la possibilità di trovare una casa. 

Vedo che l’onorevole sottosegretario 
Speranza allarga le braccia: quelli che io 
ho indicato sono probl’emi reali, per cui 
spero che quel gesto non fosse dovuto 
alle mie argomentazioni, che - mi creda, 
onorevole Speranza - sono ispirate alla 
pura realtà e dal d’esiderio di fare delle 
leggi serie che vengano applicate nell’in- 
teresse dei cittadini. 

Quindi, esprimo il voto favorevole del 
mio gruppo alla conversione in legge di 
questo dlecreto-legge ed annunzio che 2b- 
biano presentato un ordine d,el giorno (fir- 
mato anche da compagni socialisti, men- 
tre noil ne abbiamo trovati di democri- 
stiani disposti ad occuparsi di questo ar- 
gomlento) tendente a sottolineare la ne- 
cessità di affrontare il problema in ma- 
niera realistica: auspico ch’esso incontri 
il consenso dell’Assemblea e del Governo 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 1’0- 
norevole Servello. Ne ha facoltà. 

SERVELLO. Onorevole P,residente, ono- 
revoli colleghi ad onorevole ,rappresentante 
d,el Governo, mi consentilrete ,di rimanere 
nella cronaca senza liblrarmi n d a  storia, 
Zhe è stata qui evocata dalla gentile col- 
lega che ha svolto la relazione, perché 
3ggi quella *d,ell’equo canone è legge dello 
Stato ! Udito l’intervento ldel co4lJega co- 
nunista, ritengo che non si tratti di un 
:vento storico, ,attesi i problemi che Te- 
;tano ,aperti ed assumtono sd,diritt,ura una 
xceziolnale - se non ,drammatica - gra- 
iità. Rimanelildo nella cronaca, ricordo al 
-appresentante (del Govemo che qualche 
:empo fia egli pronunciò qui un jamais 
tlfle proroghe in questo campo. Era tut- 
.avia la penultima, I,a proroga cui egli si 
iferiva ed i3nfatti ,siamo ora altl’ultima. 
;gli noln ha mantenuto illa parolla, sebbene 
ion sita colpa sua: ,ripeto comu’nque che 
5amo all’ultima proroga. Se la fine .d,elle 
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proroghe sul vincolo delle locazioni e sub- 
locazioni avesse risolto i problemi, i.1 no- 
stro voto non ,avrebbe potuto essere che 
favorevole; e in effetti lo sarà trattando’si 
di un adempimento d’ordine tecnico - giu- 
d i c o  che oggi compiamo. Per contro, i 
probhemi restano pendenti, onorevolle rela- 
trice (ed onorevolle rappresent,ante ,del Go- 
verno. 

Un oratore che m’ha preceduto ha 
sostenuto che una conquista, attraverso 
l’equo canone, è ,stata registrata ,da mi- 
lioni di lavoratori; si lapprende poi - è 
realtà quotidiana - che sono in itiuere 
ben 300 mila provvedimienti ,di sfratto e 
vi è un blocco ,di fatto anch’e dei lo’cali 
sfitti perché i piccoli, medi o gra,ndi pro- 
prietari preferiscono attendere per cono- 
scere quale naturale lievitazione degli af- 
fitti scaturirà ,dall’entrata in vigore della 
legge oggi approvat’a anche .d,al Senato. Vi 
sono poi richieste ,d,i grossi proprietari, di 
istituti $di asslicurazi’one a’d esempio, per 
generici ,aumenti o per sfratti assolutamen- 
t.e generalizzati e senza alcuna giusta cau- 
sa; in ,sost,anza, vi è un insieme ,di pro- 
b1,emi che erano a monte ‘del ,provvedi- 
mento sul!l’:equo canone ed ogni giorno di 
più si aggravano ian previsione dell’entrata 
in vigore di es:so. 

Lungi d,al poter definire come storico 
quest,o evento, lo potremmo considerare 
forse uno ,storico errope: finirà per scon- 
tentare tutti gli ilnteressati, ‘dagli inquilini 
ai piccoli se grandi proprietari, forse ,non 
esclusi gli stessi comu,ni cui soao asse- 
gnati taluni adempimenti. Guardiamo con 
preoccupata apprensione alla ilitigiosità in- 
sita nel prowedimento considerato; ,ai 
dubbi interpretativi e ,di .legittimità che 
si produrranno e che forse giungeranno 
alla Corte cosBituzionale, hvestendo la co- 
stituzisonalità della legge. 

In questi giorni abbiamo appreso dalla 
stampa - non so se il sottosegretario Spe- 
ranza se ne sia accorto, perché so che è 
molto impegnato anche ,da altri prowedi- 
menti - che si sta creando una nuova ca- 
tegoria di esperti, gli esperti in equo ca- 
none, definiti (c equocanonisti >>. Una eiiuova 
figura che emerge dal:lo storico evento che 
abbiamo celebrato con il varo della legge 

su1,l’equo omone. Mi sembra ci sia ‘poco 
da son-itdere. La battuta è tra quelle che 
meritano anche qualche venatura .di iro- 
n.ia, ma è un fatto che I’i,nquili,no ed il1 

padrone d,i casa saranno indotti, Idalk con- 
seguenze ~del~l’applioazione di questa legge, 
ad avere vicino un esperto in equo cano- 
ne, che poi non può essere un avvocato 
qualsia,si. Dico questo w n  buona pace ‘dei 
miei colleghi di gruppo, i quali sono in 
maggioranza ,avvocati, ma si sono stretti 
,nell,e ,spallle qu,anldo ho rivolto loro qual- 
che quesito in merito. hfatt i ,  sarà neces- 
sar;ia una maturità, una esperienza e so- 
prattutto una ,duttilità da equocanonisti. 
Auguriamoci che )la mèsse ,dei prob1,emi 
che si aprono non sia così vasta e così 
lacw,ante <da farci pentire odi aver varat,o 
un provvedimento che forse, nelle ispira- 
zioni iniziali, poteva essere considerato 
equo, ma che probabilmente, ndla sua ap- 
plicazione. pratica, ‘dseterminerà ulteniori 
guasti alla società italiana, ‘che ‘aveva .in- 
vece bisogno ,di prowedimmti rkanatori, 
che guardassero soprattutto al futuro $delle 
famiglie in formazione, che hanno bisogno 
di una casa. 

Questo probllema dell’offerta di nuove 
casie, di favorire l’investilmento nelal’edi,li- 
zima, non lo abbiamo considerato. Abbiamo 
consild,erato altri problemi, senza rimsolvere 
queltl,o di f ondo . 

Con queste riserve, noi votceremo ugual- 
mente a favore ,di un ,provvedimento che 
- ripeto - costitulisce u,n adempimento me- 
ramente tecnico-giuridico (Applausi dei de- 
putati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Nadia Corradi. 

CORRADI NADIA, Relatore. Concordo 
con le osservazioni formulate e - al li- 
mite - anche con le perplessità solle- 
vate, che, del resto, io per prima avevo 
segnalate nella mia relazione. Tuttavia, ri- 
tengo si debba tener conto della neces- 
sità di intervenire per colmare i vuoti ed 
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i guasti provocati dalle proroghe succedu- 
tesi nel corso degli anni precedenti. 

Sappiamo cosa queste proroghe han- 
no comportato per gli inquilini, cosa è 
successo alla scadenza di ogni singola 
proroga e cosa comporterà la cessazione 
di questo momento di tensione rappre- 
sentato dalla scadenza della proroga: sap- 
piamo cosa ha rappresentato per l’inqui- 
lino il voler restare nel proprio alloggio 
e cosa ha rappresentato per il proprie- 
tario ,il voler entrare in possesso del pro- 
prio alloggio e quindi credo non occorra 
aggiungere altro, se non l’auspicio della 
approvazione del disegno di legge di con- 
versione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Sono lieto 
che quest’oggi, mentre la Camera si ac- 
cinge ad approvare il disegno di legge di 
conversione in legge del decreto sulla pro- 
roga dei contratti di locazione, l’altro ra- 
mo del Parlamento abbia approvato de- 
finitivamente la disciplina delle locazioni 
urbane, chiudendo così un periodo qua- 
rantennale di incertezza del diritto e una 
situazione - diciamolo chiaramente - sal 
di fuori della 1egitt.imità costituzionale. 

Oggi, dunque, si è veramente chiusa 
un’epoca e la previsione che mi ero per- 
messo di fare recentemente, in occasione 
della discussione di un altro provvedi- 
mento di proroga, ha trovato riscontro 
nella realtà del comportamento del Par- 
lamento. 

Do atto a tutti i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato di aver colla- 
borato alla definizione di un provvedi- 
mento che, per quanto debba ancora es- 
sere assoggettato alla verifica della realtà, 
tuttavia è importante perché pone final- 
mente termine ad una situazione di ille- 
gittimità e prospetta condizioni diverse, 
grazie alle quali i contratti di locazione 
tornano ad essere a tempo determinato, 
vengono introdotti criteri per la regola- 
mentazione dei canoni per ,i contratti 

aventi finalità abitative e altre norme vol- 
te ad assicurare migliori rapporti tra i 
locatori e i conduttori. 

Comunque, quella di cui si occupiamo 
è l’ultima proroga, al termine della quale 
entrerà in vigore il nuovo regime delle 
locazioni. 

L’onorevole Tozzetti ha richiamato i 
problemi relativi all’esecuzione dei prov- 
vedimenti di rilascio già decisi in via de- 
finitiva dalla magistratura. Si tratta di 
provvedimenti passati in giudicato che, 
secondo il nostro ordinamento costituzio- 
nale, non possono essere rimessi in di- 
scussione: tuttavia, mi rendo conto che 
esistono problemi di ordine sociale e lo 
stesso Governo ha tenuto presente certe 
esigenze, prevedendo uno scaglionamento 
nel tempo dei provvedimenti di rilascio 
relativi a procedimenti che hanno avuto 
inizio 5, 7 o anche 10 anni fa, con si- 
tuazioni che hanno penalizzato notevol- 
mente i locatori e che devono pure una 
buona volta sparire. Tanto più che in 
molti casi - come ha riconosciuto lo 
stesso onorevole Tozzetti - gli apparta- 
menti oggetto della controversia sono già 
impegnati da famiglie che attendono or- 
mai da tempo l’esecuzione del rilascio. E 
si tratta spesso di giovani coppie, cui è 
doveroso consentire di ottenere quanto 
da tempo fondatamente sperano sulla ba- 
se di provvedimenti del magistrato. 

La situazione richiede quindi al Go- 
verno molta attenzione ed oculatezza ed 
io mi impegno a suo nome a riferire al 
Parlamento sulla situazione che si deter- 
minerà: e mi auguro che certe previsioni, 
che si fanno anche in ambienti della ma- 
gistratura, non risultino alla prova dei 
fatti del tutto fondate e cioè che la si- 
tuazione non sia grave come a taluno 
potrebbe oggi sembrare. 

Ripeto comunque che il Governo ha 
il dovere - e in questo senso si impe- 
gna dinanzi al Parlamento - di seguire 
la situazione e di informarne le Camere, 
in modo che, ove fosse necessario adot- 
tare provvedimenti, lo si possa fare con 
serenità e con quel senso di responsa- 
bilità che il Parlamento e Governo hanno 
sempre sin qui dimostrato. 
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B proprio sulla base dell’impegno che 
ho ora assunto che chiedo ai proponenti 
di ritirare l’ordine del giorno preannun- 
ciato, in modo che possa mantenersi la 
unanimità di posizioni che è emersa in 
Parlamento in occasione dell’approvazione 
della legge sulla disciplina delle locazioni 
degli immobili adibiti ad abitazione e che 
sicuramente sarà ‘confermata con l’appro- 
vazione del prowedimento transitorio in 
esame. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge nel testo 
della Commissione, identico a quello ap- 
provato dal Senato: 

NICOSIA, Segretario, legge: 

<< E convertito in legge il decreto-legge 
24 giugno 1978, n. 298, concernente prov- 
vedimenti urgenti sulla proroga dei con- 
tratti di locazione e sublocazione di im- 
mobili urbani D. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

Passiamo pertanto all’unico ordine del 
non sono stati presentati emendamenti. 

giorno presentato. Se ne dia lettura. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

<( La Camera, 

considerato che è stata definitiva- 
mente approvata la legge d’equo canone 
con i suoi effetti riequilibratori sul mer- 
cato delle locazioni e della edilizia, ma 
che tali positivi effetti potranno aversi 
soltanto nel medio periodo; 

considerato invece che con l’odier- 
na conversione in legge del decreto-legge 
n. 298 viene definitivamente fissata per i 
prossimi mesi l’esecuzione di un altissi- 
mo numero di provvedimenti di rilascio, 
con intuibile, gravissimo, irreparabile di- 
sagio per le famiglie degli inquilini shat- 
tati e con acute tensioni sia per le strut- 
ture giudiziarie, sia per gli enti locali; 

considerato che molti di tali sfratti 
sono fondati soltanto sull’esclusione del- 
l’inquilino dal regime di blocco e proro- 
ga, poiché percettcre di reddito superiore 

a quello previsto dalle norme vincolisti- 
che; 

considerato che appare possibile ri- 
costruire tali contratti di locazione me- 
diante l’immediata applicazione della nor- 
mativa, anche economica, dell’equo cano- 
ne, per evitare le tensioni ben più gravi 
che deriverebbero dalla difficoltà di repe- 
rire sul mercato alloggi sfitti; 

tutto ciò considerato, 
impegna il Governo 

a far conoscere al più presto l’esatto nu- 
mero degli sfratti che potranno eseguirsi 
in base al decreto-legge oggi convertito, e 
in particolare a far conoscere il numero 
degli sfratti sopra menzionati fondati sol- 
tanto sulla esclusione dell‘inquilino, per 
ragioni di reddito, dalla precedente nor- 
mativa vincolistica; ciò al fine di studia- 
re provvedimenti anche giudiziari, per 
tentare la ricostituzione appunto di tali 
ultimi contratti locatizi con applicazione 
immediata della normativa dell’equo cano- 
ne; nonché per studiare normative che 
permettano ai comuni di stipulare in via 
di prelazione contratti di locazione per al- 
loggi finora tenuti ingiustificatamente sfit- 
ti, destinandoli ad inquilini per i quali 
sarà inevitabile l’esecuzione dello sfratto, 
vuoi perché fondato su giusta causa, vuoi 
perché fondato s u  gravi loro inadem- 
pienze n. 

9/234 1 / 1 .  RAFFAELLI, TOZZETTI, TODROS, 
SALVATORI, ACHILLI. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario Speranza, nel corso del suo inter- 
vento in sede di replica, ha già implici- 
tamente espresso il parere del Governo 
su questo ordine del giorno. 

Onorevole Tozzetti, insiste per la vota- 
zione ? 

TOZZETTI. Prendo atto delle derma-  
zioni del sottosegretario Speranza. Desi- 
dero precisare che nessuno intende au- 
mentare il numero dei problemi da risol- 
vere: ve ne sono già tanti che non 1: pro- 
prio necessario aumentarli. Se possibile, 
anzi, vorremmo cercare di ridurli. Mi au- 
p r o  che le parole del sottosegretario sia- 
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no tradotte in atti concreti, altrimenti 
saremo noi a prendere le dovute inizia- 
tive. Tenuto conto dell’impegno assunto 
dal Governo, ritiriamo il nostro ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 disegno di 
legge, che consta di un articolo unico, 
sarà votato a scrutinio segreto nel pro- 
sieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 16 gfu- 
gno 1978, n. 282, recante modalith di 
applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 1079/77 del Consiglio e n. 1822/77 
della Commissione relativi all’istituzione 
di un prelievo di corresponsabilith sulla 
produzione del latte bovino (approvato 
dal Senato) (2340). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in leg- 
ge del decreto-legge 16 giugno 1978, 
n. 282, recante modalità di applicazione 
dei regolamenti (CEE) n. 1079/77 del Con- 
siglio e n. 1822/77 della Commissione, re- 
lativi all’istituzione di un prelievo di cor- 
responsabilità sulla produzione del latte 
bovino. 

Dichiaro aperta la discussiòne sulle 
linee generali, ricordando che nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Petrella, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

PETRELLA, Relatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, è al nostro esa- 
me il disegno di legge di conversione in 
legge del decreto-legge n. 282 recante mo- 
dalità di applicazione dei regolamenti 
(CEE) n. 1079/77 del Consiglio e n. 
1822/77 della Commissione, con i quali 
le autorità della CEE hanno adottato la 
decisione di porre a carico dei produt- 
tori di latte, per il periodo .dal 16 set- 
tembre 1977 alla fine della campagna lat- 
tiera 1979-1980, un prelievo di correspon- 

sabilità, fissato nella misura che va da 
un minimo di 1,5 per cento ad un mas- 
simo del 4 per cento del prezzo indica- 
tivo del latte, valido per la campagna in 
questione. 

Le autorità della CEE sono pervenute 
a tale decisione considerato che il mer- 
cato comunitario dei prodotti lattiero-ca- 
seari è caratterizzato da enormi eccedenze 
dovute ad un forte squilibrio tra la do- 
manda e l’offerta. Come è noto, la Co- 
munità europea è uno dei più grandi pro- 
duttori di latte del mondo. Sebbene, in- 
fatti, le vacche da latte nella Comunità 
siano rimaste, dal 1973 al 1976, al livello 
stazionario di circa 24.753.000 capi, il 
latte prodotto, sempre nello stesso pe- 
riodo, è passato da 95.318.000 e 99.227.000 
di tonnellate. 

Non bisogna trascurare il fatto che la 
stessa Comunità è forte importatrice di 
prodotti lattiero-caseari. Infatti, nel 1976 
sono state importate negli Stati della Co- 
munità forti quantità di burro e di for- 
maggio da paesi non facenti parte della 
Comunità medesima, come l’Austria, la 
Finlandia, la Svizzera, la Bulgaria e il Ca- 
nada. L’aumento continuo della produzio- 
ne di latte negli Stati membri della Co- 
munità, nonché le importazioni di pro- 
dotti da paesi terzi, hanno provocato uno 
squilibrio tra domanda e offerta. Si è de- 
terminata, così, la necessità di ammas- 
sare nei magazzini della CEE tonnellate 
di polvere di latte e di burro, con oneri 
gravosi per la Comunità medesima. 

I1 Consiglio della CEÉ, ponendosi 
l’obiettivo di ripristinare anche se gra- 
dualmente, un maggiore equilibrio tra 
produzione e fabbisogno, ha deciso di 
istituire, per alcuni anni, un prelievo di 
corresponsabilità, dal quale sono escluse 
le aziende agricole situate in montagna e 
in talune zone svantaggiate, per non com- 
promettere gli obiettivi dichiarati. In con- 
nessione con l’istituzione del prelievo è 
stato deciso che le somme incamerate va- 
dano a costituire un apposito fondo per 
incentivare il consumo del latte nell’am- 
bito della Comunità e per la ricerca di 
nuovi mercati per la collocazione dei pro- 
dotti ’ al di fuori della Comunità.’ 
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La decisione adottata dalla CEE è sta. 
ta accolta in Italia con grande sfavore c 
malumore dai produttori, dalle organiz. 
zazioni professionali e dalla stampa, che 
hanno battezzato il prelievo di correspon. 
sabilità cc la tassa ,sul latte n. Questo per. 
ché se il prelievo di corresponsabilità in- 
tende perseguire l’obiettivo legittimo di 
equilibrare la produzione e il consumo eli- 
minando o limitando lo squilibrio oggi 
esistente, non si può imputare questo 
squilibrio a Stati come l’Italia i quali 
non hanno nessuna responsabilità. I1 no- 
stro paese, anzi, è uno dei più grandi 
mercati di assorbimento dei prodotti lat- 
tiero-caseari della CEE. Infatti, nel 1976 
abbiamo importato latte e crema di latte 
fresca per 8.728.000 quintali, burro per 
550 mila quintali, formaggi per 1.838.000 
quintali, caseina per 102 mila quintali, 
latte, e crema di latte condensato per 
2.500.000 quintali. 

Complessivamente le importazioni di 
latte e prodotti derivati dall’estero copro- 
no sempre di più una parte crescente dei 
consumi nazionali. Lo squilibrio tra pro- 
duzione e consumo nell’ambito della Co- 
munità europea è da ricercarsi nell’istitu- 
zione di garanzie assolute per i produt- 
tori del centro-nord d’Europa i quali han- 
no spinto la loro produzione a quote ele- 
vate. Le stesse garanzie sono risultate a 
tutto danno dei produttori del nostro 
paese, i quali hanno subito la chiusura 
di oltre 160 mila stalle in soli sei anni. 

In tutto il nostro paese si attende e 
si sollecita una revisione della politica 
comunitaria perché i meccanismi oggi esi- 
stenti, e certamente a questi va aggiunto il 
prelievo di corresponsabilità, contrastano 
con la politica di sviluppo fissata ddle au- 
torità italiane con legge 27 dicembre 1977, 
n. 984, detta anche del cc quadrifoglio D. 

La insoddisfazione con cui è stata ac- 
colta in Italia la decisione di istituire 
detto prelievo e le trattative che si sono 
svolte tra le autorità italiane e quelle 
della CEE hanno portato alla decisione, 
da parte degli organi della Comunità, di 
escludere dal pagamento del prelievo i 
produttori delle aziende ubicate nei terri- 
tori montani e nelle regioni meridionali. 

Considerato, comunque, che l’applicazio- 
ne delle norme contenute nei regolamenti 
CEE sono un atto obbligato da parte 
degli Stati membri, il Governo italiano ha 
emanato il decreto-legge 15 giugno 1978, 
n. 282 per la relativa applicazione in Italia 
delle disposizioni relative al prelievo. 

I1 decreto-legge, composto da undici ar- 
ticoli, all’articolo 1 definisce le imprese 
di trattam,ento o di trasformazione del 
latte cui si fa obbligo di trattenere il 
prelievo di cori-,esponsabilità; agli articoli 
2 e 3 le aziende agricole che, in base 
alla loro ubicazione, usufruiscono integral- 
mente o parzialmente- dell’esonero dal pa- 
gamento del prelievo; all’articolo 4 le mo- 
dalità della contabilità e della periodicità 
della tenuta della contabilità di magazzino; 
all’articolo 5 l’obbligo della dichiarazione 
da parte del produttore per ottenere l’e- 
sonero dal pagamento parziale o totale 
del pi-eli,evo e la relativa certificazione da 
parte delle autorità competenti; all’articolo 
6 il rapporto per la cessione del latte tra 
le imprese e la dichiarazione di accom- 
pagnamento; all’articolo 7 le modalità di 
esecuzione del prelievo per il periodo dal 
16 sett,embre 1977 all’entrata in vigore del- 
la legge; all’articolo 8 gli obblighi, di ot- 
temperare da parte degli allevatori per ot- 
tenere il contributo comunitario per il 
latte scremato e per il latticello; all’arti- 
colo 9 le modalità di versamento per le 
somme trattenute dalle imprese ai produt- 
tori, o da versare direttamente dai pro- 
duttori; agli articoli 10 e 11 le disposi- 
zioni per il controllo sugli adempimenti 
dle disposizioni e le relative penalità, non- 
:hé l’obbligo di trasmissione all’ufficio del 
registro del processo verbale redatto per 
le infrazioni rilevate. 

La discussione in sede di Commissione, 
sul piano generale, ha rilevato ancora una 
volta l’urgenza di addivenire, in sede co- 
munitaria, alla revisione degli attuali re- 
zolamenti che arrecano grave danno agli 
allevatori italiani e il fatto che la istitu- 
<ione del prelievo di corresponsabilità pe- 
ializza i -  produttori del nostro paese, i 
p a l i  non hanno nessuna responsabilità 
Ier le eccedenze esistenti nell’ambito del- 
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la Comunità, mentre al contrario questa 
produzione in Italia andrebbe incentivata. 

Mentre si auspica che l'Italia venga, 
comunque, esclusa da detto prelievo, si è 
fatto rilevare che, per equilibrare il set- 

. tore lattiero-caseario nell'ambito del mer- 
cato comune, occorre che si superino le 
contraddizioni tra incentivazione ,e pena- 
lizzazione per gli stessi prodotti, si limi- 
tino gli incentivi a sostegno delle produ- 
zioni eccedentarie e si richiamino alla 
corresponsabilità le aziende che producono 
per l'intervento comunitario. 

E stata rilevata inoltre l'inopportunità 
della pratica del decreto-legge, in partico- 
lane per l'applicazione delle normative eu- 
ropee, anche per evitare lungaggini nei 
tempi di applicazione. 

Il decreto-legge n. 282 nel complesso 
è risultato non facilment,e leggibile. Con- 
siderato che la applicazione dei regolamen- 
ti CEE negli Stati membri della Comunità 
è un atto dovuto, e che un ritardo ulte- 
riore di applicazione -si risolverebbe in un 
aggravi0 per i produttori per il pagamento 
degli arretrati; raccomandando al Governo 
di insistere nel chiedere le revisione della 
politica agricola comunitaria e l'esonero 
dei produttori italiani dal pagamento del 
prelievo (risultando questo in contrasto 
con gli obiettivi di sviluppo fissati); im- 
pegnando il Governo affinché nell'emanare 
le disposizioni di attuazione della legge 
stabilisca procedure di attuazione chiare e 
snelle, raccomando l'approvazione del prov- 
vedimento al nostro esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretari,o .di Stato per 
l'agrirco'ltura le ile foreste. 

CACCHIOLI, Sottosegretario d ì  Stato 
per l'agricoltura e le foreste. Mi ri,servo 
d,i intervenire in sede .di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Va'lensise. Me ha fa- 
coltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
volli cdeghi,  oaorevolle rappresentante (del 
Governo, i l  relatore ha posto in 'luce le 

perplessità che suscita il *decreto 'di ap- 
plimcazione del regolamento comunitario ere- 
lativo ai prelievi di corresponsabilità su,l 
latt,e ed ha riportato in quest'aula #il mal- 
con tento degli interessati. 

Voglio ricordare, molto rapildamente, 
che purtrotppo lo scorso anno, di1 28 apri- 
le 1977, questa Camera, in sede #di Idibat- 
tit,o su mozioni relative ajlla polmitica agni- 
cola comunitar,ia, ebbe ad ,approvare una 
risoluzione nella quale si impegnava ,il 
Governo a ri,chiedere con fermezza la Ide- 
roga dall'applicazione per l'Italia ,di mi- 
sure rivolte a dlisincentivare la produzi'oae 
zootecnica e lattiero-casearia, 'in coasizde- 
razione ;della grave crisi economica che 
il nostro paese sta attraversando, del pe- 
san,te deficit 'dellla sua bilancia alimentare, 
lde181a conseguente esigenza ldi una pohtica 
(di svi,luppo produttivo nei 'camparti che 
p.iù concolrrono ,a cdeterminare il deficit, 
prima di tutto quello zootecnico. La i-iso- 
luzione approvata ,dalla Camera coatinua- 
va impegnan,do i.1 Governo a richiedere 
alla Comunità d'adozione ,di misure di sal- 
vaguardia temporanea, ,atte a tuttalare la 
produzione zootecnimca snazionde, in un 
quadro $di contenimento ,del processo in- 
flazioais t i'co . 

Il regolamento comunitario 'di cui il 
decreto-legge in esame fissa 'le modalità 
'appkative, porta le ldlate (del 17 maggio 
1977 ,e [del 5 agosto 1977: cioè, po8ch8e set- 
timane dopo ,l'impegno solenne che il1 Go- 
verno 'aveva assunto d.i fronte alla Ca- 
mera, che aveva chi'esto ,allo stesso, in re- 
lazione all'avvio dldla politica di revisi.0- 
ne dei rego'lalmenti scomunitlari, ,determi- 
nati interventi, ci 'siamo visti p,i,ombare 
addosso ,quest'o nuovo (provvedimento (la 
tassa sul latte, com,e è stata chiamata) 
che è un provvedimento disi,ncentivante ,dd 
ciò >che, vioemrsa, in Italia è necessario 
incentivare. 

Qu,i il ldismcorso è di fondo, è quelalo 
che più volte abbiamo fatto. Nel ,dibattito 
che nel 1977 si svolse in quest'Naula, sulla 
politica agricola comunitaria, fu da ,nostra 
parte; fu il1 Movimento ,sosciale italiano - 
destra nazionale, e fummo noi sohnto,  
ad auspicare una politica di avvio della 
revisione ldjei regolamenti comunitari in 
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termini .di massima fermezza. I termini 
di massima fermezza cui noi alludevamo 
erano term,in,i che nella storia, ,sia pure 
non lunghissima ,della Comunità, avevano 
dei precedenti. Indicammo come esempio 
il comportamento tdellla Francia, !a quale, 
nei momenti in cui d,ai partners si pone- 
va mano a provvedimenti ritenuti 'dannosi 
per l,a sua economia, ricorse a l  metodo 
della 'cosidetta c sedia vu,ota D. Ricorse, 
cioè, ad un metoldo che ,sfociò, poi, 'in 
una sorta di convenzione, in una sorta 
di tacito accordo, in uc agreement tra i 
vari partners, per cui i regollammti che 
producevano fiatti pregiu,&zievoli per cia- 
scuno 'di ,costoro ,dovevano esseye appro- 
vati all'unanimcità. Ci si dimrà, ,da parte !del 
Governo, che in questo ,regolamento è sta- 
ta ottenuta l'esclusione (delle aziende (di 
montagna e ,delile aziende ,dell'Itdia meri- 
cIi,onale: ma sarebbc stato veramente as- 
surdo che ciò non fosse avvenuto, in 
quanto altrimenti sarebbero ,state penaliz- 
zate quelle stessie aziende che, per a h o  
verso, la Comunità stessa concorre ad in- 
centivare. Il discorso di fondo, che ab- 
biamo fatto e che ripetiamo, è invece 
quello ,di una pditica di ,revisi,one Idei 
rapporti comunitd che tenga conto, s u  
basi di f m e z z a ,  di certi, dati asso!uta- 
mente irrinunziabili. 

A proposito (di esocedenze e ,d,i politiche 
comunitarie per contenere !le eccad,enze, 
debbo ripetere in quest'aula concetti già 
espressi. I paesi Idell'Europa c,ontinmtale, 
cui si (deve la superproduzione ,di latte, 
che allaga l'Europa, e !di prodotti lattiero- 
casear?, non hanno pensato (né si è pm- 
sato in sade comunitaria) ,di proporre che 
sia tsassato P'uso !della margarina. Conse- 
guentemente, l,a margarina costituisce un 
prodotto che si surroga al latte, ciò che 
costituisce un'incentivazione al consumo ,di 
margarina ed .una sdisincentivazione al con- 
sumo di latte e ,di prodotti lattiero-ca- 
seari, ,per 'quegli stessi paesi. Ma sappia- 
mo - lo abbiamo ld'etto ,e ripetuto - che 
a d'ifesa ,della margarina si pongono co- 
lossali interessi a tlivello internazionale, co- 
sicché nessuno pada di questi semplici 
possibili rimedi, ,suscettibili d.i incremen- 
t a ~  $1 consumo ,del latte e dei suoi ,deri- 

vati. Si  tratta però di proposte che noi 
abbi.amo avanzato e che ora ribadiamo; si 
tratta ]di proposte sulle qu& si misura 
una autentica volontà del Governo 'di di- 
fendere, in sade comunitaria, i nostri in- 
teressi, e non soltanto i nostri interessi, 
perché da Comunità europea è una comu- 
nità tra ,e@mli, e quindi .la creazione o 
l'approfondimento d.i condiziuni ,di dispa- 
rità tra i paesi membri è un elemento 
che h s t r a  gli stessi principi comuni- 
tari. Del resto, al~l'inizi~o ,del suo manida- 
t,o, itl presiidente $della Cmommi,ssione <d&e 
Comunità, l'inglese Jenkins, ha 'dichiarato 
- lo ri,cordiamo (anlcora u,na vo'lta - chle 
glli obiettivi comunitari debbono essere 
quelli di rildurre, ]di contenere ed avviare 
all'elimi,nadone le disparità esimstenti tra 
paese e 'paese, così comie all'int,erno di 
ogni paese il compito di 'chi governa d'o- 
vrebbe 8essiere quello .di cancellare le di- 
sparità esi,stenti tra le varie regioni. 

Di frontie a tutti questi (elementi, noi 
riscontriamo ancora una volta ala respon- 
sabi1,ità )del Governo, che non ha opposto 
la ,fermezza dovuta, negEi anni trascorsi, 
di fronte ,alle ,rrichieste (dei partners ,della 
Comunità, neppure quando era vincolato 
da una solenne risoluzione, votata da que- 
sto Parlamento, come ho ricordato, pro- 
prio il 28 aprile 1977. 

Non possi,amo votare contro un rego- 
lamento comunitario, che viene diretta- 
mente recepito nal nostro ,ordinamento. In 
segno di protesta per quello che si è ve- 
rificato per quanto lriguarda la regolamen- 
tazione comunitaria relativa ,al1 'istituzi,one 
di un prelievo ,di corresponsabi4ità, noi .di- 
chiariamo tuttavia che ci asterremo ,dall,a 
votazione del prowedimento in esame. 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l'onorevole Gatti. Ne ha facoltà. 

GATTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, nel dichiarare che il gruppo co- 
munista voterà a favore della conversione 
in legge del decreto-legge n. 282, essendo 
questo un atto dovuto per l'applicazione 
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dei regolamenti comunitari (che, come 
ricordava il relatore, sono immediata. 
mente applicabili ed hanno valore di leg 
ge) relativi all’istituzione di un prelievo 
di corresponsabilità suila produzione del 
latte bovino, non possiamo non rilevare, 
più in generale, le gravi conseguenze che 
la politica agricola comunitaria continua 
ad avere per la nostra agricoltura, e quin- 
di per la nostra economia, e l’incongrui- 
tà del metodo di attuare misure per i 
nostri produttori non con leggi del Par- 
lamento italiano, ma con regolamentii del- 
la CEE. L’Italia, infatti, & chiamata ad 
essere <c corresponsabile )) - questo è il 
termine- usato dalla CEE - delle ecce- 
denze produttive di latte che si registrano 
nell’ambito comunitario, quando è a tutti 
noto che l’Italia è uno (se non il mag 
giore) degli importatori di prodotti liat- 
tiero-casearil, come ricordava il collega 
Petrella. 

Ciò vuol dire che mentre il deficit i.ta- 
liano di carne, di burro, di latte, è co- 
perto, pressoché integralmente, da pro- 
dotti comunitari i cui prezzi sono media- 
mente pari al doppio di quelli dei paesi 
terzi, per quanto riguarda, ad esempi,o, 
l’ortofrutta che noi esportiamo, le cose 
sono ben diverse, in quanto gli altri pae- 
si partners si approwigionano dove tro- 
vano maggiore convenienza. 

E noto il dat,o spesso ri’portato dal 
ministro Marcora e cioè che per ogni 
100 arance che si consumano nella co- 
munità, solo 3 sono fornite. dall’Italia. E 
questa distorsione del principio della pre- 
ferenza comunitaria, assieme alla insuffi- 
ciente politica di sostegno e di modifica 
della struttura agraria - in particolare 
delle zone e dei paesi più svantaggiati, 
come appunto il Mezzogiorno - che ci ha 
portati, come gruppo comunista, a soste- 
nere con forza in questi ultimi tempi, 
nella conferenza per il piano alimentare 
del dicembre scorso, nella mozione di- 
scussa in aprile alla Camera, nel dibattito 
al Senato e alla Camera presso le Com- 
missioni riunite affari esteri ed agricol- 
tura, sia per il contenuto del c< pacchetto 
mediterraneo )) e sia per la preparazione 
ddla conferenza di Brema del 6 luglio 
scorso, la esigenza della revisione della 

politica agricola Comunitaria. Essa deve 
avere al centro un sistema di quote pro- 
duttive e deve concedere, ad ogni paese 
membro, una certa quota di autoapprov- 
vigionamento per le produzioni strategi- 
che legate alle esigenze elementari in- 
terne. E questo il senso dell’accordo tra 
i sei partiti dell’arco costituzionale quan- 
do, per un piano agricolo alimentare, han- 
no proposto di raggiungere, in pochi an- 
ni, il 90 per cento del nostro fabbisogno 
alimentare. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
se oosì fosse oggi noi avremmo i costi 
delle eccedenze strutturali non scaricati 
sui paesi deficitari e più deboli. Siccome 
le somme incassate, come ad esempio la 
tassa sul latte, semòno, come dice il re- 
golamento, per ampliare e cercare nuovi 
mercati per lo smaltimento, avverrà che 
a beneficiare saranno ancora i più forti, 
spinti a continuare a produrre, mentre i 
più deboli, non trovando convenienza eco- 
nomica e per di più costretti a pagare 
una tassa, produrranno sempre meno e 
nel caso specifico si chiuderanno le stalle 
con la distruzione del nostro patrimonio 
zoo tecnico. 

In sostanza, le superproduzioni di lat- 
te nella CEE non si risolvono con le tas- 
se di corresponsabilità: occorre pro- 
grammare, nell’ambito della CEE. Ecco 
perché denunciammo l’anno scorso questo 
regolamento. 

Certo, nel merito si è ottenuto qual- 
:osa, sono stati esentati dalle tasse i 
produttori del Mezzogiorno e quelli delle 
zone montane, ma la sostanza del pro- 
blema non cambia. A leggere i resoconti 
le1 Senato, sui lavori del, vertice di Bre- 
ma, sembra che non si sia ottenuto poi 
g-an che sull’impegno a modificare la po- 
itica agricolo-comunitaria. 

Noi comunisti crediamo che alla ri- 
xesa, a settembre - quando dovrà de- 
inirsi la parte residua del <( pacchetto me- 
iiterraneo )) relativo alla silvicoltura e al- 
a assistenza tecnica, quando si discuterà 
ielle modifiche delle famose B quattro di- 
-ettive )) e quando si discuterh dell’unifi- 
:azione monetaria - si dovrà, con for- 
:a, porre nel paese e nelle sedi istitu- 
rionali queste esigenze. 
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Se non riusciremo ad avere qualche 
risultato, i provvedimenti che questa mag 
gioranza ha adottato e sta adottando, per 
un’unità e un potere nuovo e reale nella 
campagna, per ci lavoratori agricoli e per 
un nuovo ruolo dell’agricoltura nello svi- 
luppo economico del paese - mi riferi- 
sco ai piani di settore, noti come legge 
quadrifoglio )), al finanziamento plurien- 
nale alle regioni mediante la legge n. 403, 
al piano agricolo alimentare di prossima 
argomentazione, ai patti agrari, all’asso- 
ciazionismo contadino, al recupero delle 
terre incolte e mai coltivate - non po- 
tranno incidere sulla attuale situazione e 
portare a cambi,amenti se nelle campa- 
gne italiane non awerrà il contestuale 
cambiamento della politica agricola co- 
munitaria. 

Signor, Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei, in conclusione, richiamare solo due 
aspetti: un primo aspetto riguarda il fat- 
to che, ancora una volta, si è ricorsi allo 
strumento del decreto-legge quando c’era 
tutto il tempo perché ciò fosse evitato. 
I1 regolamento CEE è stato approvato il 
5 agosto 1977. B di ieri il dibattito su 
questo problema, con pronunciamenti più 
autorevoli ed impegnativi del mio, per cui 
non intendo soffermarmi oltre su questo 
argomento, se non per denunciare l’uso 
del decreto-legge, che forse non era nem- 
meno necessario, in quanto, come è stato 
ricordato, il regolamento CEE è immedia- 
tamente applicabile per lo Stato membro. 

In secondo luogo, questo decreto-legge 
non è di facile lettura, in particolare per 
quanto attiene alle incombenze burocra- 
tiche che devono espletare i produttori. 
Come gruppo comunista, chiediamo al Go- 
verno di chiarire questi aspetti, riducen- 
doli al minimo indispensabile (il provve- 
dimento scade fra due anni e già si di- 
scute a Bruxelles per non rinnovarlo, e 
noi lo auspichiamo), sentendo e cointe- 
ressando le organizzazioni professionali e 
cooperative del settore, per rendere più 
snella l’attuazione di questo prowedimen- 
to; in particolare, soprattutto, per quanto 
attiene al recupero degli arretrati, che ci 
sembra sia stabilito in un tempo molto 
breve. 

Con queste argomentazioni e con que- 
ste richieste d’i chiarimento, il gruppo co- 
munista voterà a favore del provvedimen- 
to in esame (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri i- 
scritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

PETRELLA, Relatore. Concordo in li- 
nea generale con le considerazioni espres- 
se dall’onorevole Valensise e dall’onorevole 
Gatti, in merito alla necessità e all’esi- 
genza di una revisione della politica agra- 
ria comunitaria. I1 provvedimento al no- 
stro esame, pur con tutte le riflessioni 
critiche che sono state avanzate, è un 
atto dovuto, per cui invito la Camera ad 
approvarne la conversione in legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. 

CACCHIOLI, Sottosegretario di  Stato 
per l’agricoltura e le foreste. I1 Consiglio 
dei ministri dell’agricoltura della CEE, ha 
adottato, nel maggio del 1967, nell’ambito 
di una serie di misure presentate dalla 
Commissione CEE, congiuntamente alle 
proposte per i prezzi agricoli da appli- 
care nel corso della campagna di com- 
mercializzazione 1977-78, un regolamento 
zhe istituiva, con decorrenza dal 16 set- 
tembre 1977, una imposizione sulla pro- 
duzione del latte bovino chiamata (( pre- 
lievo di corresponsabilità D. 

Gli scopi finali che il Consiglio dei 
ministri della CEE si è prefisso con l’isti- 
tuzione di tale prelievo sono in sostanza 
pel l i  di rendere solidalmente responsabili 
I produttori alla gestione di un mercato 
;trutturalmente eccedentario e meno gra- 
fosi gli oneri derivanti alla Comunità per 
1 ritiro delle eccedenze e per lo smal- 
:imento delle stesse, senza creare turbative 
sul mercato. 

La nostra delegazione ha avversato il 
sredetto prelievo, ma non si è potuta op- 
)orre alla sua istituzione perché, come si 
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è detto, questa fu inserita in un G pac- 
chetto )) nel quale era compreso anche il 
negoziato sui prezzi agricoli da applicare 
nel corso della campagna di commercia- 
lizzazione del. 1977-1978: rifiutare l’istitu- 
zione del prelievo di corresponsabilità 
avrebbe fatto saltare l’accordo importan- 
tissimo sui prezzi agricoli, con conseguen- 
ze facilmente prevedibili. 

La delegazione italiana, comunque, si 
è battuta per ridurre in maniera sensibile 
la portata pratica del provvedimento che 
impone tale prelievo, sostenendo che in 
Italia la produzione del latte dovrebbe 
essere incoraggiata fino a portarla il più 
vicino possibile alla copertura del fabbi- 
sogno nazionale. 

Così, se inizialmente erano stati esone- 
rati dall’obbligo del prelievo solo i pro- 
duttori delle regioni montane, successiva- 
mente, a seguito dell’energica azione della 
nostra delegazione a Bruxelles, con deci- 
sione della Commissione del 4 novembre 
1977, vennero altresì esclusi dalla corre- 
sponsione del tributo i produttori le cui 
aziende ricadono nelle regioni del Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Pu- 
glia, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Poiché i regolamenti CEE demandano 
agli Stati membri la fissazione delle mo- 
dalità di applicazione, si è resa indispen- 
sabile la emanazione di uno strumento 
giuridico che consentisse al nostro paese 
di dare pratica esecuzione alle disposizio- 
ni comunitarie e che stabilisse le sanzioni 
per i trasgressori. L’obbligo del prelievo 
decorre dal 16 settembre 1977 e, quindi, 
per evitare di gravare i produttori di un 
eccessivo cjnere per il recupero degli ar- 
retrati, ci si k serviti dello strumento del 
decrzto-legge che consente di operare con 
immediatezza, evitando ulteriori ritardi 
nell’applicazione della normativa comuni- 
taria. I1 ritardo è stato determinato, per 
altro, dal lavoro intercorso tra le am- 
ministrazioni interessate per organizzare 
le operazioni di riscossione, di controllo, 
di riscontro e di trasmissione dei dati 
alle .istanze comunitarie. 

Dopo queste rapide osservazioni di or- 
.dine . generale, consentitemi di segnalare 
quelli che possono essere considerali i 

punti salienti del provvedimento. Con 
esso si è anzitutto precisato che sono te- 
nute all’obbligo di trattenere il prelievo 
tutte le imprese comunque costituite, ivi 
comprese le cooperative che trattano, tra- 
sformano o commercializzano il latte, sia 
che esso sia venduto oppure sia conferito 
al produttore. 

Al fine di evitare che potessero essere 
incluse in tale ampia definizione pure 
quelle associazioni, anche di fatto, che si 
limitano a porre a disposizione dei pro- 
pri associati soltanto gli impianti per la 
trasformazione del loro latte, il cui pro- 
dotto finito viene poi da loro direttamente 
commercializzato, è stata prevista la loro 
esclusione dalla prescrizione in parola. 

Nella normativa comunitaria è espres- 
samente previsto, come si è detto, l’eso- 
nero dal prelievo nelle zone montane e 
nelle regioni del Mezzogiorno. 

Poiché l’obbligo del prelievo decorre 
dal 16 settembre 1977, è stato previsto 
che il versamento degli stessi venga sca- 
glionato nell’arco dei sette mesi succes- 
sivi a quello di entrata in vigore del de- 
creto-legge. 

La funzione di controllo sull’adempi- 
mento delle disposizioni sul menzionato 
prelievo e quella dell’irrogazione delle 
sanzioni sono affidate, rispettivamente, Agli 
ufficiali ed agenti di polizia tributaria ed 
ai competenti uffici del registro. 

Non avendo, infatti, il Ministero del- 
l’agricoltura. uffici ,periferici cui deman- 
dare tali compiti, è stato necessario affi- 
dare all’amministrazione finanziaria la fun- 
zione di controllo, anche in considerazio- 
ne della particolare competenza della po- 
lizia tributaria nell’esaine dei libri di con- 
tabilità e della sua dislocazione su tutto 
il territorio nazionale. 

Com’e ho già precisato in premessa, 
questo provvedimento ha 10 scopo di dare 
esecuzione a precise norme comunitarie 
ed ha quindi un carattere applicativo di 
una disciplina adottata in sede CEE. ESSO, 
comunque, non impedisce al Governo ita- 
liano, come ha già fatto nelle sedi oppor- 
tune, di insistere nell’azione politica vòlta 
alla revisione dei regolamenti comunitari 
riguardanti i prodotti lattiero-caseari ed 
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altri, di cui il nostro paese è deficitario 
mentre ne sono eccedentari altri partner: 
della Comunità. 

Per tali ragioni si invita 1’Assemble; 
a voler accordare la sua approvazione a 
disegno di legge che è stato sottopostc 
al suo esame per la conversione in legge 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti 
colo unico del disegno di legge, nel testc 
della Commissione identico a quello del 
Senato. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

cc E convertito in legge il decreto-legge 
16 giugno 1978, n. 282, recante modalità 
di applicazione dei Regolamenti (CEE) 
n. 1079/77 del Consiglio e n. 1822/77 del- 
la Commissione relativi all’istituzione di 
un prelievo di corresponsabilità sulla pro- 
duzione del latte bovino )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. I1 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo di sede fra 
il Governo della Repubblica italiana ed 
il Centro internazionale di calcolo, fir- 
mato a Roma il 3 giugno 1977 (mo- 
dificato dal Senato) (1621-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge modi- 
ficato dal Senato: Ratifica ed esecuzione 
dell’accordo di sede fra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Centro interna- 
zionale di calcolo, firmato a Roma il 3 
giugno 1977. 

Dichiaro aperta la discussione sulle 
linee generali delle modificazioni introdot- 
te dal Senato. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore onorevole Di Giannantonio, 
l’onorevole Carlo Russo, presidente della 
Commissione Esteri. 

RUSSO ,CARLO, Presidente della Com- 
missione. Mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà , di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Anche il Governo si rimette 
alla relazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali: 

Onorevoli colleghi, poiché al termine 
della seduta sono previste votazioni ripetu- 
te mediante procedimento elettronico, de- 
corre da questo momento il termine di 
preavviso di venti minuti previsto dal 
quinto comma dell’articolo 49 del rego- 
lamento. 

Passiamo all’esame delle singole modi- 
ficazioni apportate dal Senato. ’ 

L’unica modificazione è all’articolo 4, 
che la Camera aveva approvato nel se- 
guente testo: 

cc All’onere di lire 39.950.000, derivante 
dall’attuazione della presente legge nell’an- 
no finanziario 1977, si prowede, quanto 
a lire 6.750.000, a carico del fondo spe- 
ciale di cui al capitolo n. 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno 1976 e quanto a lire 
33.200.000 mediante riduzione del medesi- 
mo capitolo n. 6856 per l’esercizio 1977. 

All’onsre di lire 6.658.300 derivante dal- 
l’attuazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1978, si provvede mediante cor- 
rispondente riduzione del capitolo n. 6856 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per lo stesso anno 
finanziario. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decveti le occorrenti 
variazioni di bilancio )>. 

I1 Senato lo ha così modificato: 

cc All’onere di lire 39.950.000, derivante 
dall’attuazione della presente legge nell’an- 
no finanziario 1977, si provvede a carico 
iel fondo speciale di cui al capitolo 6856 
dello stato di previsione della spesa del 
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Ministero del tesoro per il medesimo anno 
finanziario. 

All’onere di lire 6.658.300 derivante dal- 
l’attuazione d,ella present,e l’egge nell’anno 
finanziario 1978, si prowede mediante cor- 
rispondente riduzione del capitolo n. 6856 
d,ello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per lo stesso anno 
finanziario. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio D. 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel te- 
sto della Commissione (id,entico a quello 
modificato dal Senato) al quale non sono 
stati presentati emendamenti. 

(E approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Nuovo 
termine per l’emanazione del codice di 
procedura penale (approvato dal S e  
nato) (2288). 

P R E S I D E N T E .  L’ordine del giorno reca 
la discussione d~el disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Nuovo termine per 
l’emanazione del codice di procedura pe- 
nale. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 19 luglio la Commissione è stata au- 
torizzata a riferire oralmente. 

Ha facoltà di parlare,’ a nome della 
Commissione ed in sostituzione del rela- 
tore onorevoie Portatadino, l’onorevole 
Quattrone. 

QUATTRONE. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, con la legge 3 aprile 1974, 
n. 108 il Governo della Repubblica fu de- 
legato ad emanare entro due aimi il nuo- 
vo codice di procedura penale. La iegge- 
delega, articolata in S5 punti, costituiva 
l’atto terminale di un lungo e piG che 
decennale dibattito sulla necessiti della 
riforma del processo penale; dibattito che 
per altro aveva avuto momenti di acuta 

attesa, come quando era stato affidato al 
professor Carnelutti il compito di ridigere 
il nuovo codice, ma che non era mai 
pervenuto a conclusioni univoche e defini- 
tive. 

Criteri ispiratori della legge-delega fu- 
rono .essenzialmente quelli tendenti alla 
salvaguardia delle garanzie formali del 
processo, ad assicurare, da un lato, la ne- 
cessaria celerità processuale e, dall’altro, 
la funzionalità del procedimento ai fini 
dell’accertamento della verità. Basta, per 
ricordare l’ampiezza della riforma del si- 
stema processuale, pensare alla nuova fi- 
gura del pubblico ministero ed ai nuovi 
compiti dello stesso e dei difensori, di- 
scendenti dalla perfetta posizione di parità 
delle parti nel procedimento d’accusa; al 
metodo orale; alla non incidenza dei vizi 
meram’ente formali sulla validità del pro- 
cedimento; all’effettivo giudizio sulla per- 
sonalità dell’imputato; all’acquisizione in 
contraddittorio di ogni elemento utile sul- 
la personalità dello stesso; alla trasforma- 
zione dell’istruttoria. 

N o n  mancano certamente nella legge- 
delega alcuni aspetti discutibili, come la 
brevith dei termini per le indagini preli- 
minari e istruttorire, ma è necessario, pri- 
ma di parlare di modifica della legge-de- 
lega, verificare fino in fondo se sia possi- 
bile risolvere questo e altri problemi nel- 
l’ambito della legge stessa. 

In ogni caso non è questa l’occasione 
per trattare questi probl’emi che ho ri- 
cordato sommariamente per accennare al- 
la complfessità del lavoro svolto e da svol- 
gere dalla due commissioni, la redigente 
e la consultiva. La commissione pedigente, 
che per comodità chiameremo con il no- 
me del suo illustre presidente, il professor 
Pisapia, iniziò i suoi lavori con solerzia 
ed acume, ma il termine fissato nella leg- 
ge-delega si rivelò del tutto insufficiente 
e fu nvecessario ricorrere a due successi- 
ve proroghe, l’ultima dellce quali è scaduta 
il 31 maggio 1978. Entro tale termine la 
commissione predispose un progetto pre- 
liminare d,el nuovo codice di procedura 
penale che è già stato largamente diffuso 
ed è all’esane della commissione consul- 
tiva che, pur avendo lavorato con la mas- 
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sima diligenza, non è riuscita a coniple- 
tare i suoi lavori. 

Di qui la necessità formale di un’ulte- 
riore proroga che viene richiesta con il 

’ disegno di legge in esame, che è stato 
già approvato dal Senato. Con lo stesso 
vengono lasciati invariati, tranne che in 
due punti, i criteri già fissati dal Parla- 
mento con la ricordata legge n. 108. Ma, 
oltre quelle tecniche, sono evidenti anche 
le ragioni di opportunità politica che han- 
no indotto la Commissione ad accogliere 
la richiesta del Governo ed a proporre 
che la nuova delega venga esercitata en- 
tro il 31 ottobre 1979. 

Dobbiamo in tal senso valutare posi- 
tivamente il notevole processo di parte- 
cipazione democratica che ha chiamato e 
chiama all’esame del progetto preliminare, 
licenziato dalla commissione redigente, gli 
operatori del diritto, le università, le for- 
ze sociali e quelle politiche. Tale pro- 
cesso deve svolgersi compiutamente, sic- 
ché le apposite commissioni, ma anche 
il Governo, cui spetta infine l’ultima pa- 
rola, possano tenerne conto adeguata- 
mente. Non sono infatti di poco momen- 
to le riforme già enunciate e le loro im- 
plicazioni. L’interesse generale è che una 
riforma di importanza eccezionale nasca 
da una base di consensi che non sia solo 
la più qualificata, ma anche la più am- 
pia possibile. Forse, da questo punto di 
vista, anche la proroga di 17 mesi, che 
stasera siamo chiamati a decidere, puh 
essere addirittura insufficiente. 

Ma nella legge che ci apprestiamo ad 
approvare sono anche contenute due in- 
novazioni agli originari criteri direttivi e, 
più precisamente, quelli previsti dal n. 85 
dell’articolo 2 della legge n. 108. 

I1 Governo ha chiesto che il nuovo 
codice entri in vigore non quattro mesi 
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, ma un anno dopo e che il termine 
entro cui debbono essere emanate le nor- 
me di coordinamento e quelle transitorie 
sia legato alla pubblicazione e non a quel- 
lo fissato per l’emanazione del codice. Le 
richieste sembrano, almeno a me, pro- 
fondamente corrette ed entrambe valide e 
quindi ne raccomando l’accoglimento. 

Al di là delle motivazioni addotte nel- 
la relazione, che pur sono fondate e det- 
tagliatamente indicate, quello che mi sem- 
bra essenziale è che il nuovo codice di 
procedura penale, il primo codice ema- 
nato da questa Repubblica democratica, 
sia pure con molto ritardo ma di conte- 
nuto profondamente innovatore, entri in 
vigore quando potrà essere concretamen- 
te applicato e non si trasformi - in  un ul- 
teriore peggioramento della crisi, già 
esplosa, della giustizia, ma al contrario 
contribuisca eficacemente a risolverla. 

Si pone, e sarà posto dai colleghi, il 
,problema delle strutture giudiziarie. I1 
Governo sta già provvedendo in tal sen- 
so; le rinnovate indicazioni e i criteri già 
contenuti nelle dichiarazioni programma- 
tiche dei due governi Andreotti, presen- 
tatisi a questo Parlamento in questa legi- 
slatura, nonché le numerose iniziative con- 
formi adottate dal ministro di grazia e 
giustizia e dal Governo nel suo insieme, 
ci rassicurano sul cammino compiuto e da 
compiere in tal senso. 

I1 bilancio del Ministero di grazia e 
giustizia, quest’anno, per la prima volta 
esprime tale coerente impegno. Inoltre, 
seno stati già aumentati notevolmente gli 
organici delle carriere di concetto, esecu- 
tiva ed ausiliaria dell’amministrazione giu- 
diziaria. Bisognerà, poi, pensare anche ad 
un aumento degli organici dei magistrati 
penali ed alle strutture materiali. Que- 
st’opera, che potrebbe implicare interventi 
legislativi anticipativi della riforma del- 
l’ordinamento giudiziario, va perseguita 
con impegno. I1 ministro ha dato assicu- 
razioni in tal senso al Senato, durante il 
dibattito su questo disegno di legge. 

Per altro, dobbiamo ricordare che il 
nuovo codice, di cui alcune parti potran- 
no via via entrare in vigore anticipata- 
mente se, avendo una loro autonomia, sa- 
ranno ritenute utili al fine di rendere pii1 
agile il corso dei procedimenti, rimanda 
alla necessità di una riforma generale e 
indilazionabile dell’intero sistema penale. 

E noto che, nel corso degli ultimi 
anni, l’apparato giudiziario è stato cari- 
cato, nei vari settori, di una serie di at- 
tribuzioni nuove, sicché l’ordinamento pe- 
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nale risulta ormai infarcito di norme dj 
difficile sistemazione e attuazione. Molte 
delle norme del nostro sistema non ri- 
spondono più alla coscienza generale dei 
cittadini, e il dibattito sull’amnistia ne è 
la prova palmare. 

In pratica, nella coscienza del nostro 
popolo non viene più attribuita ad alcuni 
fatti la gravità del crimine, mentre emer- 
gono, invece, dalla coscienza di tutti i 
cittadini nuovi valori meritevoli di tutela. 
Da un lato, quindi, si pone l’esigenza di 
una rapida depenalizzazione di alcuni fat- 
ti e, dall’altro, quella di introdurre nuove 
fattispecie criminose. Va dunque sostenu- 
ta l’urgenza che il Parlamento conceda 
al Governo una delega ancorata a diret- 
tive precise per la revisione dell’ordina- 
mento penale. 

Superato l’auspicio, pur doveroso in 
questa sede, per tornare al nostro argo- 
mento, devo dire che la proroga che il 
Parlamento è chiamato a concedere non 
va vista con rassegnazione, con soppor- 
tazione, ma con la consayevolezza che il 
tempo ulteriore servirà al Governo ed alla 
commissione per predisporre un codice 
che sia veramente rispondente alle indi- 
cazioni suggerite dal Parlamento e degno 
di un paese civile e democratico. E vero 
che la delega fu concepita in tempi di- 
versi, di maggiore stabilità politica, di 
tranquillità sociale e di apertura cuitu- 
rale diversa; ma non si può sottacere 
che, pur nella diversa situazione attuale, 
segnata da gravi turbamenti nell’ordine 
pubblico, determinati dall’auniento della 
criminalità e dalla crescente espansione 
del terrorismo, un codice è una legge fon- 
damentale, che deve disciplinare la vita 
ordinaria di un popolo, mentre le leggi 
eccezionali servono per tempi eccezionali. 
I1 fatto che un codice sia pih liberale 
e umanitario e che introduca criteri più 
snelli non VUOI dire che esso sia rinun- 
ciatario o lassista. I1 codice è indice della 
maturità civile, democratica e sociale di 
un paese. 

Con l’auspicio, ma anche con la cer- 
tezza che l’ulteriore tempo lavori per 
questo fine, racconiando l’approvazione del 
disegno di legge al nostro esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

S,PERANZA, Sottosegretario. di Stato 
per la grazia e la giustizia. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, questa è la giornata delle pro- 
roghe. Siamo arrivati anche alla proroga 
della legge delega per l’emanazione del 
nuovo codice di procedura penale. 

Le ragioni che sono state addotte dal 
relatore riecheggiano quelle esposte nel- 
l’altro ramo del Parlamento. Voglio rife- 
rirmi, in particolare, alle ragioni addotte 
a sostegno della proroga del termine di 
emanazione del nuovo codice di proce- 
dura penale esposte dal presidente della 
Commissione consultiva, senatore Valian- 
te. I1 senatore Valiante ha denunciato, con 
un coraggio di cui gli va dato atto, una 
delle ragioni che hanno ritardato il lavoro 
della Commissione consultiva, e si è rife- 
rito alla mancanza della collaborazione di 
una segreteria scientifica. La Commissio- 
ne consultiva ha lavorato in condizioni di 
grave difficoltà non solo per la mancanza 
di una segreteria scientifica, ma addirit- 
tura, qualche volta, per la mancanza di 
una collaborazione di carattere materiale. 
Abbiamo assistito al sacrificio di egregi 
magistrati, che hanno dovuto redigere per- 
sonalmente i verbali delle sedute della 
Commissione consultiva, che aveva sussi- 
di materiali estremamente precari. Desi- 
deriamo sottolineare la segnalazione del 
senatore Valiante, augurandoci che da 
parte del Governo ci siano non soltanto 
degli affidamenti, ma anche delle inizhtive 
atte a mettere la Commissione consultiva 
in condizione di lavorare con maggiore 
speditezza e senza sacrificio da parte dei 
suoi componenti. 

I1 senatore Valiante si è riferito anche 
alla necessità - riecheggiata anche dal- 
l’egregio relatore - di sottoporre alla 
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Commissione consultiva le osservazioni 
che il Governo, la magistratura, le uni- 
versità e l'avvocatura dovrebbero elabo- 
rare sulla base del testo provvisorio che 
è stato redatto e che ancora non può 
essere distribuito perché non è stata stam- 
pata la relazione che lo accompagna. Si 
tratta di una grave deficienza sulla quale 
ci attendiamo delle assicurazioni da parte 
del Governo. 

I1 senatore Valiante ha fatto anche ri- 
ferimento al grosso problema delle strut- 
ture giudiziarie indispensabili per l'appli- 
cazione del nuovo codice di procedura 
penale. Senza nuove strutture giudiziarie 
(lo sappiamo tutti) il nuovo codice non 
può entrare in vigore. Dietro queste ra- 
gioni di carattere formale é sostanziale; 
dietro questo mancato serio avvio (è sol- 
tanto di quest'anno un incremento, sia 
pure molto parziale e non completamente 
finalizzato del bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia) che cosa si nasconde? 
Noi dobbiamo denunziarlo nel nostro ruo- 
lo di oppositori; dobbiamo vedere, dietro 
queste carenze che hanno ritardato la 
lunga marcia del nuovo codice di proce- 
dura penale, una incertezza di volontà 
politica se non addirittura una mancanza 
di essa. 

Noi non si'amo stati favorevoli alla 
kgge-delega approvata ad 1974; noi ab- 
biamo atteso coloro i ,quali erano dele- 
gati - cioè il Governo - .al vaglio fddla 
realtà, una realtà che oggi fa dire ai .so- 
stenitori ,di quella riforma cose che Gdob- 
biiamo registrare e ,dalle quali ,noi sdesu- 
mlismo la mancanza di vollontà politica 'di 
apprestare un nuovo ,strumento. 

Nel (dibattito al Senato si è dilchiarato, 
da parte del senatore Valiante e dello 
stesso relato,re, senatore Petrelmlta, che si 
tratta di norme che si discostano ,e che 
sono contrarie ai  principi della legge - de- 
lega: si è !dichiarato che sono norme con- 
t,enute nelle (( novelle )) che sono state ela- 
borate dal Parlamento. 

I1 senatore Petrdla ha sottolineato 
(cosa di comune esperienza) che esiste 
una incompatibilità tra le norme del nuo- 
vo codice ,di procedura penale in cantiere, 
e la cositddetta (( legislazione sull'kmergen- 

za D: è 'una incompatibilità che rivela e 
prod'uce una 'mancar" di volontà politica 
.non solo ad far prest,o, ma ,anche nel- 
l'assegnare alla emanazione del nuovo co- 
dice quei tempi fisidogici che sono stati 
da tempo Zargammte .superati. 

Vi è, quiondi, una ma,ncanza 'di volontà 
polit.i,ca ch,e prcrduoe a sua volta ,delle am- 
biguità e adelle incertezze. Quando sentia- 
mo persone che fino a ieri 'avevano soste- 
nuto i41 nuovo coidice .d,i procedura penale 
ammettere che non s i  sca,ndalizzerebbero 
per modifische ai principi 'della ,legge - .de- 
lega, d9bbiamo constatare che c i  trovialmo 
di fronte ,a una sorta non dico (di falli- 
mento, ma [di inizivo di ritirata davanti 9 

certi principi 'che forse erano stat' li ,enun- 
ciati in astratto senza un confro,nto rigo- 
roso 'con la realtà sociale ed economica 
del no,stro paese. 

Quan'do dobb,iamo registrare ,che tdu- 
ne parti politiche (mi riferisco a qualnto 
$detto ,dal senatotre Cifardi al Senato) d,e- 
nuinziano quest,e cose, dicendo ch'e la ,lleg- 
ge~delega è stata fatta in un momento di 
otti'mismo nel quale non si sono consi'de- 
rati i processi storici e socio-politici che 
hanno portato la ,nostra società ald essere 
quella che, purtroppo, è ,in qualche mo- 
mento, ,dobbiamo registrare una sorta di 
arretramento d,el,la linea audacemente, teo- 
,ricamen te ed u t opisticamem te ni,f orma t rice 
che si ,era formata a1,l'inizio degli anni '70 
e che ha ,concluso le sue manifestazioni 
,con la ,l,eggedelega 'del 1974. 

Allora, sa questa quarta proroga che ci 
viene proposta, opponiamo considerazioni 
idi carattere po'litico, che rivelano .la maa- 
canza d,i una precisa volontà politica da 
parte del Governo e ldella maggioranza 
che lo sostiene: se essa ci fosse stata, il 
Governo non avrelbbe lesinat,o i suoi ai$uti 
e sussidi almla Commissione consultiva; e 
la maggioranza non avrebbe rivdato ,il 
contrasto, l'incompatibilità tra le norme 
d,el auovo codioe di procedura penale e 
la ilegislazione [d'emergenza cui si è fatto 
ricorso. Unica è la legislazione, che non 
può ,essere 'd'emergenza. Non si pub avere 
una legislazione otti.male, p' lu ' o meno uto- 
pistica, per i tempi anormali, perché la so- 
cietà nazionale è ,quella che è, con la sua 
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realtà cui devono essere commisurate le 
leggi, soprattutto quelle che regolano i 
processi penali. Sottolineate Fe contraddi- 
zioni della maggioranza e l'ambigua vo- 
lontà .pol,itica .manifestata ,dal Governo, di- 
ciamo che questa ultima aon può e s s e  
cancellata da assicurazioni circa il recepli- 
mento, anche nella 1,egiskuione 'di emer- 
genza, di &uni principi, sia pur secon- 
dari, che caratterizzano la legge-dellega. La 
riforma è liintrodotta i,n uno stato 'di con- 
fusione e (ripetiamo le parole *del Presli- 

'dente diella Commissiolne 'consultiva) senza 
basi adeguate è idestinat,a .a non funzio- 
nare: l'Italia ha bimsogno di tutto, meno 
che cdi un coldilce cdi procedura penale che 
rischi ,di comlpmettere ,il funzioaamento 
dellme sue già carenti 'strutture giudiziarie. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, idi,chiaro chiusa ,la 'di- 
scussione su1:le ,li,nlee generdi. L'oinorevolle 
Quattrone miinten.de replicare a nome tdlella 
Coimmi,ssionle ? 

QUATTRONE. Non ho nulla da aggiun- 
gere, signor PlresSden t e. 

PRESIDENTE. Ha f'aooltà 'di replicane 
l'ononevole rappresentantle del Governo. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Ringrazio 
l'onorevole ,relatore per l'e sue dilchiara- 
zioni in ondine al 'nuovo t,erm+ne per la 
emanazione del cadi,ce di procedura pa- 
nale. 

L',onorevolie Valensilse ha criticato d'ope- 
rato ,del Governo formulando dubbi sulla 
volontà politica 'di polrtare a termine una 
così impo'rtante riformla: faccio osservare 
che i.1 Governo adotta solt'a.nto quella pru- 
denza che sembra necessaria ed anche do- 
verosa, pler una dforma tanto mrilevante 
come quel,la del codioe ,di rito. Non ci si 
può ,certmo permettere il lusso )di vderla 
fallire ! 

In realtà, la riohiestla (di questo Inuovo 
termine ,deriva- non tanto (dal protrarsd bei 
lavori $della commissione comultiva, cui va 
il cni&nols,ci,ment,o del Governo (come va 
alla comm.issione redigente), 'quanto dalla 
necessità .di verificare il testo provvis,orio 

elaborato in 'un dibattito che ci auguria- 
mo trovi eco nel paese a livello ,di CUI: 
tura giuri,dica universitarila, nonché della 
magistratura e idi tutti gli operatori $del 
diritto. Prima di emanare norme che 're- 
goleranno Idefinitivamente i.1 proIcesso pe- 
nale ,nel nostro paese, dobbiamo 'avere )la 
oertezza che esSe introducano elementi ve- 
ramente posit,ivi ed innovatori, tali ,da non 
determinare adistorsioni nella v,ita ,dell'am- 
ministrazione giudiziaria. 

Assicuro gli onorevoli colleghi ed in 
particolare l'onorevole Valensise che ha 
sollevato queste critiche, che il Governo 
non intende protrarre d'infinito questa 
riforma, che sarà fatta ma deve essere 
fatta bene. Problemi, accennati dal rela- 
tore, presentano importanza peculiare. Ci- 
terò, in aggiunta a quelli già evidenziati, 
il problema del patrocinio statale per i 
non abbienti che, con il nuovo processo 
di tipo accusatorio, diventa elemento es- 
senzimale per garantire una uguaglianza di 
trattamento dei cittadini dinanzi alla leg- 
ge; il problema dal procedimento preto- 
rile e della presenza in esso di un pub- 
blico ministero distinto dal giudice; i pro- 
blemi della revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie e dell'ordinamento giudiziario, 
in particolare per quanto riguarda la ma- 
gistratura onoraria ed il giudice unico 
monocratico .di primo grado; infine, il 
problema delle cosiddette strutture, che 
vede in primo luogo l'esigenza di dotare 
l'amministrazione della giustizia in Italia 
di adeguati giudiziari. 

Sono tutti pnoblemi che non possono 
essere risolti in un breve lasso di tempo 
e che, quindi, richiedono quella ponde- 
ratezza e quell'attenzione che il Governo 
ha ritenuto e ritiene di poter assicurare 
al fine di garantire, come ho detto, che 
l'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura pende rappresenti un vero 
punto all'attivo della politica giudiziaria 
in Itali'a. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar- 
ticolli del disegno di legge, identici nei 
testi del Senato e della Commissione, che 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porrò direttamente in votazione. 

http://miinten.de
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NICOSIA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

<( I1 Governo della Repubblica è dele- 
gato ad emanare il nuovo codice di pro- 
cedura penale, di cui alla legge 3 aprile 
1974, n. 108, secondo i principi e criteri 
direttivi e con le procedure ivi previsti, 
entro il 31 ottobre 1979 )>. 

(E approvato). 

ART. 2. 

cc I1 numero 85 dell’articolo 2 della 
legge 3 aprile 1974, n. 108, è sostituito 
dal seguente: 

”previsione di una data di entrata 
in vigore del nuovo codice non superiore 
a un anno dalla sua pubblicazione nella 
Gazzetta UfJiciale ” P. 

( E  approvato). 

ART. 3. 

G I1 Governo della Repubblica è dele- 
gato ad emanare, fino a due mesi prima 
dell’entrata in vigore del nuovo codice 
di procedura penale, ed udito il parere 
della Commissione prevista dall’articolo 
1 della legge 3 aprile 1974, n. 108, le nor- 
me di coordinamento del codice stesso 
con tutte le altre leggi dello Stato, non- 
ché le norme transitorie e quelle per la 
attuazione del codice n. 

( E  approvato). 

ART. 4. 

u La Commissione consultiva di cui al- 
l’articolo 1 della legge 3 aprile 1974, n. 
108, resta in carica fino alla data di 
emanazione del nuovo codice di proce- 
dura penale e delle relative norme tran- 
sitorie e di coordinamento D. 

( E  approvato). 

ART. 5. 

c( L’autorizzazione di spesa di cui al- 
l’articolo 3 della legge 23 maggio 1977, 
n. 239, rimane fissata in lire cinquanta 
milioni annui D. 

( E  approvato). 

ART. 6.  

(( Le disposizioni di cui all’articolo 4 
della legge 3 aprile 1974, n. 108, e suc- 
cessive modificazioni, si intendono appli- 
cabili anche a tutte le attività e riunioni 
della Commissione consuiltiva istituita con 
l’articolo 1 della legge 3 aprile 1974, n. 
108, ivi comprese le attività del perso- 
nale della segreteria organizzativa ed ese- 
cutiva D. 

(E  approvato). 

ART. 7. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubb1,icazione nel- 
la Gazzetta Ufficiale. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sa- 
rà votato a scrutinio segreto nel prosie- 
guo della seduta. 

Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che sono in 
corso di esame presso la IV Commissione 
(Giustizia), in sede referente, i seguenti 
progetti di legge: 

cc Delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia ed indulto 
e disposizioni sull’azione civile in seguito 
ad amnistia )) (2343); MELLINI ed altri: 
(( Delega. al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia ed indul- 
to )) (882); CASTELLINA LUCIANA ed altri: 
cc Delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia.ed indul- 
to )) (1656); MENICACCI: (c Delega al Pre- 
sidente della Repubblica per la concessio- 
ne di amnistia ed indulto )) (2062). 

Nell’ipotesi che la Commissione ne 
concluda in tempo l’esame, chiedo che sia 
autorizzata a riferire oralmente all’Assem- 
blea nella seduta pomeridiana di domani. 

Se non vi sono obiezioni rimane così 
stabilito. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, potre 
osservare che evidentemente la Conferen 
za dei capigruppo è sempre più desueta 
se è vero, come è vero, che non sonc 
stati esperiti a questo proposito nemme 
no quei tentativi di accordo in quel12 
sede che, se non vado errato, sono pras 
si e norme regolamentari. 

Ma il problema è di sostanza. In Com, 
missione giustizia è ii?iziato oggi - e 12 

Commissione in quanto tale, finora, nor 
ha lavorato più di tre o quattro ore - 
l’esame dei provvedimenti ricordati dal 
Presidente. 

A questo proposito, faccio presente, 
perché mi sembra importante che i col. 
leghi possano comprendere come accada- 
no poi certe cose delle quali ci si duole, 
che il gruppo radicale aveva depositato 
fin dal 2 dicembre 1976 un suo progetto 
di amnistia, sul quale a più riprese ha 
chiesto in Assemblea che venisse solleci- 
tata la Commissione e che l’Assemblea un 
anno fa assegnò alla Commissione stessa 
dei termini perentori ai fini della presen- 
tazione della relazione. Tuttavia, fino a 
ieri nulla è stato fatto perché la mag- 
gioranza ha impedito che si facesse. 

Ora, d’un tratto, si chiede alla Com- 
missione un lavoro notturno: siamo ap- 
pena, in questo momento, all’esame del- 
l’articolo 4 (o si sta arrivando al 5) e si 
impone ai parlamentari di discutere nella 
sede istituzionale di questo tema gravis- 
simo d’un tratto, immediatamente, duran- 
te tutta la notte, per poter iscrivere do- 
mani pomeriggio (invece che, per esempio, 
dopodomani mattina, anche se capisco 
l’estate, la stanchezza, il venerdi !) questo 
argomento all’ordine del giorno. Perché ? 
Scusatemi, ma questa non è intolleranza, 
non è in qualche misura protervia nei 
confronti del nostro lavoro su questo te- 
m a ?  Non è ‘questo un modo di fare le 
cose per cui poi ci si sorprende se (co- 
me succederà domani pomeriggio) si ar- 
riva a discutere in modo affrettato, essen- 
do stati costretti a lavorare di notte? 
E magari si comincerà a chiedere scru- 
tini segreti per guadagnare presenze e 

ottenere ascolto e ritardare i tempi-lampo 
di approvazione irresponsabile di una leg- 
ge gravissima, tenuta nei cassetti per an- 
ni. D’un tratto, ci siamo poi trovati, a 
volte, di fronte a convocazioni telefoni- 
che: entro due ore, dovete fare questo! 
Questo non è serio, neppure per la qua- 
lità del lavoro legislativo e quindi io per 
protesta di fronte a questo metodo e per 
la indicazione che ne viene fuori mi pro- 
nuncio contro la concessione della auto- 
rizzazione alla relazione orale. Capisco che 
la mia n’on è altro che un’apposizione di 
principio, una protesta, una doglianza - 
chiamatela come volete - ma non ho al- 
tro modo per rifiutare questo corso, che 
mi sembra istituzionalmente grave, vessa- 
torio, imprudente. Sono quindi contro la 
richiesta della Commissione, con tutto 
quello che comporta anche in termini di 
scadimento della Conferenza dei capigrup- 
po o comunque dei tentativi di trovare de- 
gli accordi su temi che, credo, nessuno ci 
potrà rimproverare di non aver meditato 
e studiato, se è vero, come è vero, che a 
più riprese, da due anni, l’Assemblea è 
stata a volte addirittura pregata dal grup- 
po radicale di voler avvertire l’importanza 
del provvedimento di amnistia. ,Ma fino 2 

un giorno fa nessuno se ne era dato per 
inteso. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ella 
ricorda ch,e nella seduta di ieri è stata 
deliberata l’urgenza per i provvedimenti 
concernenti l’amnistia e la Commissione 
ha ora chiesto a maggioranza di essere 
autorizzata a riferire oralm,ente. 

Evidentemente, se la Commissione non 
dovesse terminare i suoi lavori (con gli 
orari ch’e essa autonomamente si darà) 
entro domani pomeriggio, è chiaro che 
l’Assemblea non Comincerà a discutere 
questi provvedimenti. Se però dovesse fi- 
nire in tempo, non vedo perché non si 
d,ebba cominciare a discubere. già domani, 
visto che è la Commissione a chiederlo 
t che essa soltanto può stabilire i pro- 
pri orari di lavoro. 

Le chiedo, quindi, onorevole Pannella, 
;e insiste nella sua opposizione, perché 
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in tal caso dovrò porre in votazione la ri- 
chiesta della Commissione. 

PANNELLA. Le chiedo scusa, signor 
Presidente, però mi sembra che l’ordine 
del giorno dei nostri lavori dovremo sta- 
bilirlo in un altro momento. Quindi, altro 
è autorizzare la Commissione alla relazione 
oralse ed altro - com,e mi sembra si stia 
tentando di fare - far passare qui in 
una due diverse deliberazioni, l’autorizza- 
zione alla relazione orale e l’ordine del 
giorno di domani. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno sarà 
deciso separatamente più avanti. Ora le 
chiedo soltanto se insiste nella sua oppo- 
sizione alla richiesta di autorizzazione alla 
relazione orale. 

PANNELLA. Sì, signor Presidente 

. PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta della Presidenza di accogliere la 
richiesta della Commissione giustizia di ri- 
ferire oralmente sui provvedimenti concer- 
nenti l’amnistia. 

02 approvata). 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESTDENTE. Procediamo ora alla vo- 
tazione segreta finale dei disegni di legge 
nn. 2310, 2311, 2341, 2340, 1621-B e 2288, 
oggi esaminati. Indico la votazione segre- 
ta finale, mediante procedimento elettro- 
nico, sul disegno di legge n. 2310. 

(Segue votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultane. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 1” luglio 1978, n. 349, concernente la 

concessione di contributi straordinari per 
la gestione dei parchi nazionali del Gran 
Paradiso, d’Abruzzo, d,el Circeo, dello Stel- 
vi0 e della Calabria )) (2310). 

Presenti e votanti . . . 406 
Maggioranza . . . . . 204 

Voti favorevoli . . 371 
Voti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2311. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne la ri- 
sul t anze . 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 1” luglio 1978, n. 350, recante proroga 
della durata in carica delle commissioni 
regionali e provinciali per l’artigianato )) 
(2311): 

Presenti e votanti . . . 408 
Maggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . 373 
Voti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

~Ldico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gna di legge n. 2341. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conservazione in legge del decreto- 
legge 24 giugno 1978, n. 298, concernente 
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provvedimenti urgenti sulla proroga dei 
contratti di locazione te di sublocazione de- 
gli immobili urbani >> (approvato dal Se- 
nato) (2341): 

Presenti e votanti . . .  401 
Maggioranza . . . . .  201 

Voti favorevoli . . 362 
Voti contrari . . .  39 

(La  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge, n. 2340. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato .della votazione: 

<( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 16 giugno 1978, n. 282, recante moda- 
lità di applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 1079/77 del Consiglio e n. 1822/77 del- 
la Commissione relativi all’istituzione di 
un prelievo di corresponsabilità sulla pro- 
duzione del latte bovino )) (approvato dal 
Senato) (2340): 

. 

Presenti e votanti . . .  403 
Maggioranza . . . . .  202 

Voti favorevoli . . 352 
Voti contrari . . .  51 

(La  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1621-B. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tnnze della Votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

ic Ratifica ed esecuzione dell’accordo di 
sede fra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Centro internazionale di cal- 
colo, firmato a Roma il 3 giugno 1977 >) 

(modificato dal Senato) (16213): 

Presenti . . . . . .  404 
Votanti . . . . . . .  403 
Astenuti . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  202 

Voti favorevoli . . 374 
Voti contrari . . .  29 

(La  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2288. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul t anze . 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Nuovo termine per l’emanazione del 
codice di procedura penale )> (approvato 
dal Senato) (2288). 

Presenti e votanti . . .  401 
Maggioranza . . . . .  201 

Voti favorevoli . . 357 
Voti contrari . . .  44 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alle votazioni: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Alinovi Abdon 
Allegra Paolo 
Almirante Giorgio 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico Maria 
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Amarante Giuseppe . 
Ambrosino Alfonso 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Anselmi Tina 
Antoni Varese 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Azzaro Giuseppe 
Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Ballardini Renato 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boldrin Anselmo 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 

Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 
Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Campagnoli Mario 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Cardia Umberto 
Carelli Rodolfo 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerrett 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiovini Cecilia 
Ciannamea Leonardo 
Ciavarella Angelo 
Ciccardini Bartolomeo 
Cirasino Lorenzo 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 

,.-aria 
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Codrignani Giancarla . 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Coià Renato 
Corallo Salvatore 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 
D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Poi Alfredo 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 
Erminero Enzo 
Esposto Attilio 
Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Silvestro . 
Fioret Mario 
Flamigni Sergio 
Pontana Giovanni Angelo 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 

Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Franchi Franco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 
Galasso Andrea 
Galli Luigi Michele 
Galluzzi Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni Gabriele 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Granelli Luigi 
Grassi Bertazzi Niccolb 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Ianni Guido 
Iozzelli Giovan Carlo 
Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
Lattanzio Vito 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
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Lo Porto Guido 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 
Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Marocco Mario 
Marrafini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
.Martori Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Alazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
hlerloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milano De Paoli Vanda 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Mondino Giorgio Annibale 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Dando 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 
Napoli Vito 
Natta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Noberasco Giuseppe 
Nucci Guglielmo 
Occhetto Achille 

Olivi Mauro 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 
Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pannella Marco 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Preti Luigi 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quercioli Elio 
Quieti Giuseppe 
Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
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Rubbi Antonio . 

Rubbi Emilio 
Ruffini Attilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santagati Orazio 
Santuz Giorgio 

Savino Mauro 
Scalia Vito \ 

Scaramucci Guaitini Alba 
. Scarlato Vincenzo 

Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Servello Francesco 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 

'Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Speranza Edoardo 

' Spigaroli Alberto 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 

Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 

. Sanza Angelo Maria 

. ,  Spagnoli Ugo . 

, Tesi Sergio 

Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tortorella Aldo 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Trantino Vincenzo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Trezzini Giiiseppe Siro 
Trombadori Antonello 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchiarelli Bruno 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si è astenuto sul disegno di 
(1621-B) : 

Del Duoa Antonio 

Sono in missione: 

Agnelli Susanna 
Bandiera Pasquale 
Bernardi Guido 
Bisaglia Antonio 
Cazora Benito 

' Colonibo Emilio 
Foschi Franco 
Gullotti Antonino 
Martinelli Mario 
Pandolfi Filippo Maria 
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Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di oggi delle Commissioni, in sede 
legislativa, sono stati approvati i seguenti 
progetti di legge: 

dalle Commissioni riunite X (Tra- 
sporti) e X I I  (Industria): 

a Attuazione del regolamento CEE 
n. 1463/70 del 20 luglio 1970, modifica- 
to col regolamento CEE n. 1787/73 del 
25 giugno 1973, relativo alla istituzione di 
uno speciale apparecchio di misura desti- 
nato al controllo degli impieghi temporali 
nel settore dei trasporti su strada (appro- 
vato dalle Commissioni riunite VIII (La- 
vori pubblici) e X (Industria) del Senato 
della Repubblica) (1691), con modificazio- 
ni e con il titolo cc Attuazione del regola- 
mento CEE i ~ .  1463/70,. modificato con i 
regolamenti CEE n. 1787/73, n. 2827/77 e 
n. 2828/77, relativo alla istituzione di uno 
speciale apparecchio di misura destinato 
al controllo degli impieghi temporali nel 
settore dei trasporti su strada P; 

dalla X I I I  Commissione (Lavoro): 
G Interpretazione autentica dell’articolo 

2,  primo comma, del decreto-legge 1” feb- 
braio 1977, n. 12, convertito con modifi- 
cazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91, 
concernente norme per l’applicazione del- 
l’indennità di contingenza )) (2229), con 
rnodificazioizi. 

Annunzio di interrogazioni. 

NICOSIA, Segretario, legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine .del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 

Giovedi 27 luglio 1978, allc 11 c a!lc 
giorno de!le sedute di domani: 

16,30. 
Alle ore Il 

Discussione dei progetti di  legge: 
Conversione in legge del decreto-leg 

ge 21 luglio 1978, n. 383, recante modifi- 

cazioni al testo unico delle leggi sul Mez- 
zogiorno, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218 (2345); 
- Relatore: Vernola; 

Conversione in legge, con modifìca- 
zioni, del decreto-legge 6 luglio 1978, 
n. 352, concernente norme per l’attuazione 
del collegamento tra le anagrafi delle 
aziende e per il completamento del casel- 
lario centrale dei pensionati (2312); 
- Relatore: Tedeschi; 

Conversione in legge, con modifica- 
aioni, del decreto-legge 14 luglio 1978, 
n. 367, concernente interpretazione auten- 
tica in tema di disciplina giuridica dei 
rapporti tra enti sportivi ed atleti iscritti 
allme Federazioni di categoria (2319); 
- Relatore: Zolla. 

Alle ore 16,30 

1. - Discussione dei progetti di  legge: 

Delega al Presidente della Repubbli- 
ca per la concessione di amnistia e di 
indulto e disposizioni sull’azione civile in 
seguito ad ‘amnistia (2343); 

MELLINI ed altni: Delega al Presi- 
dente della Repubblica per la concessione 
di amnistia e di indulto (882); 

CASTELLINA LUCIANA ed altri: Dekga 
al Presidente della Repubblica per la con- 
cessione di amnistia e di indulto (1656); 

MENICACCI: Delega al Presidente della 
Repubblica per la concessione di amnistia 
e di indulto (2062); 
- ReZatore: Felisetti . Luigi Dino. 

2. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge nn. 2345, 2312, 2319-149. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Riforma di alcune norme di contabi- 
lità generale dello Stato in materia di bi- 
lancio (approvato dal Senato) (2270); 

- Relafori: La Loggia e Carandini. 
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4. - Discussione dei disegni di legge: 

Variazioni al bilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1978 (primo provvedi. 
mento) (approvato dal Senato) (2350); 
- Relatore: Squeri; 

Variazioni al bilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1978 (secondo provvedi. 
mento) (approvato dal Senato) (2351); 
- Relatore: Squeri. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

’ SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: “ n e  per l’eser- 
cizio del dilritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

degli italiani lall’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei cittadini 
italiani emigrati all’estem (1 122); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 

- Relatore: Bassetti. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

‘Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1958, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(1441); 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione dei progetti di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 

- Relatore: Piccinelli; 

Modifiche alle disposizioni sulla COO- 

perazione tecnica con i paesi in via di svi- 
luppo (445); 

SALVI ed altri: Nuove disposizioni 
sulla cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo (240); 

BERNARDI: Norme transitorie sulla 
cooperazione con i paesi in via di svilup- 
po (798); 
- Relalore: Cattanei; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumen- 
to da lire 200 milioni a lire 400 milioni 
del contributo all’unione italiana dei cie- 
chi (approvata dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per la 
estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola me- 
dia, attualmente inquadrati nel ruolo pre- 
visto dalla tabella D, quadro secondo, an- 
nessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici, di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola 
media ed attuzlmente inquadrati nel ruo- 
lo previsto dalla tabella D, quadro 2”, an- 
nessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
2 già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria. 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
:erpretazione autentica del decreto-legge 6 
uglio 1974, n. 254, convertito, con modifi- 
:azioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383, 
’ecante alcune maggiorazioni di aliquote 
n materia di imposizione indiretta sui 
xodotti di profumeria (approvata dal Se- 
zuto) (985); 
- Relatore: Gottardo; 
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TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul Q Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale D (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

Delega al Governo per la integrazione 
e la modifica delle norme contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 
9 aprile 1959, n. 128, concernente norme 
di polizia delle miniere e delle cave (ap- 
provato dal Senato) (1472); 
- Relatore: Citaristi; 

Legge-quadro concernente la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1348); 

COSTAMAGNA ed altri: Principi fonda- 
mentali in materia di formazione profes- 
sionale (185); 

CHIARANTE ed altri: Principi in ma- 
teria di formazione professionale (714); 

TEDESCHI ed altri: Legge-quadro sulla 
hrmazione professionale (890); 

BALLARDINI ed altri: Principi fonda- 
mentali in materia di formazione profes- 
sionale (1 320) ; 

MASSARI: Legge-quadro per la forma- 
zione professionale dei 1,avoratori (1746); 

PAVONE: Legge cornice per la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1913); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo de 
L’Aja del 28 novembre 1960 relativo al 

- Relatore: Bonalumi; 

deposito internazionale dei disegni e mo- 
delli industriali, con Protocollo e Regola- 
mento di esecuzione, e adesione d’Atto  
di Stoccolma del 14 luglio 1967 comple- 
mentare dell’Accordo suddetto (approvato 
dal Senato) (1974); 
- Relatore: Salvi; 

Nuovo ordinamento della scuola se- 
condaria superiore (1275); 

NICOSIA ed altri: Nuovo ordinamen- 
to della scuola secondaria superiore (341); 

MASTELLA MARIO CLEMENTE: Ristrut- 
turazione della scuola italiana (1002); 

RAICICH ed altri: Norme generali sul- 
l’istruzione. Ordinamento della scuola se- 
condaria (1068); 

BIASINI ed altri: Norme g e n e d i  sul- 
l’istruzione. Istituzione e ordinamento del- 
la scuola secondaria superiore unitaria. 
Principi fondamentali in materia di istru- 
zione artigiana e professionale (1279); 

LENOCI ed altri: Ordinamento della 
scuola secondaria superiore unitaria (1355); 

DI GIESI ed altri: Riorganizzazione 
del sistema scolastico e riforma della scuo- 
la s’econdaria superiore (1400); 

ZANONE ed altri: Riforma della scuo- 
la secondarie superiore (1437); 

TRIPODI ed altri: Ristrutturazione 
dell’ordinamento scolastico italiano (1480); 
- Relatore: Di Giesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Societh autostrada romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Societh autostra- 
de romane e abruzzesi (SARA) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1 647) ; 
- Relatore: Tani; 

Adesione all’accordo di finanziamento 
colléttivo per le stazioni oceaniche del- 
l’Adriatico del nord, con allegati, adottato 
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a Ginevra il 15 novembre 1974, . e  sua ese- 
cuzione (931); . 

- Relatore: Di Giannantonio. 

8. - Domande di autorizzazione a puo- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale (diffamazione) (dloc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi per i rea- 
ti di cui all’articolo 15 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell’autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all’articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del oodice penale (ol- 
traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV, 
n. 82); 

- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Manio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponzkllo, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, 
Manco, d’Aquino, Menicacci, Rauti, San- 
tagati, Cerquetti, Palomby Adriana, Bol- 
lati, per il reato di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 20 giugno 1952, n. 645 (riorga- 
nizzazione del disciolto partito fascista) 
(doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codi- 
ce penale - nel .reato di cui agli articoli 
1. e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della leg- 
ge 31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione 
delle disposizioni sul trasporto delle mate- 
rie radioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 

del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui all’artico- 
lo 112, n. 1 e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
’ - Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo per il rea- 
to di cui all’articolo 595 del codice pena- 
le e agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli artico- 
li 81, capoverso, 112, primo comma, n. 1, 
e 328, primo comma, del codice penale 
(omissione di atti di ufficio continuata e 
aggravata) (doc.’ IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 

- Relatore: Codrignani Gi’ancarla; 

Contro i deputati, P m e l l a  Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
112, n. 1, e 414, n. 2, del codice penale 
(istigazione a de1inquer;e aggravata) (doc. 
IV, n. 92); 

- Relatore: Perantuono; 

C,ontro i deputati, Pannella Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
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codice penale - nel reato di cui agli ar- 
ticoli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nal’e (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Marco Clemente 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravato) (doc. IV, n. 86); 
- - Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte d i  Ieg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (Urgenza) .(1742); 

PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 

PROPOSTA .DI LEGGE COSTITUZIONALE - 

- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorati- 
va nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione. e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648); 

- - Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 
(700) ; 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

BALZAMO ed altri: Riordinamento 
dell’amministrazione della pubblica sicurez- 
za e del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. Istituzione del servizio civile de- 
nominato c( Corpo di polizia della Repub- 
blica italiana )) (12); 
- Relatore: Mammì; 

FLAMIGNI ed altri: Riordinamento de- 
mocratico ddl’amministrazione della pub- 
blica sicurezza e del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. Istituzione del ser- 
vizio civile denominato Corpo di polizia 
della Repubblica italiana (900); 
- Relatore: Mammì; 

PANNELLA ed altri: Istituzione del 
corpo unitario degli operatori di pubblica 
sicurezza (CUOPS) per la tutela della le- 
galità repubblicana (1 167) ; 
- Relatore: Mammì; 

MAZZOLA ed altri: Istituzione del 
corpo civile della polizia di Stato: prowe- 
dimenti urgenti e norme di delega per il 
riordinamento della amministrazione della 
pubblica sicurezza (1338); 
- Relatore: Mammì; 

DELFINO ed altri: Istituzione, stato 
giuridico, diritti sindacali e disciplina del 
Corpo nazionale di polizia (1376); 
- Relatore: M a ” ì ;  

FRANCHI ed altri: Istituzione del Cor- 
po di polizia. Riordinamento del servizio 
di pubblica sicurezza. Organi rappresenta- 
tivi del personale. Istituzione del ruolo 
civile del personale del Corpo di polizia 
(1381); 
- Relatore: Mammì; 

COSTA ed altri: Istituzione del Corpo 
di polizia della Repubblica Italiana. Prov- 
vedimenti relativi alla riorganizzazione del- 
la polizia. Status e diritti dei suoi appar- 
tenenti e norme di comportamento degli 
stessi (1468); 
- Relatore: Mammi; 
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FRANCHI ed altri: Valutazione del ti- 
tolo di studio negli esami di idoneità al 
grado di vice brigadiere nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (272); 
- Relatore: Mammì; 

FRANCHI ed altri: Estensione delle 
disposizioni contenute nell’articolo 10 della 
legge 10 ottobre 1974, n. 496, al personale 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza già militarizzato nelle forze armate 
(368); 
- Relatore: Mammì; 

FRANCHI e SERVELLO: Modifica del- 
l’articolo 10 della legge 10 ottobre 1974, 
n. 496, recante disposizioni a favore di 
categorie del personale della pubblica si- 
curezza (372); 
- Relatore: Mammì; 

BELCI ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 408, riguardante il riordi- 
namento degli speciali ruoli organici sepa- 
rati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo della guar- 
dia di finanza, istituiti con legge 22 di- 
cembre 1960, n. 1600 (379); 
- Relatore: Mammì; 

CALABR~: Corresponsione c( a vita D 
dell’indennità di cui alle leggi 3 aprile 
1958, n. 460, e 26 luglio 1961, n. 709, ai 
sottufficiali e militari di truppa del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (485); 

NICOSIA ed altri: Conglobamento del- 
, le indennità complementari, nonché della 

indennità di alloggio, nello stipendio base 
e loro pensionabilità a favore delle forze 
dell’ordine (pubblica sicurezza, carabinieri, 
agenti di custodia, guardie di finanza, Cor- 
po forestale dello Stato) e rivalutazione 
dello stipendio conglobato (576); 
- Relatore: Mammì; 

BERNARDI ed altri: Disposizioni a fa- 
vore di categorie del personale del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (1 152); 

BOFFARDI INES ed altri: Modifiche ed 
integrazioni della legge 7 dicembre 1959, 
IL- 1083, istitutiva del Corpo di polizia 
Femminile (1278); 
- Relatore: Mammì; 

BOFFARDI INES: Estensione dell’arti- 
colo 7 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, 
concernente disposizioni a favore di cate- 
gorie del personale del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza (1800); 
- Relatore: Mammì; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 

. - Relatore: Pontello; 

MELLINI ed ‘.altri: Abrogazione del ca- 
po V del titolo I1 del codice di procedu- 
ra penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diver- 
sa da quella italiana e delle minoranze 
linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (Urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aument’o .del contributo 
annuo a favore dell’ktituto per la conta- 
bilità nazionale (Urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

-7 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato -attivo e passivo (Uv- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli artico- 
li 48, 56 e 58 della Costituzione in mate- 
ria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (Urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 
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PANNELLA. Chiedo di parlare per op- 
pormi a ,questo ordine del giorno, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, inserire 
all’ordine del giorno un provvedimento 
che non è ancora in stato di relazione 
(,quello sull’amnistia) mi sembra costitui- 
sca una conferma, ancora una volta, di 
quel metodo sostanzialmente prevaricatore 
che in certi momenti si tenta di realiz- 
zare. Non capisco qual è d’un tratto la 
via di Damasco, l’illuminazione che ha 
colto la Camera dei deputati, la quale 
per .due anni ha rifiutato di dedicare un 
minuto del suo tempo a questo argomento 
e adesso deve, d’un tratto, in poche ore 
liquidarlo addirittura, dando per scontato 
un ritmo di lavoro che non è giusto chie- 
dere a nessuno, perché la serenità del 
lavoro legislativo è un diritto del depu- 
tato. Non ci risulta che esistano rivolte 
nelle carceri, perché nelle carceri C’è più 
senso di responsabilità che altrove, in 
quanto i detenuti stanno semmai digiu- 
nando. Eppure ora tutto d’un tratto dob- 
biamo addirittura iscrivere domani all’or- 
dine del giorno, nell’ipotesi che ci si rie- 
sca, un provvedimento che non è nep- 
pure in stato di relazione. 

Questo significa, in fondo, nel caso in 
cui l’obiezione formale fosse superata e 
superabil,e, un’indicazione dell’ilssemblea 
alla Commissione nel senso cc lavorate di 
notte, lavorate comunque, perché questo 
è l’ordine del giorno dell’Assemblea D. E 
per questo che mi oppongo, oltre che, 
signor Presidente, per il fatto che quei 
tentativi di accordo sull’ordine del giorno 
che si dovrebbero forse compiere non mi 
pare siano stati - guarda caso - sinora 
compiuti. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ri- 
petiamo il discorso prima fatto. Ieri 1’As- 
semblea ha deliberato, sul provvedimento 
in questione, l’urgenza. La Commissione si 
è data in modo autonomo i suoi tempi 
di lavoro ed ha formulato la richiesta di 
essere autorizzata a riferire oralmente, che 

la Camera ha approvato. Se la Commis- 
sione, pertanto, concluderà in tempo utile 
l’esame dei progetti di legge in questione, 
domani pomeriggio inizierà su di essi la 
discussione in Assemblea, altrimenti no. 
Ma l’Assemblea non costringe in alcun mo- 
do la Commissione a lavorare in una cer- 
ta maniera. 

Sull’opposizione sollevata dall’onorevole 
Panmlla potrò concedere la parola, ai sen- 
si dell’articolo 26, primo c o m a  del rego- 
lamento, a non più di due oratori, uno 
a favore e uno contro, e per non oltre 
dieci minuti ciascuno. 

PRETI. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PRETI. Poiché l’onorevole Pannella ha 
detto che la maggioranza è prevaricatrice, 
io affermo che il vero prevaricatore in 
questa Camera è l’onorevole Pannella, il 
quale in tutti i modi, con tutti trucchi, 
pretende di imporre alla maggioranza del 
Parlamento le idee sue e quelle del piccolo 
gruppo radicale. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare a favore, pongo in votazione l’op- 
posizione dell’onorevole Pannella all’inseri- 
mento, al primo punto dell’ordine del 
giorno della seduta pomeridiana di doma- 
ni, dei progetti di legge sull’amnistia. 

(E respinta). 

Resta pertanto confermato l’ordine del 
giorno ddle sedute di domani precedente- 
mente annunziate dalla Presidenza. 

La seduta termina alle 20,15. 

IL  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Aw. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORL? DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

BIANCHI BERETTA ROMANA E MI- 
LANI ANELINO. - Al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere quali sono i finanziamenti 
erogati, o in via di erogazione e per sa- 
pere in base a quali direttive, impartite 
dal Governo, si muove la GEPI presente 
in provincia di Pavia nelle tre aziende: 

IMMI di Copiano 
Necchi Campiglio - Pavia 
Arona di Voghera 

posto il fatto che complessivamente in 
queste aziende si è determinata una ridu- 
zione dei livelli occupazionali di 545 uni- 
tà lavorative pari al 25 per cento dell’oc- 
cupazione esistente all’inizio dell’interven- 
to GEPI e considerato che si sono verifi- 
cati continui cambiamenti dei dirigenti 
preposti alla presidenza dei Consigli di 
amministrazione, determinando incertezza 
nella direzione e praticamente incapacità 
a formulare i necessari piani di risana- 
mento delle aziende stesse tanto è vero 
che attualmente l’unico dato certo è la 
richiesta di ulteriori interventi di cassa 
integrazione e di ulteriori riduzioni dei 
posti di lavoro. (5-0 12 1 2) 

MARZANO E SBRIZIOLO DE FELICE 
EIRENE. - Aì Ministri dei lavori pub- 
blici e dei beni culturali e ambientali. - 
Per sapere: 

quali provvedimenti urgenti sono sta- 
ti predisposti per far fronte al danno 
enorme provocato dalle correnti marine 
nel tratto di litorale Miliscola sito nei co- 
muni di Monte di Procida e Bacoli e al 
pericolo gravissimo, tuttora incombente, 
che la voragine ‘apertasi a seguito dell’azio- 
ne marina penetri fino al cosiddetto lago 
di Maremorto provocando una rottura am- 

bientale fino ad invadere il centro del co- 
mune di Bacoli; 

se sono state accertate le cause che 
hanno provocato tale calamità e le even- 
tuali responsabilità; 

se non sia urgente predisporre, a 
partire da queste ultime vicende, di con- 
certo con gli enti locali interessati, un pia- 
no straordinario che interessi i comuni 
di Monte di Procida - Bacoli e Pozzuoli 
teso: 

1) a rafforzare la protezione di tut- 
to il litorale suddetto attraverso opere di 
difesa marina; 

2) il consolidamento statico del li- 
torale medesimo soggetto in vari punti 
all’azione erosiva del mare e a conseguenti 
fenomeni franosi sempre più ricorrenti e 
con grave pericolo per l’incolumith pub- 
blica; 

3) una iniziativa volta a risanare 
i laghi di Maremorto - Fusaro - Lucrino - 
Averno, alcuni dei quali si presentano co- 
me <( fogne a cielo aperto D, ai fini di una 
loro rivitalizzazione produttiva e di una 
funzione sociale da parte della comunith; 

4) una sistemazione complessiva 
dell’assetto idro-geologico dell’intero com- 
prensorio flegreo. 

Gli interroganti fanno altresì presente 
che la situazione generale dell’assetto idro- 
geologico di questi comuni, che sono il 
cuore dei Campi Flegrei, nonché una delle 
zone più suggestive del mondo, è tale da 
richiedere un intervento di siffatte dimen- 
sioni dal momento che la zona è ancora 
ampiamente interessata ai fenomeni del 
bradisismo i cui effetti sono permanenti 
in particolare a Pozzuoli sia sulle abita- 
zioni (proseguono tuttora gli sfratti di 
case) che nel territorio in generale, con 
grave difficoltà da parte dell’autorità co- 
munale non potendo questa più usufruire 
della legge speciale su Pozzuoli ed essen- 
do la legge stessa rimasta inoperante per 
quel che riguarda il piano di trasferi- 
mento del Rione Terra e la ristruttura- 
zione abitativa del medesimo, di modo 
che, peraltro, il suo rifinanziamento ap- 
pare una necessità ormai improrogabile. 

(5-01213) 
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VACCARO MELUCCO ALESSANDRA, 
PAGLIA1 MORENA AMABILE E GIAN- 
NANTONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere: 

1) se sia al corrente del comporta- 
mento antidemocratico ed autoritario e del 
carattere arbitrario delle decisioni del di- 
rettore didattico del 54" circolo di Roma, 
il quale, senza consultare né gli organi 
collegiali né il Consiglio dei docenti, con 
motivazioni non rispondenti al vero ha 
negato la riconferma a tre insegnanti in 
servizio presso le classi a tempo pieno di 
detto circolo le quali, per unanime atte- 
stazione dei docenti e dei genitori e se- 

condo quanto denunciato dal Comitato di 
quartiere, hanno validamente contribuito 
ad importanti risultati nell'integrazione de- 
gli handicappati e all'unitarietà ed all'im- 
pegno didattico nel collegamento della 
scuola alla realtà cittadina e sociale; 

2) come intenda provvedere al fine 
di sospendere l'arbitraria decisione del di- 
rettore didattico, che interrompe la con- 
tinuità di una fruttuosa attività e fa sor- 
gere il sospetto che si voglia rendere im- 
possibile la realizzazione del tempo pieno 
in 'alcune scuole del centro storico di 
Roma, a tutto vantaggio di istituti di istru- 
zione privata. (5-0 12 14) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SEPPIA. - Ai hdinistri dell’interno e 
del tesoro. - Per conoscere - premesso: 

che il comune di Montalcino (pro- 
vincia di Siena) ha trasmesso in data 28 
giugno 1978 una lettera al Ministro del- 
l’interno, alla direzione provinciale del Te- 
soro di Siena ed all’Intendenza di finanza 
di Siena, sollevando un interrogativo rela- 
tivo all’interpretazione ed al comporta- 
mento dato dagli uffici statali alla legge 
n. 43 del 1978; 

che il comune di Montalcino, che 
aveva adempiuto in fase di predisposizio- 
ne del bilancio di previsione 1978, ai cri- 
teri dettati dalla sopracitata legge, si è 
visto trattenere delle somme tramite la di- 
rezione provinciale del Tesoro di Siena, 
sulle attribuzioni bimestrali di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 
n. 638 per recupero crediti relativi ad one- 
ri previdenziali non pagati per gli anni 
1975 e 1976. Tale iniziativa ha determina- 
to gravi difficoltà nel bilancio del Comu- 
ne, vanificando l’obiettivo di redigere e 
gestire il bilancio comunale in pareggio 
per l’anno 1978 - 

quali iniziative intendano assumere 
nell’ambito delle rispettive competenze, 
per assumere la dovuta ’conoscenza di tali 
fatti e per dare disposizioni, che rendano 
trasparenti e di fatto applicabili, i prin- 
cipi ispiratori della legge n. 43 del cor- 
rente anno 1978. (4-05586) 

TREMAGLIA, BAGHINO, BOLLATI, 

PODI E VALENSISE. - Ai Ministri delle 
finanze e del commercio con l’estero. - 
Per sapere: 

se siano a conoscenza di quanto scrit- 
to nel libro Wodka CoZa edito da Vallec- 
chi in merito all’impero finanziario del 
PCI, i cui proventi attraverso società di- 
rettamente o indirettamente controllate o 
per tangenti percepite si aggirerebbero in- 
torno ai 150 miliardi annui; 

FRANCHI, SANTAGATI, SERVELLO, TRI- 

se, in particolare, intendano accerta- 
re la verità circa le notizie pubblicate pro- 
muovendo una indagine della Guardia di 
finanza che stabilisca le reali entrate del 
PCI, anche in rapporto alle dichiarazioni 
fatte nel bilancio reso pubblico da quel 
partito e per le eventuali conseguenze fi- 
scali; 

se ritengano di rispondere immedia- 
tamente fornendo agli interroganti i dati 
delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi 
5 anni delle singole società più sotto elen- 
cate, precisando il tipo di attività cono- 
sciuta e se, agli effetti del fisco, dopo la 
denuncia così circostanziata della stampa, 
si creda opportuno e giusto agire subito 
per stabilire se e in quale misura siano 
avvenute le evasioni ai danni della col- 
lettività nazionale; e se sia opportuno e 
necessario adottare cautele e prendere 
provvedimenti conseguenti sulle licenze 
per il commercio con l’estero. 

Gli interroganti chiedono pertanto che 
venga puntuale precisa risposta alle do- 
mande formulate con riferimento alle se- 
guenti società, precisando che quelle in- 
dicate nell’elenco 1 risulterebbero, secon- 
do il libro citato, controllate direttamen- 
te dal PCI, quelle comprese nell’elenco 2 
quali società multinaziona1,i miste a capi- 
tale italiano e di un Paese comunista, 
quelle all’elenco 3 quali società multina- 
zionali miste di capitale italiano e di un 
Paese comunista e di un Paese occiden- 
tale, mentre nell’elenco 4 figurano le so- 
cietà che avrebbero cooperato col PCI in 
affari con i Paesi dell’est. 

ELENCO N. 1 

Società controllate direttamente dal 
PCI: 

ITER - Tipogr. Roma; Lombardi Im- 
port - Roma; Intercoop - Roma; Lazio 
Doma - Roma; ITALCID s.p.a. - Roma; 
Euro Impex s.p.a. - Roma; Arvofilm - Ro- 
ma; Cinema Antares - Roma; ALVIT - 
Roma; SETI - Roma; Uniexportfilm - Ro- 
ma; Residente Garden - Roma; Edilnova 
Romana e Hotel Leonardo da Vinci - Ro- 
ma; Imm. Marchini e C., - Roma; CAMST 
Viaggi - Roma; KAVIAR s.p.a. - Roma; 
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GATE - Roma; I1 Rinnovamento s.p.a. - 
Roma; Estereuropa Rapp. s.r.1. - Roma; 
Unitelefilm - Roma; Genera1 International 
Film - Roma; Italimpex - Roma; SARMI - 
Roma; Tevere Edilizia - Roma; Clinica 
Villa Gina - Roma; l’Unità - Roma; SA- 
GIP - Rubbiera; La Carpinetana s.p.a. - 
Reggio Emilia; Maglificio Estense - Reg- 
gio Emilia; ISARCO - Reggio Emilia; 
Imm. Pavoglio - Reggio Emilia; Imm. 
San Nicolò - Reggio Emilia; EMILTEX 
- Rio Saliceto (Reggio Emilia); Società 
industria maglieria affini - SIMA - Puia- 
nello (Reggio Emilia); Venus Confezioni 
Lusso s.n.c. - Reggio Emilia; Maglificio 
GM3 s.a.s. - Reggio Emilia; Soc. Finz. La 
Pilota - Reggio Emilia; Italcommerce - 
Reggio Emilia; CEFLA s.r.1. - Imola (Bo- 
logna); CEFLA Coop. - Imola (Bologna); 
ARLS - Bologna; AZ. Agricola Corticella 
- Spilinbergo (Modena); AICA - Bologna; 
TOREX - Molinella (Bologna); Vittadello 
- Piacenza; GAMST - Bologna; Assicoop. - 
Bologna; SVAR - Lago Cerreto (Reggio 
Emilia); Monnalisa - Reggio Emilia; 
Maglieria Gioconda - Reggio Emilia; 
Società Nuova Momentana - Bologna: 
Vittadello Alessandro s.p.a. - Ferrara; 
Consorzio Caseifici Sociali - Modena; 
GRISS Due Spighe - Granarolo (Reggio 
Emilia); OMSA - SAOM SIDCA (Ex Orsi 
Mangelli) - Faenza; CONAD - Bologna; 
Coop. TUR - Rimini; CONSAUTEST - Bo- 
logna; Lega Regionale Coop. - Bologna; 
Imm. Risorgimento Sestese - Milano; Im- 
mob. Mondo Nuovo s.r.1. - Milano; COGI- 
MATE s.p.a. - Milano; SILT - Milano; 
Picc. Immob. Briantea - Monza; Immob. 
s.p.a. Edilia - Milano; Immob. SOC. MI - 
Milano; CIEI - Milano; Import House - 
Milano; Soc. Coop. Imp. Exp. s.r.1. - Mi- 
lano; Restital s.r.1. (V. Sorimpex) - Mi- 
lano; REST Italia s.r.1. - Milano; Luca 
s.p.a. - Milano; Immob. Norina - Milano; 
Soc. Ital. Gottardo Ruffoni - Milano; 
CO.VE.S., San Donato (Milano); COE 
Henry & Clerici - Milano; Vittadello - 
Milano; Ind. Confez. Vittadello s.p.a. - 
Milano; Vittadello s.p.a. - Milano; ABITAL 
s.p.a. - Milano; DROP s.p.a. - Milano; Mo- 
da Club Lord ALVIT s.r.1. - Milano; Vit- 
tadello Organizz. s.a.s. - Milano; SYTCO 

s.p.a. - Milano; Saltimer - Milano; Temi - 
Milano; SEFIM - Milano; Duina - Milano; 
Finacciaio Lombarda s.p.a. - Milano; De- 
dalo Imm. - Milano; Bataclava - Milano; 
Euroacciai s.p.a. - Milano; Erica Imm. - 
Milano; Albartours - Milano; Doma Im- 
port s.p.a. - Pavia; CEM.AM.IT - Ferenti- 
na (Frosinone); Sudsider - Bitonto (Bari); 
SOCOMI - Ronco Scrivia (Alessandria); 
Vittadello A. & C. - Ancona; Vittadello - 
Udine; Vittadello - Padova; Loreti Gilber- 
to - Spoleto; Imm. Monfalconese - Mon- 
falcone; Città del Mare - Terrasini (Pa- 
dova); Coop. Altipiani D’Abruzzo - 
L’Aquila; Imm. Della Marsica s.p.a. - 
L’Aquila; Monti Marsi - L’Aquila; L’ORA 
- Palermo; De Donato - Bari; Edizioni De- 
dalo - Bari; Super Rifle - Barberino di 
Mugello (Firenze); SOCOP - Vicenza; No- 
vasider - Torino; COSEMA - Torino; Tri- 
sonda - Torino; Etablissement Indusfin - 
Vaduz; La Pamax Finanziaria, Schaun, 
Liechenstein; Intersas - Torino; Unionfidi 
- Torino; Imm. Camera del Lavoro - To- 
rino; STA.L.CA. s.n.c. - La Loggia (To- 
rino); Coop. Di Vittorio - Torino; Domus 
s.p.a. - Torino; Sitema - Torino; Socome- 
taux - Ginevra; Falchimex - Francia; Fal- 
chimex - Zurigo; Export Carpi Maglieria - 
Saselline di Albinea (Reggio Emilia). 

ELENCO N. 2. 

Società multinazionali miste a capita- 

RUS Legno - Roma; ETT Legnami 
s.p.a. - Roma; SAIL IM. Legnami - s.p.a. 
- Roma; ARLEN sas - Roma; Italturist - 
Roma; Fotoreflex - Roma; Meatimex - 
Roma; Centro Product - Roma; Mar- 
bros s.r.1. - Roma; Cedox - Roma; Bu- 
tangas - Roma; Società G1.Z.A. s.p.a. 
(ex GI & GI) - Bagnolo in Piano (Reggio 
Emilia); Soc. Unipol - Bologna; Unifina - 
Bologna; Fincoop - Bologna; BGM - s.r.1. 
- Fiorenzuola D’Arda (Piacenza); SACMI 
Coop. - Imola (Bologna); CE.TEL. - Telesa; 
Autostar - Bologna; Unipol Imm. - Bolo- 
gna; C.U.A. - Bologna; SCIA s.n.c. (GIZA) 
- Correggi0 (Reggio Emilia); Turist Romea 
s.r.1. - Bologna; CMC (Coop. Muratori di 
Carpi) - Carpi; Elektrotecnic Exp-Imp - 

le italiano e di un. Paese comunista: 
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Milano; - Ostelectric sas - Milano; - In- 
spekta - Milano; STIM Italiana - San Do- 
nato Milanese; SACET - Milano; Coope- 
xim - Milano; Hungaro Tex ital. - Mila- 
no; Hungaro Camion - Milano; Sibimex - 
Milano; Interflug - Milano; Ciech telex 
Polchem - Milano; Mez italiana - Milano; 
Europhon - Milano; Società Soresco - 
Milano; Soresco rap. est. - Milano; Sorin- 
pex - Milano; Vitama s.p.a. Macchine 
utensili - Milano; Società Orbis s.r.1. - 
Milano; Lombarmet s.p.a. - Milano; Stan- 
taliana s.p.a. - Milano: Bulgaria sas - Mi- 
lano; ENERmac s.p.a. - Milano; IMEX - 
Milano; Italturist - Milano; SIMA - Mila- 
no; Ferrochimetal - Milano; Antares Fos 
- Milano; Jugobanka - Milano; Sovitpesca 
- Milano; Jugoslovenska investiciona ban- 
ka - Milano; Lignimpex - Milano; Tradi- 
me - Milano; Marlo italiana s.p.a. - Pero 
(Milano); SELMA s.p.a. - Milano; Lju- 
bljanska Banka - Milano; Eurinter sas - 
Milano; Eurinter - Milano: Pragotegna 
Trieste; . Sovitalmare - Genova; Salvatore 
Morabito - Reggio Calabria; MIRA LAN- 
ZA - Jugoslavia - Genova; Dolphin - Ge- 
nova; Sovfracht - Nervi (Genova); Euro- 
milx - Trieste; Eurocar - Trieste; Dalpex 
- Livorno; Rifil - Vicenza; Karkates - Vi- 
cenza; Ceramica Trinidad - Trinidad; 
SATMI Impianti - Brasile; FATMI Espa- 
nda  - Spagna; PENAG Holding; STANKO 
France - Francia; IRGAFIN, Maure - 
Liechtenstein; VILATRAS, Triesen - Liech- 
tenstein; SIMBIMEX - Lygano; Agrucosa 
- Spagna; 

ELENCO N. 3 

Società multinazionali miste di capita- 
le italiano e di un Paese comunista e di 
un Paese occidentale: 

Sibicar - Roma; CTIP - Roma; TPL 
Tecnipetrol - Roma; Nymco s.p.a. - Ro- 
ma; Sacmi Imp. s.p.a. - Milano; Italmex 
- Milano; Nymco - Cormano (Milano); 
Nopco - Cormano (Milano); Socoit - Cor- 
mano’ (Milano); Cooper Italiana s.p.a. - 
Cormano (Milano); Italsug - Milano; Sidga 
- Avenza; Tecnicon - Vicenza; Brueg - Lu- 
gano; Farrow & Sons Ltd. - Splanding; 
Samofid - Lugano; Sugosa Ltd. - Londra. 

ELENCO N. 4 

Società che avrebbero cooperato con 
il PCI in affari con i Paesi dell’est. 

Italcontrol - Roma; Garboli s.p.a. - 
Roma; STAS - Roma; Motorest - Roma; 
Sirce - Roma; Saicom - Roma; Cosmos - 
Roma; SOGENE - S.G.I. - Roma; Finla- 
bor - Roma; SARMI - Roma; Trans 
World Fuels - Roma; International Com- 
mercial CO. s.r.1. - Roma; Toy Internatio- 
nal s.p.a. - Roma; Proweditoria Garibal- 
di - Civitavecchia; Club di Roma - Roma; 
Comet s.n.c. - Roma; F.lli Spada - Ciam- 
pino; COGIS - Roma; MICAS - Roma; 
Radio Città Futura - Roma; Dacia s.p.a. 
- Roma; Gasalotti - Roma; Impresit - 
Roma; Lega delle Cooperative - Roma; 
EFIM - Roma; C.E.M.A.T. - Roma; Caralia 
- Roma; Bramante s.p.a. - Roma; Selenia 
s.p.a: - Roma; Costanza s.p.a. - Roma; 
Ed. Roma Mare - Roma; Garboli s.p.a. 
- Roma; Alma Travel - Roma; Racoin 
s.r.1. - Roma; Tivoli Motor s.r.1. - Tivoli; 
Tradex s.r.1. - Roma; Itala Import s.r.1. - 
Roma; Imex Traving CO. Ltd. - Roma; 
DOCKS Nuovo Porto di Ravenna s.p.a. - 
Ravenna; Società Pneus, Emilia - Reggio 
Emilia; Società Lux-Electron - Reggiolo 
(Reggio Emilia); Lady Jeane - Ria Sali- 
ceto (Reggio Emilia); Sigma-Tau - Mode- 
na; SIMES - Modena; D. & C. Zola Pre- 
dosa (Bologna); Sorghini - Bologna; Soc. 
Riva Calzoni s.p.a. - Bologna; Galliani - 
Bologna; CAM - Bologna; Bartoletti E. 
s.p.a. - Forlì; Corazza N. & C. - Bologna; 
Rossetti - Ravenna; Calolux s.a.s. - Bolo- 
gna; Dall’Olio - Prunaro di Budrio (BO- 
logna); 1N.A.C.A. Cremonini e Brandoli - 
Castelvetro (Modena); ITARCA - Modena; 
Reggimport - Reggio Emilia; Emildacia 
s.n.c. - Piacenza; PMS - Bologna; IGEA - 
Parma; Carni Cadeo - Piacenza; Fochi - 
Bologna; Fond. Monticellese - Piacenza; 
Ceramica Po - Piacenza; ARBOS - Piacen- 
za; Pollo d’Oro - Piacenza; SAFTA - Pia- 
cenza; Fardeco - Piacenza; Biffi - Fioren- 
zuola D’Arda (Piacenza); F.lli Rinaldi - 
Bologna; Orient-Import - Bologna; Mar- 
pos - Bologna; Novarese - Zola Predosa 
(Bologna); Minganti - Bologna; Italscambi 
- Bologna; Cof-Coop. - Cesena; Cerce - Bo- 
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logna; Romexport - Bologna; Gnudi Im- 
port - Bologna; CIDIF - Bologna; Salumi- 
fici Rimini - Rimini; ARA - Rubbiera '(Reg- 
gio Emilia); AGER - Bologna; Ceramica 
Cimone - Casalgrande (Reggio Emilia); 
AGIND - Piacenza; SIEM - Parma; Uni- 
versa1 Toy s.p.a. - Granarolo; Hotel Sa- 
brina - Cesenatico; Coop. Edilizia I1 Sen- 
tiero; Coop. Agricola Di Giandeto; Soc. 
Coop. Leonardo; Gress Iris; Unione Prov. 
Coop. Edilizia; Fornaci Valsecchia; Cera- 
mica San Valentino; Selene - Caste1 Nuo- 
vo di Sotto; Iris - Viano; SI.RI. - Modena; 
F.lli Credi; Cortesi & C. - Lugo di Roma- 
gna; Ing. Battaglia Rangoni - Casalecchio 
(Bologna); Wrapmatic - Lippo di Caldera- 
ra di Reno (Bologna); Amplaid - Caleppio 
di Settala; Zamboni - Casalecchio di Re- 
no (Bologna); GD - Bologna; IMA SOTE- 
CO - Ozzano Emilia; ACMA - Bologna; 
Vecchia Bavera - Cervia; Romana Zucche- 
ro s.p.a. - Cesena; SICAR - Carpi; Oltre- 
mare - Bologna; Emiliani - Cesenatico; 
Cuoghio - Modena; Melisenda - Bologna; 
Coop. Edilizia com. - Casalecchio (Bolo- 
gna); Benfra - Modena; LAG. - Modena; 
Distillerie Toschi - Vignola (Modena); Pa- 
vilsmalt - Medolla (Modena); Ceramica 
Walter Richetti - Sassuolo (Modena); Uff. 
Comm.1e Cecoslovacco - Milano; Carb. 
Fornit. 01. - Milano; ASCA - Milano; CBF 
- Milano; Dacia s.r.1. - Milano; Trastecnica 
lic. Rapistal - Cologno Monzese (Milano); 
Ticino Ast - Vimodrone (Milano); La Pe- 
trolifera italiana - Milano; Mire Sas - Mi- 
lano; Herhold - Milano; FIM - CO.ME - 
Milano; Sigma - Milano; Soc. Nebbia - Mi- 
lano; Socodella s.p.a. - Milano; F.A.R. - 
Napoli; Sogeprim - Milano; Mazzotta - 
Milano; Vitali Macchine - Milano; Do- 
ria Sas - Milano; COSVIM - Milano; 
Cominter Società Commerciale Internazio- 
nale - Milano; SOCOMAR - Milano; Ea- 
stern Trade - Milano; Enneri & Co. s.r.1. - 
Milano-Venezia; Frigoriferi Milanesi - Mi- 
lano; Katia viaggi - Abbiategrasso; Elek- 
tropol, Cantoni & C. - Buccinasco (Mila- 
no); Cornali Attilio - Milano; Schweppers 
Italia s.p.a. - Milano; Meazzi s.p.a. - Mi- 
lano; La Ducale di Nava Guglielmo - Mi- 
lano; Consorzio Vinicolo Sutti A. di Suit- 
ti A & C. sas - Milano; Cosinter - Milano; 

Novogen S. I. s.p.a. - Milano; Komex 
s.p.a. - Milano; Bolfram - Macchine Uten- 
sili - Milano; Bolfram s.r.1. - Milano; Com- 
menta1 di Pastorino Gianni - Milano; Ar- 
ticoli Novità AR.NO s.r.1. - Milano; SPI 
(Pubblicità) - Milano; D1.M.A.S. s.r.1. - Mi- 
lano; Multimare di Viganò Paolo A. & 
C. s.a.s. - Vallembrosia (Milano); Furcht 
& C. s.r.1. - Milano; Loreto Supermarket 
Confez. - Milano; Confezioni Loreto s.r.1. 
- Milano; D.S.C. s.r.1. - Milano; D.S.C. 
s.a.s. - Milano; Winkler Ital. s.a.s. - Mila- 
no; Grucom Internaz. s.r.1. - Milano; Co- 
mavicola - Milano; Centro Tecnica s.p.a. - 
Milano; De Fonso & De Giorgio - Milano; 
Soc. FIMA - Milano; Witox di C. San- 
vito & C. - Monza; CNC Gru Edilmac. - 
Milano; Soc. Off. Meccaniche Tacchi Gia- 
como & Figli - Castano Primo (Milano); 
Carle e Montanari s.p.a. - Milano; CRF 
TESMEC s.p.a. - Milano; Boltrivet Machi- 
nery It. - Milano; Metegno - Milano; SIPS 
- Somaglia; SIMA - Cornaredo (Milano); 
Forsind s.p.a. - Bollate (Milano); Ceram 
SOC. off. mecc. Anzani - Parabiago (Mila- 
no); Cofermet s.p.a. - San Donato (Mila- 
no); B.M. di G. Biraghi - Monza (Mila- 
no); Goldschmith Ital. - Milano; CO.BE.CA. 
s.r.1. - Milano; Soicarni - Milano; Viand 
import - Milano; Patti - Bollate (Milano); 
F.lli Arduini s.n.c. - Nerviano (Milano); 
Solfrene - Buccinasco (Milano); Ghenimex 
- Milano; Grjber - Milano; Librer. del- 
l'Amicizia - Milano; Giulio Savelli - Mi- 
lano; C.I.M.A. - Milano; Helber - Milano; 
CGE - Milano; FAMO - Milano; San Ita- 
liana - Milano; Stanislava Mesk - Milano; 
Assicur. Unipol - Milano; Beri Antonio 
s.p.a. - Milano; Off. mecc. Zocca - Milano; 
Org. internaz. Dormans - Milano; 3" Spiag- 
gia s.p.a. - Olbia (Sassari); Tavecchio - 
Milano; ELTA s.r.1. - Milano; Motomac - 
Milano; Feltrinelli F.lli - Milano; Italcam- 
bio - Milano; Simates s.p.a. - Milano; 
Gruppo Sintesi - Milano; Al1 Import - 
Milano; Bepi Koellinger - Milano; Rome- 
sna Rea1 Estate A.G. - Milano; Centro 
Est - Milano; Grandi viaggi itinerari - Mi- 
lano; Italcolor Nord - Milano; UNIMAX - 
Milano; SIBECA - Milano; UCIMU - Mila- 
no; Vianini - Milano; I.C.P. Bitumoll - Mi- 
lano; Silva Bianchi s.p.a. - Milano; SA- 
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TIM - Milano; CEMIT - Milano; ASEA 
s.p.a. - Milano; Fassa - Milano; Samifidi 
Babcock - Milano; Interexport - Milano; 
Ghirlanda s.p.a. - Milano; Triulzi s.p.a. - 
Novate (Milano); FEAL - Milano; Fidital 
Coopers e Lybrand s.p.a. - Milano; Cartie- 
ra Ventura - Novate (Milano); COGIS - 
Milano; Novasider - Milano; Euritalia - 
Milano; Italscambio - Napoli; Soc. Costru- 
zioni Mecc. Lonatesi s.p.a. - Lonato Poz- 
zolo (Varese); Farina Antonio s.p.a. - Ve- 
rona; LTF s.r.1. - Soncinese Antegnate 
(Bergamo); Berflex - Vigevano (Pavia); 
Villeurope s.p.a. - Cuneo; Capo s.r.1. - Va- 
lenza; Coe e Clerici - Genova; Henry Coe 
e Clerici Agenti s.p.a. - Genova; Libreria 
Italia-URSS - Genova; Kwent Shipment 
CO. - Viterbo; Di Marco - Trieste; Dukce- 
vich - Trieste; Priolo - Trieste; Torresana 
Veneta Carni s.p.a. - Iesolo (Venezia); Co- 
pre s.r.1. - Iesolo (Venezia); Siti - Maria- 
no (Vicenza); CO.MEC. - Calenzano (Firen- 
ze); Longinotti s.p.a. - Sesto Fiorentino 
(Firenze); Morando Impianti - Asti; Accia- 
ierie e Ferriere Pugliesi - Bari; Soc. CO- 
RIMA - Cassano Magnago (Vercelli); SEC- 
Soc. Econimizz. Carburanti - Alessandria; 
Morbidelli - Pesaro; Basso - Noventa (Ve- 
nezia); Gabbiano Brevetti s.p.a. - Poden- 
zano; Vitriresina - 'Povoletto (Udine); F.lli 
Fortunato - Nocera Superiore (Salerno); 
Grosoli s.p.a. Cadoraghe (Padova); CA.MA 
s.r.1. - Lucca; Marimex - Rovato (Brescia); 
Marmex - Brescia; Zoomec s.r.1. - Brescia; 
Nabocarni - Rodengo Saiano (Brescia); 
Pellini Igino e F.lli - Cremona; Ronzoni 
& Perego - Cisano (Bergamo); ALCA - Ca- 
stelvetro; S.C.I. Tombolo (Padova); S.1.- 
B.A. - Brescia; Zervi F.lli - Cermenate (Co- 
mo); F.lli Catalani - Figline Valdarno (Firen- 
ze); Randazzo - Palermo; Centin Vittorio - 
Saletto di Montagnana (Padova); TO.BE.CA. 
- Castelfranco Veneto; Krcivoj Imp. Ex 
s.r.1. - Tarvisio (Udine); La Torre Coop - 
Isola della Scala (Venezia); CAP - Genova; 
Kenzo Gabetta - Casteggio (Pavia); CO. 
ME.L. - Sanremo; Edilizia ecologica ve- 
neta - Vicenza; Casa turismo Toscana - 
Follonica; Valle Verde s.r.1. - Perugia; 
G.I.F.I. s.p.a. - Napoli; Farmaceutica S. 
Morabito - Catanzaro; Mos Farma - Reg- 
gio Calabria; SOMET s.p.a. - Bergamo; 

MECA - Cassano Magnago (Varese); Caja 
Coop. - Acireale; Sagital - Genova; Castal- 
di & C. - Genova; F.lli De Vita - Genova; 
Technion - Camerino; Nuova Pignone - 
Firenze; Leporati Luciana - Casale Mon- 
ferrato; s.p.a. Rimorchi Bertoja - Porde- 
none; Nuova centrale del latte s.p.a. - 
Alessandria; Feltrinelli hlasonite - Bolza- 
no; De Langlade & Grancelli - Genova; 
Issel - Genova; Monopanel s.p.a. Tappo 
- Pordenone, Treviso; F.lli Schettino - For- 
migliano (Vercelli) ; Meridionale vendite 
s.r.1. - Napoli; S. Andrea - Novara; 
AGIND - Piacenza; La Nuova S. Giorgio 
- Genova; Off. Fiore - Ercolano (Napoli); 
Spavanello - Vicenza; Alberico Gruppe - 
Isola della Scala (Verona); Sviluppumbria 
- Umbria; Alterocca - Umbria; Fabbrocini 
- Napoli; ICAB - S. Martino di Lupari; 
Guerrini & Ruf5ni - Bergamo; F.lli De 
Vita s.p.a. - Genova; Cantiere navale Bre- 
da s.p.a. - Venezia; ANIC s.p.a. - Paler- 
mo; Giole s.p.a. - Castiglion Fibocchi; 
SOCAM - Arezzo; Dormire s.p.a. - Arezzo; 
Liquichimica - Reggio Calabria; A.C.I. - 
Perugia; Collet - Treviso; Impex Genova 
- Genova; SIMETO s.p.a. - Catania; Giol- 
fo & Calcagno - Genova; IGA Ind. Gessi 
- Chianciano; Sal. Spiezia s.p.a. - S. Vi- 
taliano (Napoli); Gruppo ital. macchine 
lav. legno - Vicenza; Bazzani Pietro - To- 
rino; Piacentini Ing. F.lli s.p.a. - Torino; 
Sclaverano Cav. Giuseppe e C. sas - To- 
rino; Unionfidi - Torino; Cotontex - Chie- 
ri (Torino); Dutto - Torino; Eurofin - To- 
rino; Fata - Torino; Gilardini - Torino; 
FAMIR - Torino; Gamba e Fiorito - To- 
rino; FIAT - Torino; Immofina - Torino; 
Soc. Giuseppe Marchello - Collegno (To- 
rino); Finanziaria lav. carni Camozzi e 
C. - Torino; Pianelli e Traversi - Torino; 
DEA - Torino; IMECO-TECMO - Torino; 
COMAU - Torino; I.V.I. (FIAT) - Torino; 
Cinzano - Torino; Meatimex A. G. - Chias- 
so; Stisa - Cadonazzo; Comatan A. G. - 
Vaduz; Pon Immobiliare A. G. - Eschen, 
Liechtenstein; Illadex - Lugano. 

La verifica che gli interroganti richie- 
dono sulle presunte attività, sulle tangen- 
ti, sui proventi, costituisce una prova di 
costume e di salvaguardia degli interessi 
nazionali. (4-05587) 
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TRANTINO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se risulta a verità 
la ipotesi di soppressione della Pretura di 
Militello V.C. che oltre ad una secolare 
tradizione vanta un carico semestrale di 
ben 163 procedimenti civili con nove 
udienze di merito e 15 istruttorie; di 
798 (!) procedimenti penali in un semestre 
con 115 sentenze pronunciate in dibatti- 
mento, 31 istruttorie, 27 decreti di con- 
danna e 150 altri provvedimenti, e con 16 
udienze pubbliche. 

Si chiede di conoscere se statisticamen- 
te vi siano nel territorio nazionale altre 
sedi di Pretura che pur sprovviste di ma- 
gistrato titolare, per l’impegno del vice 
pretore onorario e della locale classe fo- 
rense, abbiano tra tanti problemi insoluti 
o inascoltati (un cancelliere pendolare !), 
un carico e un’evasione di maggiore am- 
piezza e quindi un sì vasto collegamento 
col servizio, il più alto, reso ai cittadini 
domandanti giustizia. (4-05588) 

SPATARO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sape- 
re - premesso che: 

in provincia di Agrigento è abba- 
stanza diffuso il fenomeno della evasio- 
ne del collocamento dei lavoratori agri- 
coli, specie nelle stagioni. estiva ed au- 
tunnale, con punte che raggiungono 1’80 
per cento della mano d’opera impiegata; 

all’kpettorato provinciale del lavoro 
di Agrigento sono stati assegnati, per tut- 
to il servizio in provincia per il corrente 
anno, soltanto due ispettori e due cara- 
binieri per gli accertamenti da effettuare 
nelle numerose aziende e magazzini di la- 
vorazione dei prodotti, e soltanto 120 mi- 
la lire per spese di benzina per tre mesi 
e 2 milioni di lire per il pagamento del- 
lo straordinario ai dipendenti dell’Ispet- 
torato per la durata di anni uno; 

nel corso del 1977 soltanto nel ter- 
ritorio del Comune di Canicattì sono sta- 
te recuperate, dagli organi ispettivi, cir- 
ca 45 mila giornate che altrimenti sareb- 
bero risultate evase dai datori di lavoro - 

se si ritiene opportuno e urgente po- 
tenziare ed adeguatamente strutturare i 

servizi preposti ai compiti ispettivi del. 
l’Ispettorato di Agrigento, aumentando i 
fondi relativi, al fine di potere fare fron- 
te alle numerose esigenze imposte dalla 
complessa situazione e per come richie- 
sto dalle organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria. (4-05589) 

CASALINO. - Al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere - premesso che: 

nella frazione di Frigole (Lecce) al 
centro del comprensorio di bonifica vi- 
vono più di duemila abitanti senza che vi 
sia un qualunque ufficio del comune per 
il disbrigo delle pratiche di competenza 
municipale; 

tale carenza rende più complicata la 
vita di frazione inducendo a volte qual- 
cuno a speculare sulla necessità di .avere 
l’autonomia amministrativa e quindi i re- 
lativi uffici - 

se crede di intervenire presso l’am- 
ministrazione comunale di Lecce, pur ri- 
spettandone l’autonomia, affinché sia aper- 
to nella frazione d,i Frigole un ufficio del 
comune per il disbrigo delle pratiche di 
ordinaria amministrazione. (4-05590) 

CASALINO. - Al Ministro della sanità. 
- Per conoscere - premesso che: 

vivono nella frazione di Frigole (Lec- 
ce) normalmente più di duemila abitanti 
e nella stagione estiva frequentano la 
spiaggia della frazione altre migliaia di 
persone, adulte e bambini, senza che sul 
luogo vi sia un pronto soccorso medico; 

la zona si sta rivelando a forte vo- 
cazicne turistica e quindi bisogna dotarla 
dei servizi indispensabili - 

se intende intervenire presso l’am- 
ministrazione comunale di Lecce, pur ri- 
spettandone l’autonomia, invitandola a isti- 
tuire subito il pronto soccorso medico 
nella frazione di Frigole e a preoccupar- 
si di curare di più l’aspetto igienico e 
sanitario della lunga fascia costiera di sua 
competenza. (4-05591) 
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CASALINO. - Ai Ministri della sanità, 
della marina mercantile, delle finanze e 
dell’agricoltura e foreste. - Per conosce- 
re - premesso che: 

nella frazione di Frigole (Lecce) vi è 
un lago costiero in comunicazione col ma- 
re, appartenente al Demanio dello Stato, 
della superficie di ettari 45, denominato 
Acquatina, dato in concessione Jall’Ente ir- 
rigazione di Puglia e Lucania allo scopo 
di praticare l’industria della pesca in 
quanto è collegato col mare mediante due 
foci; , 

il lago si trova in uno stato di de- 
precabile abbandono fino al punto che, si 
dice sia stata interessata l’autorità giudi- 
ziaria, per la mancata manutenzione con 
la conseguenza che le foci si sono ostrui- 
te con grave pregiudizio per la circolazio- 
ne delle acque provocando, fra l’altro, ri- 
percussioni negative per l’igiene e la  
sanità; 

nei pressi del lago Acquatina oltre a 
vivere più di duemila abitanti nella fra- 
zione di Frigole, nella stagione estiva fre- 
quentano la zona e la spiaggia migliaia di 
turisti - 

quali iniziative intendono prendere 
per indurre i responsabili a osservare le 
leggi igienico-sanitarie e a rispettare le 
norme del contratto di concessione del 
lago Acquatina sia per la normale manu- 
tenzione dello stesso in modo da evitare 
infezioni alla popolazione e anche per 
praticare la itticoltura che potrebbe assi- 
curare lavoro e benessere a dei giovani 
disoccupati. (4-05592) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per sa- 
pere se è a conoscenza di una lettera 
firmata da circa 500 cittadini di None in 
provincia di Torino, inviata alla direzione 
provinciale delle poste, in cui si parla 
della situazione incresciosa che da tem- 
po affligge l’ufficio postale di None, con 
continue code agli sportelli, con ritardi 
per .coloro che operano awisi cambiari 
che vengono recapitati diversi giorni do- 
po la loro data di scadenza, con la posta 
che viene recapitata a notevole ritardo 

e col malumore tra gli stessi impiegati 
che vengono mandati a svolgere il loro 
servizio anche nei paesi limitrofi; 

per sapere se è vero che la spinosa 
storia delle pensioni INPS categoria VO 
(circa SO) che poteva essere evitata se 
l’ufficio di None avesse tempestivamente 
segnalato a chi di dovere tale anomalia, 
potrebbe essere imputata, non a mancan- 
za di personale, bensì all’organizzazione 
interna all’ufficio, non del tutto efficiente; 

per chiedere l’intervento del Governo 
affinché None possa avere un ufficio po- 
stale confacente alla realtà civile. 

(4-05593) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere perché non si giun- 
ge ad una recinzione del tratto delle fer- 
rovie nord situate nella zona di Via Bosti, 
presso via delle Rosette in Novara, pro- 
prio alla fine di Via San Rocco, dove esi- 
ste un passaggio ricavato abusivamente 
fra i cespugli per attraversare le rotaie, 
con vicino un ”vistoso cartello che dice 
solennemente: Q è assolutamente vietato 
attraversare i binari D, ma nessuno lo ri- 
spetta, né tanto meno i bambini del quar- 
tiere, essendo una scorciatoia assai utile 
per chi voglia andare sul corso della Vit- 
toria senza essere costretto a fare molta 
strada a piedi fino alle sbarre di fine Via 
Beltrami e a ritornare indietro sul corso 
della Vittoria stesso; 

per sapere se ritenga che sarebbe il 
caso di fare una passerella in ferro e di 
sbarrare tutta la linea, per eliminare il 
pericolo soprattutto per i bambini. 

(4-05594) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere - a conoscen- 
za dell’incidente accaduto ad un autotreno 
che la scorsa settimana, nel tratto di stra- 
da da Cannobio alla frontiera di Piaggio 
Valmara, a causa delle strette e pericolose 
curve, ha sbandato rischiando di capovol- 
gersi nelle acque del Lago Maggiore, ciò 
che ripropone in termini estremamente 
gravi ed urgenti il problema delle vie di 



Atti Parlamentari - 20288 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1978 

comunicazione in tutta la zona dell’alto 
novarese, le cui strade traboccano ogni 
giorno di veicoli leggeri e pesanti, a con- 
seguenza della loro importante posizione 
geografica, che le rendono passaggio ob- 
bligato per numerosi TIR, e vie di comu- 
nicazione per un grosso afflusso turistico - 
se il Governo ritenga di intervenire in 
modo decisivo per togliere 1’Ossola ed il 
Verbano dalla paralisi turistica ed indu- 
striale a causa del patologico dissesto 
stradale spesse volte dimenticato e trascu- 
rato dagli enti preposti alla manutenzio- 
ne delle vie di comunicazione; 

. per sapere se ritenga di intervenire 
sull’Amministrazione provinciale per la 
mancata apertura della strada che sale 
alla cascata del Toce in Formazza, presen- 
tando dei notevoli e reali disagi di ordi- 
ne economico e per lo stato di pericoloso 
abbandono della strada che unisce il cen- 
tro di Cheggio con il Lago, con un pronto 
utilizzo del miliardo e mezzo stanziato per 
tutte le strade provinciali, di cui 600 mi- 
lioni dovrebbero andare all’ossola. 

Per sapere che fine ha fatto lo stan- 
ziamento statale, di cui si è parlato mesi 
addietro a Cannobio, quando erano state 
cc promesse D, per il tratto Cannobio-Fron- 
tiera (della statale n. 34), un miliardo e 
600 milioni, in quanto i 10 chilometri, che 
da Cannero portano alla. frontiera italo- 
svizzera, si presentano come un pericoloso 
e difficile autodromo per esperti autisti, e 
più di una volta hanno provocato gravi 
incidenti nelle cc curve della morte ”; 

per sapere se è vero che tale miliar- 
do e mezzo deve ancora giungere e pare 
non arriverà mai per la sistemazione de- 
finitiva dell’importante arteria di comuni- 
cazione internazionale, in quanto lo Stato 
avrebbe deviato il contributo per la siste- 
mazione del ponte sul fiume Toce. 

(445595) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri delle po- 
ste e telecomunicazioni e delle partecipa- 
zioni statali. - Per sapere se sono a co- 
noscenza delle numerose proteste riguar- 
danti il disservizio della società SIP in 
particolare nella zona di Domodossola, 

dove chiamando il 181 è più volte succes- 
so che per circa 30-40 secondi si è co- 
stretti ad udire le conversazioni private 
delle cc signorine )) che in genere si preoc- 
cupano di riferire circa le uscite serali 
con gli amici del cuore citati con i nomi, 
cinematografi in cui si intende trascorrere 
ore idilliache ecc. ecc. Terminati i secondi 
di conversazione privata, ci si ricorda che 
‘vi è una chiamata 181 e qualora il povero 
utente si permetta di protestare per la in- 
troduzione, volano gentili parole, quando, 
per ritorsione, non si sbatte la cornetta 
sul naso dell’utente ... (come denuncia il 
Popolo dell’0ssola della seconda settima- 
na di luglio); 

per sapere il perché è stata abolita, 
da tanto tempo ormai, l’organizzazione 
perfetta, un tempo, di cabine presso la 
SIP di Domodos,sola, in quanto l’installa- 
zione, in compenso, di molte cabine a get- 
tone, non ha risolto il problema dell’uten- 
za,( per i gettori abbastanza cc rari D so- 
prattutto per parlare. all’estero e non po- 
tendosi attendere in cabina la chiamata 
di un abbonato all’estero che può richie- 
dere molto tempo, ed il servizio attuale 
del cc Cicci-bar )> e del bar in Piazza della 
Luna rappresenterebbero il cosiddetto mi- 
glioramento dei servizi telefonici della 
SIP; 

per chiedere l’intervento del Governo 
per far ristabilire il servizio telefonico, 
degno di questo nome, a Domodossola, in 
modo di favorire oltre i turisti esteri di 
passaggio, i cittadini dell’Ossola, che han- 
no diritto di non essere considerati, pa- 
gando regolarmente le tasse, cittadini di 
serie cc D n. (4-05596) 

BORRI ANDREA. - AZ Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
conoscere quali prowedimenti si intendo- 
no adottare, per owiare ai gravi disservi- 
zi che si stanno verificando negli uffici 
postali di Parma e provincia, soprattutto 
a causa della carenza di personale. 

L’interrogante fa presente che alla Di- 
rezione provinciale di Parma, il cui diri- 
gente titolare è da tempo distaccato a Ro- 
ma, mancano 145 dipendenti, tra agenti e 
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impiegati, su 582 unità in organico e che 
lo stato di disservizio ha raggiunto aspet- 
ti preoccupanti, di cui si è fatto ripetu- 
tamente eco la stampa locale e nazionale. 

Per mancanza di unità di scorta, il 
servizio recapiti non è garantito in alcuni 
quartieri della città, dove il ritardo nella 
consegna delle stampe è di un mese e 
mezzo, e nel recapito della corrispondenza 
cittadina di una settimana. Alla sezione 
C arrivi e partenze >> il personale è costret- 
to a lavorare in condizioni di notevole di- 
sagio, essendo le squadre addette ai tur- 
ni formate da un massimo di 6 persone, 
anziché 12, con conseguente notevole ri- 
tardo nello smistamento. All’ufficio tele- 
grafico, dove mancano 40 unità su 86, ri- 
sultano del tutto precari i servizi di fo- 
nodett,atura e di trasmissione di telegram- 
mi, mentre gli espressi, anziché essere re- 
capitati da fattorini dell’ufficio telegrafo, 
vengono consegnati &i portalettere al 
pari . della normale corrispondenza. 

Quanto sopra evidenziato provoca note- 
vole disagio nella popolazione e, in pri- 
mo luogo, nello stesso personale dell’Am- 
ministrazione delle poste. 

L’interrogante chiede pertanto di cono- 
scere quali siano gli intendimenti del Go- 
verno per affrontare ed eliminare, in mo- 
do stabile, le caus’e di tale grave situa- 
zione di disservizio. (4-05597) 

CARLOTTO. - AZ Ministro delle finan- 
ze. - Per conoscere - premesso: 

che la tecnica vitivinicola esige, du- 
rante le operazioni di vinificazione, l’ado- 
zione di accorgimenti tecnici idonei a ot- 
tenere vini sani, stabili e nei tipi graditi 
dai consumatori; 

che le aziende vitivinicole, singole o 
associate, per raggiungere detti risultati 
debbono ricorrere all’acquisto di uve, mo- 
sti e mosti concentrati nella misura 
adatta per correggere la propria produ- 
zione e rendere commerciabile il vino 
prodotto; 

che i prodotti sopra elencati sono 
stati sinora sempre impiegati dai produt- 
tori agricoli senza dare adito ad alcuna 
contestazione purché contenuti nei limiti 

di cui all’articolo 83 del soppresso Rego- 
lamento per la riscossione delle imposte 
di consumo; 

che a tal riguardo codesto Ministero 
si era espresso, con circolare n. 302400 
del 20 luglio 1964, affermando che il pro- 
dut tore agricolo allorquando acquista - 
allo scopo di correggere la propria pro- 
duzione - uve, mosti e mosti concentrati 
nei limiti di cui all’articolo 83 del Rego- 
lamento per la riscossione delle imposte 
di consumo; 

che da parte degli organi di control- 
lo, come ultimamente è awenuto in pro- 
vincia di Cuneo ‘nei confronti di alcune 
cantine sociali, tale interpretazione è stata 
disattesa e sono stati elevati processi ver- 
bali di constatazione per violazione al se- 
condo comma dell’articolo 34 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 

se ritenga necessario adottare ade- 
guato provvedimento per far conoscere 
agli organi periferici di controllo la cor- 
retta interpretazione che devesi dare in 
merito all’acquisto di prodotti vinosi cor- 
rettivi da parte dei produttori agricoli 
singoli o associati. 

L’interrogante desidera inoltre sapere 
se possono ancora valere, nella vigente 
disciplina della riforma tributaria, i li- 
miti già indicati nell’articolo 83 del Rego- 
lamento per la riscossione delle imposte 
di consumo. (4-05598) 

1972 - 

CASTELLUCCI, BAMBI, CARLOTTO, 

GHETTI E BORTOLANI. - Al Ministro 
delle finanze. - Per conoscere la ragio- 
ne per la quale non è stato ancora emes- 
so il decreto ministeriale previsto dal ter- 
zo comma dell’articolo 3 della legge 23 
febbraio 1978, n. 38, con la quale veniva 
convertito con modificazioni il decreto- 
legge 23 dicembre 1977, n. 936, e se egli 
intenda provvedervi con urgenza per eli- 
minare i gravi disagi delle popolazioni 
dei centri minori, della campagna e in 
particolare della montagna, lontane dai 
centri provinciali ove esistono gli uffici 

ORSINI GIANFRANCO, ZUECH, MENE- 
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tecnici erariali (unici rimasti autorizzati 
alla certificazione degli estratti catastali) 
ripristinando con lo stesso decreto l’au- 
torizzazione alla certificazione da parte 
degli uffici distrettuali delle imposte di- 
rette (unici idonei) degli estratti dagli atti 
dei catasti dei terreni e dei fabbricati e 
consentendo altresì al pubblico, compresi 
i professionisti, la consultazione a paga- 
mento degli stessi atti catastali. (4-05599) 

COSTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Per sapere - premesso: 

a) che sin dal 13 ottobre 1977 alcu- 
ni sostituti procuratori della Repubblica 
presso il tribunale di Roma indicono as- 
semblee fra magistrati dell’ufficio del pub- 
blico ministero per discutere, fra l’altro, 
di criteri di assegnazione delle inchieste 
giudiziarie, nonostante l’esclusiva compe- 
tenza attribuita in merito al procuratore 
capo; 

b) che in tali assemblee si procede 
persino alla nomina di un presidente e al- 
l’approvazione di documenti che vengono 
trasmessi con carattere di dicialità ai di- 
retti superiori dell’ufficio del pubblico mi- 
nistero; 

c) che, nonostante la tempestiva dif- 
fida trasmessa loro dal procuratore gene- 
rale presso la Corte di appello di Roma 
sin dal 18 gennaio 1978 a non indire più 
riunioni del genere, i detti sostituti procu- 
ratori continuano a tenere sif€atte assem- 
blee e ad approvare documenti poi di&- 
si dalla stampa; 

d) che, pur essendo stati informati 
di tale situazione anche lo stesso Ministe- 
ro di grazia e giustizia, oltre che il vice 
presidente del Consiglio superiore della 
Magistratura e il presidente della Corte 
di appello di Roma si continuano a tene- 
re dette assemblee, non previste dal vi- 
gente ordinamento giudiziario; 

e) che tali assemblee, tenute per 
giunta durante le ore d’ufficio, non hanno 
alcun carattere sindacale poiché prescin- 
dono - sia nella loro convocazione che 
nella stessa tematica dibattuta - dalle or- 
ganizzazioni sindacali dei magistrati e in- 

vestono soltanto i poteri e le funzioni del 
pubblico ministero e di chi lo dirige - 

1) se si ravvisi nel reiterarsi della 
convocazione delle suddette assemblee un 
tentativo di costituzione surrettizia di or- 
gani non previsti dall’ordinamento giudi- 
ziario e incompatibili con il principio stes- 
so di unicità e unitarietà dell’ufficio di 
pubblico ministero; 

2) quali iniziative siano state assunte 
o si ritenga di assumere da parte del Con- 
siglio superiore della Magistratura e del 
Ministero di grazia e giustizia perché l’at- 
tività propria dell’uff icio del pubblico mi- 
nistero sia svolta ovunque e inderogabil- 
mente dai magistrati ad esso addetti (ivi 
compresi i sostituti procuratori della Re- 
pubblica presso il tribunale di Roma) nel- 
la più scrupolosa osservanza delle norme 
che concernono l’ordinamento giudiziario 
vigente; 

3) quali provvedimenti si ritenga di 
dover adottare con ogni urgenza perché 
vengano a cessare tali manifestazioni che 
si risolvono sostanzialmente in una inam- 
missibile contestazione dei poteri che l’or- 
dinamento conferisce al procuratore ge- 
nerale quale capo dell’ufficio del pubblico 
ministero nell’ambito del distretto di Cor- 
te d’appello, e ingenerano l’erroneo con- 
vincimento che l’esercizio dei poteri e del- 
le funzioni dello stesso ufficio del pubbli- 
co ministero - con tutte le garanzie costi- 
tuzionalmente sancite - possa trarre una 
qualche legittimazione da un assembleari- 
smo informale e arbitrario invece che del- 
la legge. (4-05600) 

FUSARO E DEL DUCA. - AZ Ministro 
delle finanze. - Per conoscere i criteri 
ai quali si è attenuta la Commissione su- 
periore della Guardia di finanza nella 
formazione delle graduatorie per le pro- 
mozioni alle alte cariche del Corpo. 

In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere se corrisponda a verità: 

1) che i criteri di giudizio emergen- 
ti dal procedimento posto in essere que- 
danno dalla citata Commissione svuota- 
no di contenuto le decisioni dei Tribu- 
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nidi amministrativi in rapporto a ricorsi 
presentati; 

2) che la Procura generale della 
Corte dei conti, nel giudizio di responsa- 
bilità istituito nei confronti dei compo- 
nenti dS una precedente commissione su- 
periore di avanzamento della Guardia di 
finanza ne aveva censurato l’operato; 

3) che la obbligatorietà di dare ese- 
cuzione ai giudicati amministrativi, anche 
se appell,ati, costituisce per la pubblica 
amministrazione preciso e fodamentale 
dovere di ufficio; 

4) che alcuni ufficiali della Guardia. 
di finanza sono stati costretti a presen- 
tare ricorso per ottemperanza alla prima 
sezione del Tribunale amministrativo re- 
gionale del Lazio; 

5) che per alcuni ufficiali, vincitori 
presso il Tribunale amministrativo regio- 
nale del Lazio di ricorsi per violazioni di 
precedenti giudicati, la stessa Awocatura 
generale dello Stato, interpellata dalt’am- 
ministrazione soccombente, aveva ribadito 
il parere, già a suo tempo espresso, di 
adeguarsi alle decisioni della Magistratu- 
ra amministrativa, escludendo ogni possi- 
bilità di proporre appello al Consiglio di 
Stato. 

Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere quali iniziative intenda assumere 
il Ministro per sanare una situazione così 
grave e soprattutto per evitare la siste- 
matica inottemperanza delle decisioni am- 
ministrative. (4-05601) 

* * *  



Atti Parlamentari - 20292 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1978 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

<( I sottoscritti chiedono di interroga- 
re il Ministro delle finanze per avere in- 
formazioni sulle realizzazioni raggiunte 
dalla nuova anagrafe tributaria, approva- 
ta con legge 27 marzo 1976, n. 60, e per 
avere spiegazioni sulla esasperante lentez- 
za con la quale procedono i lavori affi- 
dati alla Società privata ITALSIEL, che 
si sta dimostrando impari al compito, 
mentre essa incassa le enormi cifre stan- 
ziate, con le quali si è limitata a realiz- 
zare un giuoco da ragazzi, quale è la co- 
municazione ai contribuenti del rispettivo 
codice fiscale, senza fornire alcun elemen- 
to utile per la lotta all’evasione fiscale. 

(3-02928) <( PRETI, REGGL~NI, SCOVACRICCHI, 
AMADEI n. 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere come I’ENI intende rilanciare le 
aziende ex EGAM. Risulta, infatti, che 
I’ENI non ha messo a punto una strategia 
adeguata a questo fine e che, solo. di re- 
cente, ha finalmente provveduto all’inseri- 
mento delle aziende minerarie nelle pro- 
prie strutture. 

CC Gli interroganti, infine, chiedono di 
sapere come potrà avvenire il rilancio di 
queste aziende dal momento in cui la loro 
gestione è stata totalmente affidata a sti- 
mati dirigenti, provenienti da settori chi- 
mici e commerciali, del tutto privi, però, 
di qualsiasi esperienza mineraria. 

(3-02929) <( FROIO, LECCISI, VIZZINI D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della pubblica istruzione e di gra- 
zia e giustizia, per conoscere i motivi per 
i quali, a distanza di un anno, non hanno 
adottato alcun concreto provvedimento per 
portare a normalità la situazione in cui 
versa la facoltà di Architettura dell’Uni- 
versità degli studi di Firenze e non hanno 

dato corso ad un circostanziato esposto in- 
dirizzato, nel mese di luglio del 1977, al 
Ministro della pubblica istruzione ed alla 
Procura della Repubblica presso il Tribu- 
nale di Firenze da un gruppo di eminenti 
docenti dell’Ateneo fiorentino. 

<( L’interrogante, mentre non può non 
osservare che il disinteresse del Governo 
nei confronti dei docenti costretti a svol- 
gere la loro alta funzione educativa in un 
clima di terrore, incoraggia sempre più i 
groppuscoli’ di estremisti, i quali non 
perderono alcuna occasione per creare 
caos nei nostri Atenei, chiede di sapere 
quali iniziative siano state assunte, o si 
intendano assumere con la dovuta tempe- 
stività, per riportare nella faculth di Ar- 
chitettura il clima di distensione indi- 
spensabile per un corretto svolgimento 
del programma di insegnamento e degli 
esami di profitto e di laurea. 

(3-02930) a PRETI >>. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dell’interno, della sanità, di gra- 
zia e giustizia e delle finanze, per conosce- 
re - circa il grave episodio di inciviltà e 
di teppismo che si è verificato a Napoli 
dal dicembre 1977 (denunciato dalla stam- 
pa già nel gennaio successivo), protraen- 
dosi ufficialmente fino al luglio 1978 (an- 
cora rilevato dalla stampa cittadina nello 
stesso mese) nelle piazze Carlo I11 e Na- 
zionale per la installazione di ”ring” in 
Zoco ove combattevano cani pastori tede- 
schi, alani o mastini particolarmente ad- 
destrati alla ferocia, e probabilmente dro- 
gati, fino a quando uno dei contendenti 
della coppia in lotta non finisse dilania- 
to o straziato da ferite, per dar luogo 
ad insano spettacolo ed a scommesse di 
centinaia di migliaia di lire sull’ipotizzato 
vincente - se l’intervento delle autorità 
ha drasticamente, quanto tardivamente, 
messo fine a tale sconcio, avviando i pro- 
cedimenti del caso, o se, come sembra 
informarne la stampa cittadina, ha solo 
e momentaneamente, vietato l’agibilità a 
tale uso delle summenzionate piazze. 

(3-02931) DI NARDo n. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri di grazia e giustizia e dell’in- 
temo, per sapere: 

a) se sono a conoscenza che la pri- 
ma sezione penale della Corte di cassa- 
zione nel decorso mese di giugno ha ac- 
colto un ricorso di tale Paolo Di Stefano 
di Reggio Calabria, imputato in vari pro- 
cedimenti, alcuni in istruttoria, altri pen- 
denti presso la Corte di assise di Reggio 
Calabria, tendente ad ottenere il trasferi- 
mento dei procedimenti stessi in altra se- 
de giudiziaria con la motivazione che i 
giudici di Reggio Calabria, per effetto del- 
le iniziative contro la mafia assunte dal- 
le forze democratiche, non sarebbero se- 
reni nei suoi confronti; 

b) in base a quali valutazioni dello 
ambiente, informazioni o rapporti di poli- 
zia, gli organi giurisdizionali hanno rite- 
nuto di accogliere questo stupefacente ri- 
corso; 

c) se ritiene il Ministro guardasigilli 
di promuovere una indagine sulla proce- 
dura avviata dal Di Stefano, anche al fi- 
ne dell’eventuale promovimento dell’azio- 
ne disciplinare. 

(3-02932) <( MARTORELLI, MARCHI DASCOLA 
ENZA, MONTELEONE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri del tesoro e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per sapere - premesso 
che negli Istituti di credito: Banche di in- 
teresse nazionale (Banca commerciale ita- 
liana, Credito italiano, Banco di Roma, 
Banco di Santo Spirito): Istituti di ere- 
dito di diritto pubblico (Banco di Sicilia, 

Banco di Napoli, Istituto San Paolo di 
Torino, Monte dei Paschi di Siena, Ban- 
ca nazionale del lavoro, Banco di Sarde- 
gna, Banca nazionale delle comunicazio- 
ni), negli istituti speciali (IMI, IRFIS, 
EFIM, ISVEIMER, CIS, ecc.), e nelle 
Casse di risparmio, sono stati assunti, se- 
condo i dati forniti dalla Banca d’Italia 
nell’ultima relazione del governatore dot- 
tor Paolo Baffi, migliaia di giovani (nel 
1975: 12.892, nel 1976: 11.108, nel 1977: 
12.592) nella stragrande maggioranza sen- 
za pubblico concorso - quali iniziative in- 
tendano prendere, ciascuno per la parte 
di propria competenza, anche in relazione 
alle aspettative delle migliaia di giovani 
iscritti nelle liste speciali, per disciplinare 
in modo uniforme i criteri di assunzione 
nel settore del credito, eliminando l’attua- 
le sistema della ’’ chiamata diretta ” che, 
per sua natura si presta a manovre non 
chiare, a criteri eccessivamente discrezio- 
nali, senza favorire una oggettiva selezio- 
ne fondata sulla reale capacità di ciascun 
aspirante e contribuisce a determinare un 
sempre più marcato distacco fra i giovani 
e le istituzioni. 

(( Gli interroganti fanno presente, altre- 
sì, che tale problema, di per sé grave in 
tutto il paese, assume proporzioni più 
drammatiche nel Mezzogiorno e nelle iso- 
le dove il fenomeno della disoccupazione 
intellettuale è di dimensioni macrosco- 
piche. 

(3-02933) a BACCEII DOMENICO, DI GIULIO, 
LA TORRE, OCCHETTO, BERNAR- 
DINI, FURIA, GIURA LONCO, 
GRAMEGNA, SARTI, MICELI VIN- 
CENZO, POCHETTI D. 




